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DOTTRINA; 

E REGOLE 

Di perfettiono^» 

Con le quali S. PIETRO D'ALCANTARA atJ 

leuaua i Cuoi Difccpoli f 

Offeritati firtàl preferite dalle Provincie Scalze della 

fra Zi/orma ì <J^ f ^x~ 

Tradotte xfa spagnolo in TofcaiìoT 

DEDICATE 
ALL'EMINENTISSIMO SIG. CARDINALE 

FRANCESCO BARE ARINO 

PROTETTORE DELL'ORDINE SERAFICO . 

FRA GIOVANNI DI SAN BERNARDO 

Guardiano del Reggio Conuento di Santa Lucia del 
Monte della Città di Napoli . 

IN NAPOLI. Per Geronimo Fafulo . 1669. 

<<m licenza de' Superiori , 
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ALUEM1KEKT1SS1 M0> 
e Reuerendtfftmo Signore $ d Signori Car- 
dinale Francefco Barberino P/otettet- 
tote della Religione Serafica. 

Eminentifs. eReuerendifs* Signore. 

Sdendoti incorporati coti 
gli noftrf -Scalzi di Spa- 
gna i PP Riformati Coit- 
uentuali di quefto Con- 
uento di Santa Lucia del 
Monte , e d'altri r fi è fti- 
matoj c conueniente,*-* 
neceffario dargli le fante 
inftruttioni con che salleuano i noftri Scal- 
zi , tradotte dalla noftra lingua inquefta Ita- 
liana, le quali fono Tiftefle , che il Noftro 
Gloriofo , e Santo Padre Pietro d'Alcantara- 
infegno à fuoi Difcepoli, e Compagni nel 
principio della fua Scalza Riforma . Quale Qa 
la dottrinale contengono fi può fcorger^ 
dalli tanti Serui di Dio, che hà prodotto eim- 

* 2 nen- 




' «lenti , e celebri in ogni nrtù , e fìntiti ; dt_> 
quali fono molti Gloriofi Martiri, che come 
tali honora, e celebra Santa Chiefa, & oltre il 
B,Pafcale, molti altri Venerabili Confeflbri , 
laSanti tà , de quali hauendo Dio nianifeftato 
con molti miracoli, e trattandoti le loro cau- 
fe nella Romana Curia , s'attende, che molto 
di breué gli ferina fràii Beati S.Chiefa . E no 
ceffando quefta dottrina Serafica, vero arbo- 
re di Paradifo di produrre giornalmente nuo- 
ui frutti per il Cielo, fi fpera non fenza gran-» 
fondamento , che habbia ancora di produrre 
Cimili effetti in quefto Regno in quei che_* 
con ogn maggior affetto , e defiderio 
dell' Apoftolica perfettione l'hanno ab- 
bracciata^ tanto eflendo l'Ero. V. l'Angelo, 
che Iddio ha meffo nella porta di queftonfeo 
Apoftolico Giardino per cuftodirlo , io hò 
douuto dedicarli, quel tanto che V.Em. iftef- 
fa.conk fpada deHuoSerafico zelo difende , 
e<fefidcra, e procura,che s offerui,e conferuij 
fi come con effetto , fotto la benegniffima^ 
protettione di V.Em.s'oflerua, e conferua in 
tante , e fi remote Prouitjgg in quefta Serafi- 
ca Pianta, la quale non i&eno>che in quelita, 
fperamo , che in quefte ancora habbia diu 

Sermogliare felicemente à gloria di N. S . Id- 
io. Degnili 1'Em.V, di riceuer colla fua foli- 
tà bòntà, e come benigniamo Padre,queftq 
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picciol dono da vn fuo,benche indegno , de- 
uotiffimo figlio , fi. come fi è compiaciuta di 
riceucr quefta nouella pianta lotto la fua^ 
protezione , fotto l'ombra delle cui ale ger- 
mogliare ficura ? e difeffa dalli fulmini del pc-s 
mico comune , il quale hauendo in odio fol- 
leruanza di sì tanta dottrina, e forte preuedé- 
do , e temendo i futuri frutti , non lafcia ftra- 
da, e mezzo, che non tenti per troncarla, ò 
(radicarla ,anco inducendo all'ideilo con co- 
lore dVn finto zelo, quei medefimi, ch'efien- 
do peraltro amatori della Serafica perfettio- 
ne,sadoperarebbero fenza dubbio nella con- 
feruatione, & aumento della medefima , fe la 
paffione glilafciafle confiderare molte cir* 
conftanze , che in quefta fondatione rifplen- 
dono , le quali à chiunque le riguarda con oc- 
chio puro pervadono. , che Deus piantanti » 

e per confeguenza $ che ìncrememum dabit , 
Sua Diuina Maeftà conferui , e profperi la fa- 
Iute i e perfonadiV.Em.per vtiìità della fua 
Chiefa,& aumento ,e conferuatione dell A- 
ftolica perfettione in quefta fua, e Noftra Se- 
rafica Religione.Napoli di quello Regal Có- 
uento di Santa Lucia del Monte de gli Scalzi 
di Spagna . Aprile gli 2 3 . 1 669. 
Di V.Em. 

Deuotifs., & Humilifs.Se uo, 
che i fuoi piedi riuerentemente bacia. 

Ir. Gio:di Santo Bernardo . 



IN Congregatane habita córàm Eminén- 
tifsimo, & Reuerendifs.Domino Cardina- 
li Caracciolo Archicp. Neap. fub die ij.Fe- 
bruarij 1 669MX. didum?, quod Reu.P.M.Fr. 
Thoma Ruffo Ordinis Prxdicatoris reuideat, 
& in fcripcis rcferat eidem Congregationi . 

Mecellus Talpa Vic.Gen. 

EX Commiffione Eminentiffimi Domini 
Cardinale Archiepifcopi Neapolicani 

legilibrum. Cuius tituIus(Inftruttione, e dot- 
trina, colla quale fi hanno da alleuare li nuoui 
Religiofi delle Prouincie de Scalzi di S. Pie- 
tro d'Alcantara.Parte prima,e feconda.) Nec 
in eo quidquam reperi Catholiae fidei , auc 
fimis moribus aduerfanrem , quinimo !om- 
nia pietatem , artioremq; obferuantiam redo- 
lentia, qua propteradcun<ftorumfidelium_. 
maximeq; profeflbrum illius regute vtilita- 
tem typis mandari^ communis Iuris fieri di- 
gnum cenfeo.Datum Neapoli ex Regio Con- 
uentu S. Dominici die a. Aprilis 1 669. 

Fr. Thomas Maria Ruffus Magifter, 
& Prior Sanfti Dominici* 



IN Cóngregatione faabicaeoram Emine*? 
eiffimo Domino Cardinali Caracciolo Ar- 
chiepifcopo Neapolicanofubdie**- Aprili* 
i6éf. fuiedi<2um, quod ftam* retrofcripto 
Kcuiforis. Imprimatur. 



Me tellus Talpa Vic.Ccn. 



Excelcntiph.o Stnor • 




FR. Iuan de S. Bernardo Guardian 1 
Rcal Conucnto de 5-Luciadvl Monte 
de cfta Ciudad, dize q co orden de fus plados 
à decftampar ladodhina , y inftituto dclos 
Dcfcaljos, que hizo S.Pcdrodc Alcantara 
fa Fundador j fupplica à V. E • le ecceda li- 
cencia para imprimirla para e] buengouier- 
no de fu Conucnto , que lo tcndiàà pareteti* 
la r grada, con obligacion de rogar Dios por 
lafaluddc V.E. 

Rcu. Canonicus D. Carolus Cclanus vi- 
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dcac, èt in fcriptis refcrat ! 

GJcoraReg. Carrillo Regi 
CapìUancusRcg- Oriiz Cortes Regi 
Prouifum pei E. Neap. die zi. Maij 

ExeeUentiffimt Domine l 

IVfiu tuo librum perlegi, cuius titulus, Pr#- 
m*, e Seconda Parie deU'tnSrattione, e dot- 
trina, con la quale fi hanno d'allenare li noni 
Xeligtofi delle Provincie de* Scalzi di S. Pietro 

8c in eo nihil contra Regia nu 
IurifH&ionem inueni , imo veram religio- 
forum normam > ideò imprimi pofie tcorJ 
Ncap. die 2 8. Mai j 1669. 
Excclicnrist Tu* 
Humillimus, & addictifsimus fcruus 
Canoiiicus CarolusCcIanus. 

VJfa retroferipta rclationc Imprimatur, 
Sfìn pubiicationc fcructur R.Prag. 
Galeota Reg. Ca rrillo Rcg. 
Capiblancus Rcg, Orciz Cortes Reg. 
Prouifum per S. E. Neapoli die 3. Mentis 

• • — 

Barrili . 
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PRIMA PARTE' 

DELLA 

iNSTRVTTIONE , E DOTTRINA, 
colla quale fi hanno d'allcuarc li nuoui 
Rcligiofijdcllc Prouincic de Scalzi 
di S. Pietro d'Alcantara. 

Di quel che (i deue farejprim* d'ogn* altra cofa, 
con quelli ^sJo+ * **—fg*no à cercar 

Vhabko , 
CAP. L 

■ 

Ncoi-che pictofamente fi deue presume- 
re , che quelli , li quali vengono à cer- 
car l'habito della noftra Sacrata Reli- 
gione , venghino mofsi dallo Spirito 
Santo fuggendo dalli manifefti peri- 
coli del fecolo : attefo , ancorché venghino difpofti 
à fare sì notabile mutatione diperfona , vita , c coftu. 
mi, non per quefto deueno fubito elfere ammefsi; anzi 
conuiene molto , che , conforme à quello difpone l'or- 
dinatione della Prouincia,& il lodeuole coftume della 
Religione, Mano prima detenuti nel Conucnto douo fi 
hanno da riceuere per alcuni giorni nel loro habito 
focolare > acciò rrà quello mentre fiano efaminati ,e fi 

A veda 




1 Dell' ijlr unione^ dottr ina 

veda io fpìrito che tengono , e dimoftrano , & efsi più 
da douero fi preparino ad vna tanto heroica imprefa , 
efaminando le loro cofeienze , confefsandofi , e comu- 
nicandoli . E perche il rigore , & afprezza della no- 
ftra Religione ( fecondo che in quefta Prouincia fi 
procede ) è poco , ò niente intefo da quelli, che in efla 
non fono fperi mentati , conuiene,che trà" tanto il No- 
uitio Uà nel fuo habito fecolarcjil Guardiano, ò Mae- 
ftro l'auifi in particolare di tutto il modo di procedere 
nella Prouincia , e fe li legga , ò fé li dia à- leggere la_» 
Regola ,.acciò , doppo d'hauerli dato l'habito, non fi 
feufi coll'ignoranza, dicendo non efserne fiato auifato 
prima, e ritorni in dietro • 

Anco farà necefsario,per animarlo di andare auanti 
nel fuo fanto propofito, auifarlo del gran bene , e glo- 
ria che confeguifeono quelli, che da douero lafciano il 
fecolo,e le fue cofe,6c in fomigliate fiato di pouertà,& 
humiltà, fi danno al feruitio di Dio Noftro Signore, e 
della gran mercede che li fa , chiamandolo alla Reli- 
gione . 

Fatto quefto , fe il Nouitio ftefse coftante , e tutta- 
uiacon humiltà cercarà l'habito, fe li potrà dare, con- 
correndo l'altre cunditioni, chc,fccondo le Coftitutio-» 
ni Apoftolichc di Sifio Qiiinto,fi ricercano . 

Di come il Nouitio ha da cercare l'habito ? 
C A P. IL 

ESsendo efeguito quanto nel capitolo pa flato s*è 
; detto , & efaminato i\ Nouitio , in particolare-* 
delle qualità, o conditioni , che per eflère ammefso al- 
l'habito il ricercano , Il Guardiano^ Maeftro, allegri 

nel 



Per allenare li No uitìj . C&pJt. j 

nel Signore per il nuouo faldato, chiami il Nouitio ,c 
li dica come gli vogliono dare l'habito, auuifandolo , 
& informandolo nel particolare , in che modo l'hà da 
dimandare , e la forma che ha da tenere nel riceuerlo , 
che farà come lìegue . 

Primieramente toccata la campana , come fi colttt- 
ma in fomiglianti atti , congregati i Religiofi nel Ca- 
pitolo , ò doue fi hà da dar l'habito , chiamino il No- 
uitio , e poftofi inginocchioni in mezzo di loro colla 
faccia riuolta al Prelato , fc l'hà da dimandare in pre- 
fenza di tutti . Che cofa è quello che cerca ? & à che-» 
fine fia là venuto ? il quale hà da rispondere . Padre , 
molti giorni fono , che io defidero di feruire à Noflxo 
Signore in cotelta Santa Religione, e così, benché in- 
degno,prego,e fupplico humilmente Voftra Reueren- 
tia,e tutti quefti Padri, per amor di Dio, mi ammetti- 
no nella voftra fanta compagnia^ncilaqual^col fauor 
Diuino , propongo Te^penfo pei feuerarc fino alla_j 

morte . 

All'hora il Prelato di nuoifo lo torni ad cfaminare 
in publico , dimandandolo di tutte le fopradettc con- 
ditioni , ò qualità . Fatto quefto , gli comandi che fi 
Spoglia , e Spogliato, li veftino la tunica , habito, cap- 
parone,c corda* nella forma ordinaria,che fi cofluma . 
e fubbito inginocchiatosi , come prima ftaua , il Pre- 
lato l'ammonirà del gran tauorc , che il Signore l'hà 
fatto , e li fà in haucrlo voluto ammettere nel fuo fer- 
uitio, e pofto trà sì particolari ferui , e che guardi non 
perderlo per fua tepidezza , e negligenza ; e che 
l'habito riceuuto,è folamente per lo Spatio d'vn'anno, 
quale fi deue contare da quel giorno , acciò la Reli- 
gione lo proui , e veda fe è fondente per Sopportare li 
trauagli di quefta vita , & effe medefimamente fperi- 
menti , fe quella vita fà per lui, perche in tutto quefto 
primo anno hà la libertà per andarfene ad altra Re- 

A ^ tigione, 



4 m T)cll 9 iSruttione ì e Dottrina l 

Jigione,ò al fecolo/c fi conofce tanto fiacco,chc nonJ 
potefsc perfouerare in quella, e la Religione, per fcac- 
ciarlo/e no è deuoto,e come cóuiencLi dia fimilmete 
animo, efortandolo à portarfì con fortezza virile con- 
fidato al Signore, quale l'aggiutarà nelli trauagli del- 

TAattb 1 1 * ,ann ° Nouitiato, e li dica , come il giogo del Si- 
* * gnore è foaue , è facile da portarli da quelli , che-? 
per luo amore, con prontezza di volontà, bramano di 
ieruirlo . Lo auifi ancora , come il Demonio noftro 
capital nemico,procura Tempre di molcftare molto, & 
in particolare li nuoui Semi del Signore , con diuer- 
fetentationi di penfieri ; onde per quel camino hà da 

i r ' ùt P 3 **^ come tutti gl'altri han pattato, e panano . Per- 
.iimot.$. ^ come ^ cc sportolo ; Quelli che defiderano vi- 

uere pietofa , c chriftianamente , hanno da patire ten- 
tationi,e perfecutioni; nel che il Demonio altro non.* 
pretende , che togliere, e fcacciare dal fèruitio di Dio 
Noftro Signore, o dalla Sagrata Religione, quello che 
in efsa non hà fondato bene le radici della vera humil- 
tà, e confidenza nel Signore , e così lo faccia ritornare 
alli pericoli del fecolo : però non douer far cafo 
d'alcun genere , ó forte di penfieri ( per cattiui, & im- 
portuni che fianq) che nella fua immaginatone venif- 
fero : anzi all' hora, più inferiìorato, hà da inuocare-> 
Noftro Signore, c la Santifsima Vergine con ferma.», 
fede , e confidenza , che fuaniranno le tenebre colla™, 
grada, e luce diuina, qual Tempre dona il Signore à 
quelli, che di vero cuore l'inuocano: che non màchi di 
chiaramente notificare con humlltà , e verità li fuoi 
penfieri sì cattiui , come buoni al fuo Maeftro: perche 
in quefto modo , l'inimico della virtù, nclfun danno li 
potrà fare , anzi lo farà partire confu/ò : e tenga il fuo 
Maeftro per refuggio , e fua guida, in tutte lecofe che 
appartengono , così allo fpirituale , come all'efteriore 
della difciplina regolare , lenza trafgredir cofa alcuna 

di 
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Per allenare li Nouitij. Cap.ll. j 

Ài quanto l'infcgnarà . Att'hora il Prelato hauendolo 
in quefta maniera ammonito, & efortato, ò come me- 
glio il Signore l'hauerà infpirato , lo confegni al Mae- 
ftro, quale lo riceuerà con allegro volto, & accettato- 
lo con vifcere paterne, lo farà inginocchiare alli piedi 
del Prelato per riccuere la Tua benedittione: & appref- 
fo , per fuo ordine , alli reraanenti Rcligiofi , li quali , 
e ciafcheduno di efsi , religiofa , & amorfamen- 
te lo abbracciare , riceuendolo per fuo fratello nel Si- 
gnore. Fatto quefto, il Maeftro lo portarà alla cella 
doue ha da ftare, e li dirà, come quella è la fua habita- 
tione, da doue non hà da vfcirc fe non per obedicnza . 
In efsa finirà di fpogliarlo,e lo riucftirà della tunica,& 
habito,e li porrà la fua corda,e capparrone,e li accom- 
modarà le mani nelle maniche innanzi al petto , infe- 
gnandoli breuemente la compoftura colla quale hà 
d'andare . Apprefso ìlM2sfte° raccoglie 3 & vnifca 
fubito i vediti, e tuerc le cofe del Nouitio, e cosi tutte 
Vnite le conferuarà nella cafeia, ò fcrigno,douc fi con- 
fcruano le robbe delti Nouitij, per memoria, fenza_» 
'che manchi cofa alcuna , e fi noti in vna carta cofeita 
(òpra la medefima robba,il nome del Nouitio, il gior- 
$o,e l'hora,nella quale riccuè l'habito, acciò fi fappia, 
Quando finifee , e compie Panno , e fe ritornane al fe- 
*<olo,fe li dia tutto quello che portò, fenza mancar co- 
fe alcuna . Tenga pcnfiero il Maeftro , che ogni tre 
r me(ì faccia fpandere le robbe del Nouitio à pigliar 
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Attui fo per quello , che irtene à pigliar l'ht&ki \ 

CAP. HI. 

LA maggior vittoria, e trionfo che può l'huomo 
aequiilare in quefta mortai perogrinatione , e 
il vincere fc fleilò , negando la fu a propria volontà . 
Maggior fatto heroico è quello, che il vincere , & en- 
t trare per forza d'armi nelle Città più forti , &inefpu- 
Jrouerb. gxiabili . Quello che di quella maniera hauefle da vin- 
cere , ò trionfare d'vna Città ò forte Cartello \ cofa_* 
chiara è , che per confequire tal fine , dourebbe pren- 
dere tuttf lì mezzi poni bili , à fegno che , per negli- 
genza non rettane cofa , che con molta premura nonJ 
intentale: e fe per non mettere vii poco di fèmore , e-» 
patire qualche trauaglio , fi ritira/le , & abandonafle> 
. imprefa di tanto momento, gli amici, e gl'inimici (fe- 
tue, 14, condo 11 Vangelo ) fi riderebbero di efso , e reftarebbe 
con perpetua infamia , e dishonore . Hor fe per con- 
feguirb vittorie, & honori temporali,che in vn punta 
fuanifeono , l'huomo impiega tutto il fuo sforzo, non 
trafeurando diligenze, ne ftimado trauagli,con quan- 
ta maggior premura , e diligenza deue procurar di 
vincere fe ftefso per confeguire la vita eterna? Per tan- 
to, fratello mio carifsimo , che già fei venuto à feruir? 
Noftro Signore, in flato , & habito di tanta pouertà , 
ck humiltà, fuggendo dalli manifefti pericoli del mon- 
do, penfa che hai da combattere , e continuamente 
contrattare col maggior nemico che tieni: & hai d'ab- 
borrire quello che più d'ogni altra cofa ami , che fei 
tu ftefso , e la tua propria volontà , e foggettarti alla 
volontà d'vn'altro , che alle volte tù nel fccolo eri più 
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"Ter allenare li Wouitij. Cap.lIF. y 

itimato; per lo che vieni à fare la cofa più difiicoltofa, 
che ritrouar fi pofsa nel mondo . Nè fìnifee in quefto 
folo il combattimento , mà in quefta guerra hai da c£ 
fere combattuto , e moleftato dal comune inimico del 
genere humano , con diuerfe tentationi, e catti ui pen- 
fieri; acciò faftidito da efsi 3 e fiancato , facci ritorno al 
fecolo,per ferii ire, e fodisfare a' tuoi appetiti . E fe per 
non patire vn poco di trauaglio, in refiftere, e contra- 
dire à te ftefso ritornafsi al mondo , il mede/imo De- 
moniche gli huomini ti darebbero la burla,e reftarefti 
notabilmente dishonorato , & infamato : & il peggio 
( per non hauerti voluto fare vn poco di violenza in 
feruire à Noftro Signore, per efeguire la tua volontà , 
c fare à tuo proprio capriccio ) giungefsi à perdere la 
gratia , & amicitia di Dio Noftro Signore : perche il 
Demonio non và cercando altra cofa , che folo allon- 
tanare li ferui del Signore .lai tuo fcniitio , c farli 
compagni nelle£i«*peneal fuoco eterno . Hor iè de- 
termini di for penitenza de' tuoi peccati feruendo alla 
Diuina Maefta in quefta fanta Religione, in pouertà, 
& humiltà, è necefsario, che(comc dice il Sauiqjti ap- 
parecchi con risoluto cuore per far forsa à te ftefso , e 
Ibpportar conpatienza^perconfeguir la vita eterna, 
%ualfiuoglia trauaglio ilpiritualc, ò corporale che ti 
Tùcccdera, perfeue*ando con perfetta virtù,e timore di 
Dio . Pero ti auuifo di non temere , nè ti deui auuili- 
tfe, perche Noftro Signore Dio farà fempre con te, e ti 
àgiutarà in tutto , più che non penfi, fe con puro cuo- 
*e , e con verità d'intcntiono lo chi-amarai . Et acciò 
facilmente , e coTrvtilitu , ti pofsi auanzarc in tutte le 
virtù, ti fi dà, e ti fi propone la dottrina infrafcritta,la 
^Juale con tutta premura , e diligenza , deui hauere à 
memoria,e mettere in opra, per efTere vero Religiofo, 
e feruo del Signore , non folo in quefto primo anno , 
mà p?r tutto il tempo che viucrai in quefto mortale 

efilio , 



f Thttiftì mUm\ * burini 

cfilio,ecosì diuerrai vero Religiofo, e fcruo del Siglia- 
te; perche à confeguire il fine del noftro defiderio , che 
è la fa Iure eterna dell'anima noftra , non ,bafta inco- 
minciare l'opere buone , e la vita religiofa , fé non fi 
fèguita vn buon mezzo. , e miglior fine: Perche, come 
dice il S.VangelojQuel che mette la mano all'aratro, e 

10 lafcia, e quello che nel feruitio del Signore non per- 
feuerarà infino al fine, non entrari nel Regno del 
Cielo . Quanto maggior violenza, e fòrza ti farai per 
negare il tuo proprio parere, amore, e volontà, e farai 
quella del tuo Prelato, che è quella di Noftro Signore 
Dio , tanto maggior grada confeguirai dalla Diuina 
bontà ; e quanto più abbonirai ogni forte di peccato , 
tanto maggiormente ti auanzarai nel fanto camino 
delle virtù , e buoni coftumi : & ancorché nel princi- 
pio ti farà difficoltofo per la mutatione della vita,fop- 
porta vn poco con animo virile, che in breue vedrai 
l'aggiuto del Signore, & il tutto ti farà molto facile . > 

. - ' — - ' - ■ 

In che modo il fìouìtio p deue apparecchiasti 
^J'Officio divino. j 

CAP. IV. 

NOn vi è ritratto in terra, che ci rapprefenti più 
al vino, quello che fa in Cielo dinanzi al 
Diuino cofpetto come il 66ro:perche, conforme l'Ai- 
tifsimo Dio, e Signor noftro è in Cielo continuamen- 
te adorato, lodato, e glorificato da gl'Angeli, & habi^ 
tatori cclcfti : così qui nel Coro , di notte, e di giorno, 
t lodato, e ringratiato da fuoi ferui , fecondo il noftrot 
fiacco potere,mediante il qualc,ogn'huomo,con tutto* 

11 fuo cuore, deue sforzarfi ad imitare quei Angelici. 

. Spi- 
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Spiriti . Che perciò , fratello , ti deui femprc aoparec> 
chiare con grande diligenza , & humiltà , accio con.* 
fanto timore , e riuerenza, e nel Coro, e fuori di eflò , 
& in ogni tempo , e luogo , di notte, e di giorno, lodi, 
e benedichi Sua Diuina Maeftà, maggiormente nel la 
comunità con gli altri Religiofi . Per tanto in (ènti re 
il primo fegno della campana , così di notte , come di 
giorno , per andare nel Coro all'Officio diuino , 
& all'hore Canoniche , deui fubito lafciare qual- 
fiuoglia altra occupationc , e con diligenza affitte - 
re allegro nel Coro . Al Maturino , che fempre fi 
dice à mezza notte, ti deui fubito prettamente leuare, 
prima che la pigri t li ti voglia fignoreggiare, & ingà - 
nare , dicendo , che ti chiamaranno , ò fuonaranno 
vn'altra volta : mà con giubilo fpirituale follcua il tuo 
cuore al Signore , riconofecndo la gratia che ti fa , 
chiamandoti alle fuej|ui»e4odi: Et acciò da te difeac- 
ci ogni gràue««aT e pigritia , & il Demonio non ten- 
ga luogo di farti alcuna moleftia, e con facilità da te_^ 
lo difeacci, farai prettamente vna difciplina di quinde- 
ci , ò venti colpi , colli quali rifuegliarai il tuo fpirito 
alle lodi del Signore : perche deui faperc , che qui fi 
troua gran merjlp, del quale non godono, nè fi con- 
cede eccettò affi tféuoti > e diligenti . Nel fuegliarti, la 
prima parola,che yfeirà dalla tua bocca,fia quefla . O 
dolcifsimo Iefus,Icfus,Iefus.£/to mibiin Dewn protetto- 
rem , et in domum refugij , vifiduum me f mas * Sit nomen 
tuiem benedi&um in tternum, etiti fieculum ftcyli. Apprcf- 
fo dirai . O dolcifsima Vergine Maria Madre del mio 
Signor Giesìi Chrifto : Sub umbra proteftionis tua prote- 
geme. E poi . Ecce Crucerà Domini fugite partes aditerfe, 
vicn Leo de Tribù Iuda radtx Dauid', e fegnandoti,dirai: 
In nomine Patris,'et Filij» & Spiritus Sancii . Amen • 

Fatto quefto , e fpedito dalle tue necefsità , andarai 
fubito in Coro, e prima di entrare la porta, leuafo il 

B ca- 
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capuccio di tetta, pigliarai con molta diuotione/e ge- 
neral cqntritione de' tuoi peccati l'acqua benedetta;, o 
regnandoti, dirai : Ufperges me Domine hyfsopo , & 
mmdabor, lauabis me,&> fufer niuem dealbabor.O aqua 
benedica fis mihifalus,£t vita . Et entrando , dirai: In- 
troibo in domum tuam : ò pure . jidorabo ad temflum 
fanclum tuum , et confitebor nomini tuo Domine . Se nel- 
l'entrare fuccederà , che giuntamentc entri alcun Sa- 
cerdote,inginocchiati,e dagli l'afperforio dell'acqua-» 
benedetta , acciò aiperga fe ftefso , & à te ; quando gli 
lo dai, ò lo riceuerai , baciali la mano y il che deui fare 
tutte le volte , che deui porgere , ò pigliare alcuna co- * 
fa dalla mano d'alcun Sacerdote, in qualfiuoglia luoco 
che fia .* ma fe non farà Sacerdote , e farà più antico, & 
anziano di te nell'Ordine , dagli luoco che palfi, e fe^> 
vi e antiporta , fubito l' alza , acciò entrino quel- 
• li , che per all'hora vogliono entrare . Hauen- 
do entrato nel Coro, farai al Santifsimo Sacramento 
vna profonda inclinatione , & andarai al luogo della 
tua fedia , che farà quello che ti è (lato afiegnato ; po-r 
ftoti iui inginocchioni, protrato, baciarai con humii- 
tà la terra , dicendo : Moramus te Chrifte , & benedici- 
TbiUp.%, mus tìfrj . q t{ia p er crucem tuam Sanclam redemifti mun- 

dum. Confiderando l'immenfa bontà , & humiltàdi 
Noftro Signore Giesu Chrifto; quale per noftro bene, 
e redentione, fi humiliò infino à terra pigliando ia no- 
frra fiacchezza. Stando iui inginocchioni , dirai con.* 
molta attentione,e diuotione vn Tater nofter,àc vn'^/f- 
ue Maria. Il che deui far fempre , che entrarai nella 
Chiefa , ò Capella , ò douunque farà il Santifsimo Sa- 
cramento . Doue non vi é , farai vna profonda inchi- 
natione alla Croce, ò imagine, che ftà nell'Altare.Fat- 
to quello, leuati , & accendi la lucerna , ancorché ap- 
partenga ad altro di farlo , apri il Salterio , & il Bre- 
uiario del Coro, regiftra, e fegna li Salmi, e tutto il ri- 
ma* 
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manente , che fi hà da dire . Procura Tempre di eflere^ 
il primo ad entrare nel Coro , acciò in quefto guada- 
gni il merito , prima che altro venghi , e lo faccia , di 
maniera che , quando viene altro , tu habbi apparec- 
chiato il tutto; il che fatto, ritornarai al tuo luoco, da 
doue mai ti deui mutare, fé non quando ti farà co- 
mandato y & all'hora non attrauerfare il Coro , ma 
paflarai per dietro il Leggio, facédo vna profonda in- 
chinatione nel mezzo al Santifsimo Sacramcnto,e po- 
rto al luogo allegrato inginocchioni col corpo dritto, 
la faccia voltata all'altare, il cappuccio in tertaje ma- 
ni raccolte dentro le maniche , e porte dinanzi al pet- 
to , & alzato il tuo cuore al Signore , penfarai alcun.» 
parto della Pafsionc del Noftro Redentorc,dimandan- 
doli, con molta dcuotione , ti conceda il fuo fpirito , e 
gratia ; acciò con debita attendono , e riuerenza , 
paghi le fue diuine lodi . E dirai quel verfo dell'Hin- 
no degli Apoftoli •• K ex Cbriflc clemcntifsimc , fu corda 
noflra pofside , Vt tibi laudes deùitas foluamus omni tem- ' 
fore , quale é molto à proposito . Così rtarai infino à 
tanto, che J'Hedomadario faccia il fegno per inco- 
minciare l'Officio diuino . Sappi,chc acciò li Rcligio- 
rt apparecchino i loro cuori al Signore, l'Ordine hà in 
coftume di fuonarc l'horc canoniche due volte , & al- 
cune , tre : & è co/a certa , che tale ti trouarai nel 
diuino Officio , quale farà la deuotione , 6c apparec- 
chio , che prima hauerai fatto . Per tanto , prima che 
fi faccia il fegno d*incominciare,comc s'è detto,racco- 
gli il tuo interno con molta diligenza, follcuandoil 
tuo cuore al Signore , perche rtà fcritto : Maledetto 
quell'huomo , che fà l'opra di Dio con negligenza . ^^.49 
Quefta medefima preparatione deui fare à tutte l'ho- 
re , hauendo intcntione fin da principio di ftare atten- 
to per complire all'obligatione dell'Officio diuino ; 
che in querto mojo , non ti faranno imputate 
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le diftrattioni , che contro la tua volontà patirai , e fi 
fupplifcono li difetti, che per fiacchezza huraana, fen- 
za mali tia fi commettono . Ricordati , che ftai in pre- 
fenza della Macftà Diuina , che ti deui portare da fpi- 
rito Angelico , che Dio è puro fpirito , & in fpirito, e 
verità vuole efsere lodato , & adorato . Il che non fk 
quello , che col corpo ftà nel Coro , e col cuore fuo- 
ri di efso . 

Come fide u e portare il Tteligiofh nel Coro, e 
nell'Officio dtmno • 

CAP. V. 

ANcorche non fi troui luogo in tutto l'Vniuerfo , 
nel qual N olirò Signore Dio non fia prefcnte,e 
voglia che ftiamo nella fua reale , e vera prefenza : 
però nel Santifsimo Sacramento dell'Altare vi ftà par- 
ticolarmente per vn modo ineffabile, tanto reale,e ve- 
racemente , come ftà nel Cielo; per lo che deue qualfi- 
uoglia perfona, e molto più il religiofo , tenere nel 
Coro oue amile Sua Diuina Macftà , più particolare 
riucrenza , honeftà,c deuotione . Cosi tù,fratello mio, 
deui ftare là, & amftcre alli duiini Oflkij,come fc con 
propri; occhi corporali vedefsi Noftro Signore Gicsù 
Chrifto. E fubito che l'Hedomadario fa ilfegno per 
incominciare l'horc Canoniche , profondamente in- 
chinato , dirai nel Matutino, e Prima, il Vatcr nofler , 
jtuc Maria, e Credo : nell'horc rimanenti , vn Tate r no- 
ficr, & vn'^we Maria; nel fine di Compieta , Valer no- 
fter fk Aue Maria,e Credo . 

Fatto dalTHedomadario l'altro fegno , ti deui driz- 
zare^ & vniformare in tutto il rimanente àgli altri 
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Religiofi, recitando, inchinandoti, drizzandoti, ingi- 
nocchiandoti, voltandoti, fedendoti, e facendo tutte-» 
l'altre cerimonie , infino che col continuo vfo le ap- 
prendi , e tu le pofsi infegnare ad altri . 

Guardati di andar mirando per vna parte, e l'altra, 
quelli che entrano, ò efeono; mà indrizza il tuo cuore 
à Dio Noftro Signore. Quando farai d'afpetto al Leg- 
gio , hai fempre da recitare per il Salterio , mirando 
bene attentamente non li commettino errori nelli 
vcrfi,che fi vanno recitando; & acciò tu nó erri, e Tap- 
pi trouar li Salmi , e leggerli bene . Mà fe non ftarai 
d'afpetto al Leggìo* abbafla li tuoi occhi , & attendi à 
quel tanto vai recitando. Deui fempre trattare li li- 
bri del Coro con molta riuerenza , e mondezza , di 
maniera , che non fi guadino , nè s'imbrattino ; che^ 
però non deui mai voltar il foglio con la mano , mà 
con vna verghetta , che iui ftarà . Auuerti , che tré 
verfi prima di finire la piana della carta quando il 
Coro và recitando , deui pigliare quella verghetta per 
voltare il foglio à tempo , acciò il Coro non arrefti 
nel Salmeggiare per tua negligenza , c fpenfamento ; 
nè appianar il foglio colla mano ignuda , mà con vn 
panno, che iui ftarà fempre appefo per quefto effetto . 
Quando alzarai il braccio per far quefte cofe,guardati 
di Scoprirlo , mà prendi la bocca della manica del 
braccio colle tré vltime dita -, di maniera che , la ma- 
no refti quafi couertaj e quefto per l'honeftà , e modc- 
ftia , che iui fi deuc oiferuare . Finito l'Officio diuino, 
colli fuffraggi , ò commemorationi , che al fine fi co- 
ftumano dirfi, dirai la feguente orati one : Sacrofantlée, 
ac indiuidua Trinitati , Cruci fi. xi Domini Noflri Iefu Ckri- 
fli human itati , Beati/sima , & glorio fijs 'm a Virginis Ma- 
ri* facunditati , fiuè interritati , & omnium Santlorum 
tniuer fi tati jit fempiterna laus, konor t y>irtus i &< gloria ab 
mni creatura t nobifqMi rmifsio peccatorum 9 fer ifinita^ 
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jkcula fxculorum . lAmen . Et Beata vi/cera TdarU Vk- 
ginis, qu£ por tauer untatemi Tatris filium,& Beata vie- 
ta, qn<e Uclauerunt Chriftum Dommum . Et apprefso, vn 
Tater nofter, & jlue "Maria , per lo.ftato della S.Madre 
Chiefa , e per il Papa , che concefse quefta Indulgen- 
za , per la quale oratione fi perdonano tutti li difetti * 
che per humana fiacchezza fi fogliono commettere 
nell'Officio diuino . 

Quando il Prelato dirà : Lodato fia Noftro Signor 
Gicsù Chrifto , rifponderai con tutti gli altri:Peir Tem- 
pre . Amen -, e fubito bacierai la terra , adorando.il 
Santifsimo Sagramento . Se fi feguitarà il punto della 
meditatione per entrare nell'hora dell'Oratione , ti af- 
fettami in terra nella feguente maniera 9 portoti ingi- 
nocchioni ti federai fopra le caleagne col cappuccio in 
tefta,e le mani raccolte dentro le maniche dell'habitoj 
così ftarai mentre durarà la lettione , fenza (tendere li 
piedi , nè \ alzar le ginocchia . Quefto modo di federe 
deui ofleruare in qualfiuoglia parte, quando ti occor- 
rerà federe, per efsere molto humile , e rcligiofo, prat- 
ticato tra noftri Religiofi , & in quefto modo afcolta- 
rai con attentione , e diuotionc la lettione , procuran- 
do cauar frutto da quella por l'anima tua . Mà, però 
fe la Communità de' Frati hauerà da vfeire immedia- 
tamente dal Coro , procura tu efsere il primo di giun- 
gere alla porta per aprirla , & alzar l'antiporta , fe vi 
farà , à gli altri Religiofi : e fe la Communità de' frati 
non hauerà da vfeire immediatamente , nè feguira il 
punto di meditatione , c tu non fei applicato per aflì- 
itcre à qualche officio particolare , nò ti chiamarà l'o- 
bedienza , ti fermarai in Coro per poco di tempo in 
oratione , ringratiando Noftro Signore . 
Auuertifci,che quando titroui in Comunitària quale, 
c,doue tutti li frati del Cóuento, ò la maggior parte di 
cf&i conuengono ; come nel Coro , à feopar la eafa , à 
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lauar le touaglie , ò piatti , ò à qualfiuoglia altra opra 
di fatìgajtù dcui efscre il primo ad affiftcre in tali eser- 
citi; , e l'vltimo à partire ; nè mai ti deui partire da 
qualfiuoglia efercitio di Communità, fé non farai for- 
cato dalla necefsità, e con licenza di quello,che in efsa 
prcfiede . Non hai da recitare , fuori dell'Officio diui- 
no, ftando in Coro,con voce che pofsa efserc intefa da 
vn'altro , ancorché ti ftia vicino, nè fibilare , mà in fi- 
kntio, acciò non difturbi gl'altri . Guardati di fputare 
con rumore , e ftrepito flernutando , ò foffiando , e few 
non puoi euitarlo,fallo quanto più leggiermete puoi , 
coprendo la faccia colla manica dell'habito ri licitato- 
ti ad vn lato . Mede/Imamente ti deui aftenere di par- 
lare, e molto più di ridere nel Coro , e di qualfiuoglia 
altra incompofìtione, come di (tare appoggiato, reco- 
flato, pigro, fonnolente, e sbadacchiato , fpenfìerato , 
come huomofenza difcrcttian*,- perche à quel fanto 
luoco, & officio, fi deue ogni riuerenza, e compofitio- 
ne interna, & efterna, come di fopra s'è detto: e quan- 
to più in quefto internamente , & eternamente ltarai 
comporto, tanto più frutto cauarai . Del noftro Padre 
S.Francefco fi fcriue, che portaùa tanto rifpctto,& ha* 
ueua tanta riuerenza quando ftaua nel Coro, e nell'o- 
ratione, che ancorché fi fentifse fianco, e fiacco , con., 
tutto ciò non ardiua appoggiarti* per vn poco : dando 
in quefto efempio alli Rehgiofi , cfce in fimili luoghi 
procurino di flare colla maggior riuerenza f che fiu- 
manamente fi può . Cosi tu fratello mio deui «lò^jÉtr*: 
ti, ancorché nelli principi; ti parrà molto duro, d'imi- 
tare si buono , e fanto Padre, per quanto in te farà,chc 
Noftro Signore agiutarà il tuo buon defiderio , 
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Come s>hi da portare il Religiofo nota 

/ 

CAP. VI. 

DEui fapere ( fratello mio molto amato) che le fa-* 
crate Religioni, furono inftituite per ordinar io- 
ne Diuina , principalmente per attendere , e (bruire il 
Noftro Signore Iddio, con quiete, e pace interiore, & 
efteriore moni delli tumulti, diftrattioni,e pericoli có- 
tinui dell'anima , e del corpo , che fono nel fecolo . La 
Religione è vn Celefte deferto, la doue fenza fecolare- 
fchi rumori , l'anima può continuamente ftare occu- 
pata nelle iodi,c contemplationi del fuo Dio, e Signo- 
rei & afcoltare fenza imbarazzo , quello che il Signo- 
re li parlari . L'hò da portarc(dice efso parlando del- 
l'anima ) nella folitudine , & iui gli parlarò al cuore . 
Ojc.%. £ perche m quefla facrata folitudine, i 1 Rei igiofo pof- 
fa à folo con maggior libertà gultare delli Diuini col- 
loquij, à ciafehedun Religiofo è affcgnata-ncll 'Ordine 
/ vna Cella da per fe, nella quale in tutto il tempo , che 

l'obedienza non l'occupara , attendi alla fama oratio- 
ne, e gulli quanto è foaue il Signore . Per tanto,fratel- 
lo, mentre fei venuto alla Santa Religione, fuggendo 
dalli detti inconuenicnti , fappi che per confeguire 
l'effetto del tuo fanto propoli to, la Cella è il luogo 
della tua quiete , particolare ripofo , & allegamento 
più conueniente;e per quefto la Religione te l'hà con- 
cefsa . In efsa fi troua la pace , e tranquillità, la quale 
fuori di efsa non fi troua facilmente j per Jo che deui 
affettionarti ad efsa , & amarla come cofa, dalla qua- 
le tanto bene te n'ha da feguire: di maniera chc,fe non 
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fbfse per l'obedienza nel Coro, ò in altri fanti eferciti/ 
dell'Ordine , e delli tuoi fratelli , mai sij villo fuori dì 
efsa, e quando per la detta obedienza dourai vfcire,fia 
di maniera , che il tuo cuore vadi femore riporto in^ 
Dio , acciò non ti diitrai, ò inquieti, ne perdi la debi- 
ta compofitione dell'anima , e del corpo , anzi fi co- 
nofea , che efei dalla communicationc , e tratto di 
DioJ, e delli fuoi Angioli . Fà fempre conto che il tuo 
corpo fia la Cella, e l'anima l'habitatrice, e che non è 
lecito , che efea di efsa : e che non fi troua nel mondo 
altra cofa, fe non che Dio, e tù . 

Deui notare che quantunque la Chicfa, e Coro è il 
propio luoco d'oratione ad ogni fedel Chrilliano , e 
Religiofo, però ( come dice il Signore) li veri Oratori 
in tutti i tempi , e luoghi hanno da orare in fpirito, e ■ 
virtii . E cosi l'oratione fatta in folitudine , & à 
porta ferrata , fecondo che il medefimo Signore dice 
c à Sua Diuina Maeftà molto accetta ; per lo che non VM™'"* 
ti deui contentare con attendere alla fama oratione 
folamcnte nell' hore , che per efsa tiene la Com- 
munità ordinate ; mà in qualunque parte che fta- 
rai , e più in particolare nella Cella ti offri al Signore 
con affetti teneri, & amorofi, difponendo l'anima tua 
per godere delli dolci colloqui; del Diuino Spofo , le 
delitie del quale fono trattenerfi con li figliuoli degli 
huomini . In quello luoco darai come in torre fortif- 
fima più fìcuro dalle infidie dell'inimico, c dallo fpiri- 
to della vanagloria , della quale li nuoui Caualierì 
della Celefte militia fogliono efserc combattutile mo 
ledati . Quelli che non daranno fempre fofpetti di lo- 
ro medefimi con grande accorgimento di non cafeare, 
poffono facilmente per loro trafeuraggine perderò 
gran parte del frutto fpirituale , che l'oratione , ; e li | 
fanti eferciti j , & opre buone ordinariamente portano 
feco P con quello raccoglimento li euitaranno molti 
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danni , c pericoli a* quali , quelli che di quello poco 
fi curano, comunemente danno foggetti . 

Così tenerai fempre per tuo ficuro reruggio la Cel- 
la , perche da quella fi fale facilmente al Cielo . Afflili 
in e/sa, fratello, perche in efsa fi troua Dio,che venirti 
à cercare : nella quale ti ferrarai doppo l'oratione di 
Compieta ,e Tempro , che fi Tuona à ritirare portoti fa 
fopra il tuo poucro letto inginocchioni , farai breue- 
mente refame della tua cofcien*a , e cercarai perdono 
al tuo Signore di tutti i tuoi deferti , così di quel gior- 
no , come di tutti gli altri : proponendo molto da do- 
uero l'emcndatione. mediante il fuo Diurno fauore; e 
latto il fegno della Croce fopra di te , e fopra il ietto , 
. dirai quella deuota Antifona : Ecce Crncm Domìni % 
fngite parta aduerfà , vieti Leo de Ttibn Inda rddix Da- 
vid . Fatto quello , ti cokarai foprà il lato deftro col 
cappuccio in teda , i'nabito Udo > raccolto, e compó- 
llo, la corda Uefa trà le ginocchia , le braccia polle in 
croce fopra il cuore ; ftando cosi , dirai deuotamente 
la facrata orationé del Taternofter fopra di te, come fe 
ilafsi nella fepoltura, e procurami di pigliar fonno 
occupato in oratione , e fanti defiderij . Mai ti 
metterai nel letto di fpalla , nè boccone , perche non 
è cofa honefta,maggiormente al Religiofo,e potrebbe 
efsere occafione di fonhi cattiui , quali ti deaero tur- 
batone, e di bruttamente ronfare , & inquietare 
a quelli > che fianno vicino à te orando , ò dormendo . 
Di tal maniera ti metterai nel tuo letto , che fe entrai 
fé il Prelato , ò Maellro , non ti tremino (comporto . 
Procura di dormire infino che fiiona Maturino, & al- 
l' fiora farai quello che già ti ftà inlegnato; & auuerti , 
che (òtto colore di deuotione non vegliafsi nel tempo 
che deui dormire^mà conofeendoti fiacco, e molto im- 
perfetto , piglia la tua necessità con diferetione , 
ad hofìore , e gloria di Noftoo Signore Dio . Doppo 

Ma- 
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Maturino potrai Ilare nel Coirò , ncll'inuerno , fino ic 
tre , ò Je quattro , ncll'eftate infino le due, ò tre . E ri- 
tornato in tua Cella , non tornare à colcarti di propo- 
fito;mà però ti potrai appoggiare (opra il guanciale,c 
ripofarti infino che fuona l'Apelde : perche all'hora lì 
deuoti fi fogliono fuegliarc,e darfi alì'oratione:fe con- 
forme alla tua complefsionc , hauerai necefsità di dor- 
mire più , potrai Marc infino che rifuegliano à Prima . 
Auuerti, che fotto colore di neccfsità, che fiiole finge- 
re la fenfualità , non ti rilafci in dormire foucrchio ; 
perche quefto Tonno della mattina ha da efsere di ma- 
niera, che ferua più per orare, che per dormìre.Qii an- 
dò ti leuarai à Prima , farai l'iftefso,che fopra fi e det- 
to , ponendoti inginocchioni , & offerendo al Signore 
il tuo cuore, le tue attioni,e l'opre di quel giorno, e di 
tutta la tua vita, per gloria,e lode eterna di Sua Diui- 
na Maeftà , fupplicandolo deuotamentc ti dia gratia , 
che in tutto facci la fua fantifsima volontà , c femprc 
li si; grato in tutte le tue parole , e penfieri , il che po- 
trai fare breuemente con affetti , ò con parole menta- 
li . Nelle fiate prima di vfeire dalla Cella, hai d' apri- 
re la finefira , e lafciare la porta vn poco aperta, acciò 
l'aria la purifichi ; nell'inuerno lo farai in vfeire da_» 
Prima inanzi ogn'altra cofa,lafciàdo piegata la coper- 
ta del letto porta al capoletto fotto il guanciale . Au- 
uerti molto bene , che nell'vfcire , ò entrare, non facci 
alcuno ftrepito , nè quando ftauai dentro darai percoi- 
fe , nè riuoltarai le cofe , che in efsa fi trouano , acciò 
non mai habbi à dar turbationc alli Religiofi , che ti 
Hanno vicino : però quando haurai necefsità di feo- 
parla , ò hauerai da fare altra cofa dentro di efsa , of- 
ferua tempo, & hora,che non molefti alcuno; nè reci- 
tarai in efsa con alta voce , di maniera , che fofsi intc- 
fo; li fognozzi, e deuoti fofpiri, e fentimcnti fpirkuali 
che fuol dare il Signore quando li piace a' fuoi Orato- 

C x ri, 
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ri , deui reprimere anco con violenza , fé alcuna volta' 
in te fcntifsi la gratia del Signore . Auuerti , che in.* 
nefsun tempo, ancorché ftafsi mal difpofto, deui ftare 
fenza habito, corda, e panni minori: perche in tempo 
d'infermità, li Prelati tengono particolarpenfiero di 
prouedere all'infermi di tutto il necefsario per la fua_» 
ialute fpirituale, e corporale, e ti darà vn'altro habito, 
che non fia tanto afpro . 

Quando terrai necefsità di lauarti l'habito , ti por- 
rai fra tanto vno della Communità , quali ftanno Tem- 
pre per fomigliante effetto, con licenza del fuo Prela- 
to , ò Maeftro . Così hauerai penfiero della nettezza 
della tua perfona, e della robba della tua Cella , che la 
fpoluerizzarai da quando in quando, e la cacciarai al- 
l'aria ; però per mutare , e lauare le mutande , tieni 
licenza dall'Ordine, fenza dimandarla di nuouo : que- 
llo deui fare ordinariamente ogni otto giorni , mag- 
giormente quando hauerai da riceuere il Santifsimo 
Sacramento . Nel tempo che (tarai in Cella fuggi con 
tutta diligenza l'otio, che è inimico dell'anima. E co» 
sì quado no ti trouarai difpofto per oratione,ò racco- 
glimento mentale, occupati nella vocale, quale fe fi fà 
con debita attentione , e di molto valore , & in altri 
virtuofi efercitij , come leggere , cofeire , rappezzare , 
quando di quefto hauefsi necefsità, ò fare altro eferci- 
tio di mano conforme alla gratia, che il Signore ti da- 
rà , procurando di tenere fempre il cuore , e lo fpirito 
al Signore , che così fempre ti apprófittarai nell'o- 
ratione , &ogni genere di virtù . Di notte non_» 
deui portare , ne tenere luce alla Cella fenza licenza 
del Guardiano y e quando alcune volte la terrai per 
necefsità, ftà accorto di mettere la candela, ò il cande- 
liero in parte , e luogo che non fucceda alcuna difgra- 
tia , ò inconueniente per non hauerlo ben fituato , nè 
l'appoggiarai mai al muro : non deui entrare nella-. 
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Cella d'altri , nè acconfentire che alcuno entri in 
quella doue tu dimori , fenza licenza fpecialc del Pre- 
lato, perche è contra l'ordinationi della Prouincia,e fi 
deue oùeruarc con molto rigore . Quando il Prelato , 
ò Maeftro entrari nella Cella doue ftai, leuati fubito, 
e portoti inginocchioni cercali la benedittione , ba- 
ciandoli la mano . Il medefimo farai quando tù entra- 
rai nella Tua Cella , & anco in quella di qualfiuoglia 
altro Sacerdote, o frate anziano, nè dirai fubito quel- 
lo che ci vai à fere, fe non doppo d'efsere fiato diman- 
dato, & all'hora con breui parole,e fommefsa voce,& 
occhi bafsi , come buon Religiofo mortificato , e Ser- 
uo di Noltro Signore . 

Come [i de ué portare jfcjfeligiofi nell'andare 
per il tomento . 



CAP. VII. 

ÀNcorche l'intentione della Sacrata Religione è 
d'iftruiré,e di cóporre principalmente i fuoi figli 
nelle cofe fpirituali , e che in quanto all'anima vadino 
séprc approfittàdo; nòdimeno li defidera anco ordina- 
rie cóporre in quanto al corpo,e cofe efteriorijperche 
è cofa nota, che tale farai giudicato nell'intcriore qual 
dimoftri efsere nefl'efteriore.E così,fratello mio,hai da 
tener gran cura,che quando la ncccfsità lo cerca, ò l'o- 
bedicza ti comanda, che efei dalla Cella à qualfiuoglia v , f 
cola che fia,hai da caminare di tal maniera per la cafa, c 2J« 
che non folo piacci nell'interiore à Dio N. Signore , . 
quale in tutti i tempi , e luoghi ti ftà mirando , e vede 
chiaramente tutte le tue opre , & anioni : mà an- 
co quelle nell'occhi degli huomini nano tali , che 
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veduta la tua compofitione efteriore,modeftia, e mor- 
tiflcatione , lodino Sua Diuina Maeftà , e li Religioiì 
tuoi fratelli riceuino buona fperanza di te . Li tuoi 
pafsi fìano come d* vn Santo Religiofo , -ne affrettati , 
ne lenti ,• non andare col corpo molto dritto , ò molto 
ci to, nò con la tetta elcuata,nè sfiancheggiando da vn 
lato all'ai tro,perche tutto ciò è fegno di molta leggic- 
rczza , e vanità fecolarefca : ma più tolto come feruo 
di Noftro Signore deui caminare piano , e religiofa- 
mente , col cappuccio in tefta , l'occhi bafsi , la faccia 
vn poco inchinata > le braccia raccolte , epofte auanti 
il petto, di maniera , che non fij giudicato per huomo 
vano, e di poco fpirito, efsendo la difsolutezza, & in- 



perfona , maggiormente in quelli del noftro habito , 
quali rapprefentano huomini morti al mondo.Quan- 
do paflarai dinanzi ad alcun Religiofo , leua il capr 
cio,efà vna moderata inchinatione;e vn poco più pro- 
fonda fe paflarai dinanzi al tuo Prelato , ò Maeftro, ò 
qualche altro Religiofo antico , e graue ; però fe t'in- 
contrami con detti , leua i 1 cappuccio, c portoti ad vn 
lato del pafso, ti fermarai doue ti troui,infino che paf- 
fano inchinando la tefta, in tempo che giungono douc 
tùftai. Se paflarai per doue alcuni Religiofi Hanno 
parlando, allontanati di manieratile non intendi ciò, 
che trattano . Se qualche volta vedrai , che alcuni tra 
di loro fi rallegrano , non giudicar male di efsi j ma 
più tofto pcfa,che ciò facciano con Kcéza,c per hone- 
Jta ricreatione ; perche li Semi di Isloftro Signore an- 
che nel ricrearfi vn poco corporalmente, per alleu arc 
li continui trauagli , tengono non poco merito . In_i 
jieflima maniera ti accoftarai ad alcuni, quando 11 ve- 
drai ftarc in conuerfatione, ne ti fermare con efsi, fe^ 
già non ti chiamaflcro , acciò i'aggiuti in quello , 
che Hanno facendo: perche all'hora , e quando occor- 
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rcrà di comandarti qualche cofa, lo dcui fare con alle- 
grezza/e non ftarai occupato in altro dairobedienza, 
ò farà contro quello , che il Prelato , ò Maeftro ti ha- 
ueranno comandato, tenendo tutti per tuoi fupertori j 
e fé li tuoi vguali , ò compagni, ti diceflèro o pregaf- 
fero che l'agfuti , ò facci alcuna cofa , lo deui fare di 
buona volontà per amordi Noftro Signore ; mi tu 
non cercare agiuto à ncfsuno fenza licenza del tuo 
Maeftro , Se farai dimandato d'alcuna cofa,potrai ri- 
fpondere , st, ò, nò, ò di altra maniera breuementc ; ò 
con fegni , abballando ,ò muouendo la tetta, ò facen- 
do fegno colla mano, e quello con honefta , e mifura . 
Quando il tuo Prelato, Macftro,ò altro ti riprenderà, 
inginocchiati fubito iniìno che ti comandare che ti le- 
ui, fenza rifpondere cofa alcuna ; fe alfhora ti diman- 
dano di qualche cofa , non deui rifpondere, indilo che 
te lo dimandano la feconda volta . Mai tideuifeufa- , , 
re, ancorché ti para che non hai colpa in quello, e che & Ui J * ■> *» 
ti riprendino fenza raggione , perche alcune volte fi 
farà per prouare la tua humiltà , e patienza ; e fe con- 
ucrrà di rifpondere , lo deui fare doppo che fei diman- 
dato la feconda volta , come già s'è detto, con poche , 
& humilì parole . Quando carni narai per il dormito- 
rio, ò chiortro, non andare per mezzo, ma per il lato , 
vicino al muro , e non vicino all'antepetto , al quale 
mai ti deui appoggiare . Se hauerai d'andare dal De- 
profundis alla Sachrittia,ò alla cappella,non hai d'an- 
dare per il dritto che va alla portarla del Conncnto,nè 
arriuare ad efsamè deui entrare nell'officine ancorché 
le vedefsi aperte . Se hauefsi da entrare in alcuna cel- 
la pei? efserti flato comandato , non hai da entrare 
airimprouifo , ma prima dcui chiamare, dando alla 
porta vn picciolo colpo con la mano , e fenontiri- 
fponderanno , ne darai vn'altro vn poco più fòrte , & 
hauendoti rifpofto quello che (là dentro , entrarsi 
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manfuetamentcfe non ti dicefse che afpetti . Entrate 

oc- 
chi à parte akuna , di maniera che non pofsi dar con- 
to di ciò che fteua nella cella . Auerti ancora, che non 
deui vfcireall'hortofenonti farà comandato dall'o* 
bedienzaj: e fe alcuna volta fiifsi là col tuo Maeftro , ò 
con altri Religiofi con Aia licenza , onerua la medefi- 
mamodeftia , ecompofitione,chequì ti è Hata impe- 
gnata, perche in tutti i tempi , e luoghi , li deue ofer- 
uare , contentandoti di dare vn poco di folkuamento 
alla natura, rallegrandoti nel Signore . 
- . . - 

Come il Religiofi bà da ojferuan il fiUntio 

in tutti i tempi . 

- 

CAP. Vili. 

tf l i a AyT ^* to ma è£Ì° r numero di gente , fecondo che ri- 
Ecclej, x8. XVx ferifcc k Sacra Scrittura^ quella,che perì per la 
fciocchezza , e difsolutione della lingua , che non di- 
llrufse il coltello nelle guerre , e battaglie . Anco ftà 
fcritto, èhe il Religiofo, quale non raffrena , e guarda 
la fua lingua, è vana la Aia Religione, e che nelle ma- 
ni della lingua ftà la morte, e la vita . Per tanto, ama- 
to fratello , fe defideri auanzarti , e far profitto nella 
vita fpirituale, hai da guardare, e raffrenare la tua lin- 
gua con ogni penfiero ; c^iguardo ; perche non in va- 
no il Signore la pofe si ferrata , e con tante guardie, fe 
non perche nó parli più di quello fi conuiene alla rag- 
gione,& alla chriftianità; per lo che ti deui attenere di 
tutte le parole otiofe,e non necefsarie. E prima di par- 
lare,pódera quello che hai da direce fe ti deui guardare 
delle parole non necefsarie , molto più delle aetrattio- 
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ai, e mormorationi ; perche fomiglianti parlari in ncf- 
funa maniera hanno da vfcire dalla bocca del Chri- 
ftiano , quanto maggiormente dalla bocca del buon^ 
Religiofo . Nell'anno del Nouitiato nel quale hai da 
imparare à tacere , e parlare , come , e quando , 
c non più di quel che conuiene , anco delle-» 
parole buone , e fante, ti deui attenere , e cosi non ti fi 
dà licenza di parlare, fe non con folo tuo Prelato , ò 
Maeftro, quando la necefsiti lo cercarà , cercandoli 
prima licenza , dicendo , Benedicite , ò iube Domine he- 
nedicere . Et cifendoti data , dirai quello che ti occorre 
con humiltà , e poche parole, e non efsendoti concefsa 
la prima volta , la cercarai la feconda . Con li rima* >v 
nenti Religiofi tieni folo licenza per rifpondere , si, ò 
nò, a* quello che ti farà dimandato , ò portarli qualche 
imbafciata,come già ti è flato detto . 

In quanto appartiene parlare con fecolari , ancor- 
ché lìa tuo Padre proprio , ò fratello, ó qualfiuoglia-» . 
altra perfona per grauc che fia , in nefsuna maniera 
l'hai da parlare, ancorché t'incontri con efsi, palTando 
per il chioftro , ò dormitorio, ne rifpondere, ancorché 
ti dimandafsero qualche cofa : mà deui calar la tefta, e 
parlar alla larga , nel che li edificarai, e darai maggior 
efempio, che fc li parlafsi ; perche già efsi fanno molto 
bene, che li Nouitij non tengono licenza di parlare 
con alcuno , & alle volte l'addimandano di qualche 
cofa per prouar la loro virtù, e vedere colTefpcrienza, 
quello che di efsi comunemente fi dice,che non hanno 
da parlare con fecolari . 

Confiderà che ti diede Noftro Signore Dio la lin- 
gua, acciò lo lodi, e confefsi i tuoi peccati , & edifichi Ciò, Climi 
li tuoi profsimi , quali edificarai più d'ogni altro tem- 
po , principalmente quefto anno del Nouitiato, col 
tacere . 

Il filentio c madre dell' oratione , amico della quie- 

D tu- ~4 
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tudi ne , accrefeimento della fapienza , compagno fa- 
miliare della contemplatione.Perche del giufto è ferie- 
to : Si hà da federe nella folitudine , tacerà , e li follc- 
uarà fopra di fe alla contemplatione delle cofe cele- 
ftiali . Non fi può efagerarc la vtilita , & il bene che 
apporta al Religiofo , c quello che opcrarà nell'anima 
tua quefta notabile , e finta virtù del filentio . Mira_* 
come Noftro Signor Giesù Chriik) , per noftro efem- 
pio , dimorò nel deferto , & alla preferita delli Princi- 
pi , in tempo della fua Pafsione , ancorché atiìii lo ad- 
dirhandaflero , e moleftaflcro , fempre taceua : di ma- 
niera che , i Giudici fi marauigliauano di vedere , che 
efsendo tanto moleftato , mai rifpofe , fe non due , ò 
tre parole,che conueniuano alla gloria del fuo Eterno 
Padre . Di vn Filofofo fi fcriue, che per imparare a ta- 
cere , portò nella bocca tre anni vna pietra . Si che, 
fratello mio , impara quefte cofe , e procura di elfere 
fempre affettionato, & amico della folitudine,c gufta- 
re di cfsa tutto il tempo che buonamente potrai: acciò 
con maggior libertà pofsi impiegare il tuo cuore con 
filentio nel Signore . Ne penfare , che quando l'obc- 
dienza, e carità ti forzanero ad vfeire di cfsa, per que- 
llo tieni maggior licenza di feiogliere la tua lingue , 
imperciòche "in ogni tempo, e luogo lideui tener 
porto il freno del fanto filentio, non folo in quefto 
detto anno del Nouitiato , mà però in tutta la tua vi- 
ta, come già ti è fiato detto; maggiormente nelli tem- 
pi , e luoghi , che la Religione tiene ordinati per efso, 
com'è la Chiefa, Coro, Clauftro, Dormitorio^Menfa, 
e luogo fecreto ; e da che toccano à compieta infino à 
Prima del giorno feguente ; e nell'Eftate da che tocca- 
no à ritirare doppo pranfo infino , che finifee^ 
l'hora di Nona . Sappi, che il filentio di quefti tempi, 
c luoghi olferuano tutte le Religioni per ordinatione 
Apoitolica , e così fi chiama filentio Papale , & è de- 
gno 
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gno di maggior offeroanza , jjerò in caio di necefsiri , 
% potrai parlare , ò dire quello , che h attrai di bi fogno , 
con breui parole , e voce bafla . Quello filentio cite- 
riore fi ftende , & è ordinato per la pace , e quiete del- 
l'anima , e per cjuefta ti s'infegna in quefto anno del 
Nouitiato , accio , come di fopra ti d5f$i , impari ad 
cfser perfetto Religioiò , il che confile nella perfetta 
guardia di quefto fanto filentio , e di tutte le rimanen- 
ti virtù,fenza le quali non è pofsibiie gradire a Noftro 
Signore Dio , al quale gradiremo , c fodisfaremo più 
con il cuore, & afletto amorofo fenza parole , che con 
quelle iole. 

Come ilftetigiafi deue fcoprire il fuo cuore al fuo 
. Prelato* o Adaefiro. 

C A P. IX. 

SVole l'inimico del genere humano tirare il cuor 
del Nouitio, per l'inuidia della perfetta vita che_> 
riceuc, ad alcuni pcnlìcri difordinati,& iminaginatio- 
ni , e con quefti darli non piccola turbationc , procu- 
rando di persuaderli à non difcoprirli, acciò imparen- 
tato, lo tiri alla difperatione di non poter portare ina* 
zi la vita rcligiofa,e da cfsa lo fcacci , e lo facci torna- 
re al fecolo doue pofsa più facilmente impadronirlì di 
elfo ; per lo che in tal maniera ti hai da portare nella 
guardia del filentio, che al tuo Prelato, e Macftro non 
afeondi cofa alcuna , anzi l'hai da manifèftare pia- 
na , e chiaramente tutti li penfieri buoni , e cattiui del 
tuo cuore, li tuoifpirituali, e fanti efercitij , e legratie 
che Noftro Signore Dio ti farà , e qualfiuoglia tenta- 
tione,cò che ilDemonio,ò la tua naturale inclinatione 
ti 1110 lettera ; (landò auuerti to , che molte volte, come 

Di di- 
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dice l'Apoftolo, il demonio padre di buggie, e fai/iti Ci 
trasfigura in Angiolo di luce per ingannare li femplici 
fcrui del Signore, facendoli vedere , e riuelandoli cofe, 
che quelli li quali non fono auuertiti,fi pófiòno facile 
mente ingannare, penfando fìjno,ò venghino da parte 
del Signore ; per lo che non deui dar credito à riuela- 
tioni , vilìoni , ò apparitioni , ne ad altre fomigliantì 
cofe , ancorché à te parefse , che fiano buone ; anzi le 
deui dar di mano,non ftimando di quelle più,che di vn 
poco d'aria che pafsa: credédo indubitataméte elTere,e 
venire dalla parte del Demonio , quale con quefto ti 
vuole ingannare . In quefto modo hai da ftare ferapre 
molto riguardato, circofpetto, e fofpettofo di te fteffo, 
e del tuo parere, e volontà, foggettandoti del tutto 3 & 
in tutto al configlio del tuo Padre Spirituale, feopren- 
doli tutti li fecreti del tuo cuore chiaramcntc/cnza di- 
fcrepare vn punto , che per efso t'infegnara il Signore 
la verità , e quanto ti conuiene di fare . 11 medefimo 
potrai fare con qualfiuoglia altra perfona graue, e Spi- 
rituale , hauuto per quefto la licenza . Mira non trat- 
tenerti in difcoprirlo , mà fubito in fentire penfieri di- 
sordinati, ò fomiglianti cofe, prima che alcuna paffio- 
ne , ò tcntatione s'impadronifea di te, la manifefti con 
verità, che così il rimedio è molto facile , e d'altra ma- 
niera la tardanza potrebbe apportare all'anima tua_» 
molto danno , e co molta maggior difficoltà fi potran- 
no fradicare dal tuo cuore . Quefto è di grand'impor- 
tanza per guadagnare vittoria de tuoi nemici, e di eui- 
tare inconuenicnti, e pericoli fpiritu*ali;che no facendo 
così , potrebbero feguire . Però acciò mai erri in fomi- 
glianti cofe , conuiene che feguiti in tutto li faluteuo- 
li confegli del tuo Prelato, ò Maeftro, al li quali hai da 
dare tanto credito, e fede in tutto ciò che ti dicono, & 
infegnano , come fc il mede/imo Dio te lo dicefse , in 
luogo del quaje efsi flanno , & effo parla per bocca lo- 
ro; 
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io : E cafo, che efsi erraflero, tu andarai ficuro in obe- 
dire foggettando il tuo parere à loro ; però l'hai Tem- 
pre da manifeftarc la verità del tutto , lenza mancare 
vn'apice, conforme fà il ferito à quello, che l'hà da cu- 
rare. 

Come il fyligiofò fi hà da confettare^ e comu- 
nicare . 

CAP. X. 

LA maggior ficurti, e fortezza che Noftro Signore 
Giesìi Chrifto lafciò à noi contro li Demoni; , e 
tutti gli altri nemici, che fetnpre ci vanno in/ldiando , 
e procurando farci cadere dalla fua gratia/ono li San- 
ti Sacramenti , che la Chiefa Cattolica noftra Madre, 
vili , e ci amminiltra : per tanto fé per fiacchezza hu- 
mana olfendcfti nel fecolo il Signore , per rimedio di 
quelto,e delli continui difetti, che ogni giorno, & ho- 
ra humanamentc fi commettono , tieni nelle tue mani 
la penitenza, e comunione, alla quale ti deui accolla- 
re con molta deuotione, & humiltà, per conferuar l'a- 
nima tua in molta purità tutte le volte, che più abbaf- 
fo ti fi dirà ; e molto più quando ti fenti hauerne ne- 
cefsità . Se prima di riceuere l'habito non ti confcflàfti 
generalmente , come fogliono fare quelli , che da do- 
uero vogliono cambiare la vita del fecolo per quella 
della Religione, procura con gran penderò, e diligen- 
za , farlo fubito , prima d'ogn altra cofa , esaminando 
primieramente la tua cofeienza, procedendo in quello 
per tutto il corfo della tua vita pallata, fecondo il tem- 
po , compagnie , luoghi douc , e con chi trattarti , e 
conuerftfti , li negótij, e cofe che hai hauuto à tuo 

car- 
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carrìco , & in quello che ti troui incolpato , c con ne- 
cefcità di confessarti do forai , dicendo prima al tuo 
Maeftro , come defideri fare vna confefsione generale, 
acciò eflò ti dia il canfeglio , e chiarezza , che farà ne- 
cefsario, quale efaminatione,e confefsione farà i quan- 
to più perfettamente potrai, di maniera che, non lafci 
parte , nè nafcondiglio alcuno nel fccreto della tua_j 
anima , e cofeienza , che non refti purificato, e netto : 
fupplicando Noftro Signore ti dia fua gratia per fare 
in quefto, & ogn'altra cofa sepre la fua sàtifsima voló- 
tà. Fatta quefta confefsione,apprenati deui confettare, 
fecondo ftà ordinato nella noftra Prouincia, due volte 
almeno ogni fettimana , ericeucre il Santifsimo Sa- 
cramento dell'Altare le Domeniche , e fefte principa- 
li , il che deui fare nella forma feguente . 

Prima di andare alli piedi del Confeflore , cfamina» 
rai con diligenza la tua cofeienza , mirando con efat- 
tczza in che foi flato difettofo,& oflfefo ilSignore dop- 
po della confefsione palfata , in quanto alli penfieri , 
parole , & opere , efaminando ciafeheduna parte di 
quelle con diligenza , facendo vn'atto di vera contri- 
tione di tutte le tue colpe , e difetti , proponendo l'e- 
menda col fauore Diuino . 

Fatto quefto nell'hora che haucrà ordinato il Mae- 
ftro , perche eflò hà da enere il tuo Confeflòre ordina- 
rio , andarai à fuoi piedi , e fenza mantello , lcuato il 
cappuccio , porto ing inocchioni verfo vn lato di elio , 
inchinato mediocremente il corpo, li cercarai la bene- 
di ttione,dicendo : Iube Domine bencdicere,ò benedicite ; 
e li baciarai la mano . ÀH'hora fatto ilfegnodclla_> 
Croce più profondamente inchinato, dirai la confef- 
fione gencrale,infmo Et ubi T^cr .All'hora colja mag- 
gior h umiltà, e contritionc di cuore che potrai , ti ac- 
cufarai di non portare l'apparecchio debito per acco- 
darti à quello tanto alto Sacramento , e di non hauerc 

efa- 



Per dleudre li Noniti}. Cap.X. 3 1 

efaminato con diligenza necefsaria la tua cofcienza , 
di non haucr efcguita Temcndatione colla follccitu- 
dine necefsaria, della pigritia, e negligenza,chc hai te- 
nuto circa l'amore di Noftro Signore^della tepidezza, 
remifsione, fiacchezza, poca attcntione, e riuerenza , 
che hai tenuto in fodisfare l'Officio diuino , in acco- 
llarti al Signore colla continua memoria , & oratice- 
ne in tutto il rimanente, che al fuo fantifsimo fer- 
uitio afpctta,e fe in alcune cofe di quefte hauefsi com- 
gaefso alcun difetto particolare , l'hai da confefsarc in 
particolare , come fc aggiutando la Mcfta reci- 
tando l'Officio diuino , ò nell'orations vi folle 
notabilmente diftratto: però non auuertendolo,ò fe_> 
l'auuertide, non l'acconfentiftc con la volontà , noiu* 
farà difetto notabile : perche il penderò non dà nelle 
mani dell'huomoj e fc cuafòlo non fi coniente, mà in 
difefa fi cerca à Noftro Signore aggiuto cótro di efiò , 
non infetta l'anima, anzi alcune volte vengono forni- 
gitanti diftrattioni , permettendolo il Signore , acciò 
l'huomo meriti nella refiftenza che deuc fare contro 
li fuoi nemici , & all'hora non farà necefsario di con- 
ferirlo : con tutto ciò hai da dar fofpettofo di te mc- 
dedmo , che non lo difeacciadi con diligenza debita e 
e qucfto puoi ccnfcfsare à cautela : perche, fecondo 
dice vn Santo Dottore : Dell'anime buone è temere 
la colpa doue non è . Ancora ti accudirai del manca- 
mento che hai tenuto circa l'amore del profumo , e_> 
della negligenza nel fcruitio della Comunità, dicendo 
in particolare quello , che in quello conofeerai h uier 
mancato , ò fe dedi alcuna turbatione ad alcuno , ó 
mal'efempio, ò proferifti qualche parola di mormora - 
tione, ò giudicadi , ò riducedi in burla alcuna cofa_, , 
che vedetti , ò fentidi in peggior parte , non eflendo 
chiaramente mala, ò dicedi di, propodto qualche^ 
buggia, ancorché fia di cofa molto leggiera: e quando 
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hauerai dato qualche turbatione, ò mal efcmpio ad 
alcuno, prima che yadi à confefsarti l'hai d'hauer cer- 
cato perdono' proftrato à terra con molta humiltà : e 
fe per auuentura alcuno ti diccCsc cofa, nella quale ri- 
ceuefti alcuna turbatione, ò malefempio , ancorché^ 
l'altro non ti cerca perdono , e tu in quello non tieni 
colpa, farai come fe l'hauefsi cercandoli perdono , co- 
me fi è detto, perche in tal cafo farai bene al tuo prof- 
fimo , e tu meritarai molto . Così medefimamente fe-» 
hauefsi commefso qualche fallo nelle cofe della fanta 
obedienza non Bacendo , ò facendo di mala voglia , c 
con difgufto quel che ti fu comandatoci hai d'accufar 
di quefto, e della poca humiltà, e patienza che hai 
hauuto nelle riprensioni , e trafcuraggine nelle peni- 
tenze, che ti hanno dato,e comandato di fare: ò fe hai 
tenuto qualche difpiacere in quello che ti è flato am- 
miniftrato nella menfa per non efsere à tuo gufto , ò 
delle robbe che ti hanno dato per veftire , eflendo vec- 
chie , ò non cosi buone , come tu defìderaui ^perche 
quefto faria di mal pouero, e degno di riprenfione ; 

Se folli negligente di ributtare dal tuo cuore qual- 
ifiuoglia penilero di fuperbia, vanagloria, ira, inuidia, ^ 
pigritia , ò dato qualche confenfo à cofa contro la pu- 
rità corporale , ò fpirituale. Che malamente hai of- 
feruato il filentio , e la morti ficatione de gli occhi; e-> 
dirai quante volte l'hai fatto, ò dclli luogo al dormire 
fouerchio, ò mangiato, ò beuuto più del necefsario, ò 
fenza licenza . E finalmente ti accufarai di qualfiuo- 
glia altra cofa , che ti rimorde la cofeienza, la quale-» 
fe procuri tenere fempre netta , e pura , vedrai con,* 
chiarezza anco li molto leggieri difettile quali di nef- 
fun momento, illuminandoti Nollro Signore, e lajm- 
rità della cofeienza : in quefto modo ti coi 
fempre compitamente ,[ come buono , e 
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Hauendo già confefsato tutti i tuoi difetti , e pecca- 
ti, che per penfieri, parole,& opere commetterli, come 
fopra fi è detto,finirai,dicendo.Pc^att/ in bis, & multi* 
aliis, quorum non recordor>corde } ore,& opere. Ideò próccr, 
&c.<& te Tater orare prò me#t vt abfoluas me 3 et des mihi 
fcenitentiamfalutarem . Riccuuta l'afìòlutione, e peni- 
tenza , bacciarai la mano al Confefsore \ di là andarat 
al Coro , ò alla Cella, compirai la penitenza , che ti fu 
importa , e ti apparecchiarai con orationi , fante con- 
fiderationi, e rendimento di gratic per li benefici; , che 
di noftro Signore Giesù Chrirto hai riceuuto, e femprc 
riceui per la Comunione (fe fuflc giorno di efsa^fuppli- 
cando il Signore ti concedi purità di anima,c di corpo, 
e ti dia gratia,e ti difponga , acciò lo riceui degnamen- 
te conforme alla fua fantifsima volontà . 

La mattina, prima della Meisa grande , ti lauarai Ja 
bocca,e procurami accontarti all'Altare in tempo della 
Comunione , colla pofsibile nettezza di anima , e di 
corpo . Leuato il mantello , prima di vfeire dal Coro, 
doppo detto , Agnus Dei ; cercarai la benedizione al 
Prelato con tutti gli altri , portoti inginocchioni vn_» 
poco più fora del tuo luogo, vniformandoti con gli 
altri , che faranno l'iftefso , e dirai : Iube Domine bene- 
dicere in voce bafsa . Riceuuta la benedittione, ti leua- 
rai , e procurarai di vfeire il primo : in vfeire fuori del 
Coro nella drittura del Chioftro , leuati le fandalc, fe à 
cafo le portarai per qualche indifpo(ìtione,ò infermità, 
e proftrato à terra cercarai perdono à tuoi fratelli,quali 
vanno con te à Comunicarli , & à tutti gli altri , fe al- 
cuni iui fi trouano, dicendo: Fratelli, perdonatemi,per 
amor di Noftro Signore il male efempio . Apprcfso fe- 
guirai il camino dell'Altare con il cappuccio in tefta; 
in entrare lo leuarai , giungendo in mezzo dell'Altare 
farai vna profonda inchinatione , e ti porrai inginoc- 
chioni nell'vltimo luogo alla parte del Vangelo,quan- 
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do tutti gli altri fi proftraranno , ti proftrarai tu cotQ 
cui ( hauetc da ftar e tutti chini , & inchinati honefta- 
mente , fenza piegare foucrchiamcnt* il corpo , nè far 
giungere la tefta in terra) e dirai la Confefsione con., 
tutti gli altri . 

Quando il Sacerdote hauerà detto: Mìfireatifr veftri , 
&c. ti addrizzarai , e pigliarai diuotamente il panno 
della Comunione^ portolo fòtto il mento Maral amo- 
rfamente gli occhi nel Satifsimo Sacramento, c quan- 
to pih diuotamente potrai , dirai col cuore , e con la_ 
bocca; Domine non fumdignus ,&c foto vna volta . In 
quefto modo nceuerai il Santifsimo Sacramento , con 
amore , e riuerenza , che ti farà pofslbile; pigliata la», 



proftrato , ti leuarai , e fotta vna profonda inchinatio- 



tie, c lodi al Signorc,parricolarmente per quefto bene- 
ficio di efe^^ e di tutti gli altri, i nfino 
che la Me&a farà finita . Se non tenerai qualche occu- 
patióne , à officio , che l'obedienza ti ha dato , reftarai 
in orationc , fino che fi tocca a mangiare . Se il giorno 
prima della Comunione fofie^giorno di cenare, cenarai 
molto naò^er^umentc^ncorche quefto fempre l'hai da 
fare , f^ro più particolarmente quando hauerai da ri- 
ceuere il Santifsimo Sacramento, perche vfando que- 
lla temperanza , andarai fempre più atto , & apparec- 
chiato per quaJfiuogiia efercitio cosi fpirituale, come-» 
corporale . 



i 
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fami fi hi da portare il fyligiofì nel DeproZ 
fondis> e nel T{*feitw 'to • 

C A P. XI. 

NElla Santa Religione vanno tutte le cofe ordinan- 
te , di maniera , che tutte fi faccino à fuo tempo 
fenza confufione; perthe quefto vuol dire ordine: e co- 
sì in tutte le attioni tiene il Rftligiofo gran merito, an- 
co in quelle che toccano alla refettione, e foftento cor- 
porale j per tanto in farti il fegno di mangiare , ò di 
cantare ( che fi & colla campana ) e nelli giorni di dig- 
giuno nella collationc hai da lafciarc fubito qualli- 
uoglia cofa , & occupatione nella quale ti trouarai. E 
comporto il tuo habito, col cappuccio in teda, andarai 
al Deprofundis; giunto nel mezzo ti leuarai il cappuc- 
cio con tutte due le mani , e cosi farai Tempre che lo le- 
uarai, 9 porrai; e fatta vna mediocre inchinatone alla 
Croce , ò imagine che ftà pofta fopra la porta del Re- 
fettorio , e pollo il cappuccio , le mani raccolte nelle_> 
maniche , l'vria coll'altra compofte fopra il petto , gli 
occhi bafsi , & il cuore à Dio Noftro Signore, ti rac- 
comandarai à Dio mentale , ò vocalmente recitando 
tra la tua lingua qualche cofa per quelli , i fudori de 
quali , e limoline vai à mangiare . Venuto il Prelato , 
quando giungerà, ti leuarai il cappuccio,facendoli vna 
mediocre inchinatione colla tefta fenza alzarti;però fc 
fiifse Miniftro Prouinciale , ò Commifsario , che fono 
Prelati maggiori , ti hai da leuare in piedi , e Ilare cosi 
infino che s'hauerà feduto , e fe non s'incorni nciarà fu- 
bito il Deprofundis torna à metterti il tuo cappuccio 
inlino che incomincia , & all'hora leuandolo , rifpon- 
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dcrai con gli altri alli ver fi del Salmo . Se alcuna volta 
per effetti trouato impedito nell'obedicnza , giungerai 
al Deprofundis , quando haueranno incominciato , ti 
porrai inginocchioni fenza leuarti il mantello , inchi- 
nando la teda verfo il Prelato , e fe all'hora non ti farà 
fegno di leuarti , leuati il mantello , & inchinati pro- 
fondamente y e non ti moucrai di là , infino che lo fac- 
cia , ancorché finko il Deprofundis entrino à mangia* 
re : hauendoti però fatto il fegno , in dire , ^imen, 
ti leuarai , & entrarai nel Refettorio prima di tutti , fe 
potrai, ò almeno colli primi, con paffo nonetto, e con- 
ccrtatoipaflando auanti del Prelato li farai vna medio- 
cre inchinatione . Entrando nel Refettorio,ti fermarai 
al luogo vicino alla porta al lato che ti toccarà, fecon- 
do l'ordine che ftaui in Coro > e fatta vna mediocre in- 
chinatione all'imagine che dà fopra la menfa tranfuer- 
fa : rifponderai con gli altri alla benedittiono della», 
menfa , la quale finita , fe non farà giorno di colpa , ò 
non hauerai alcuna penitenza particolare da fare, ti 
affettarai alla menfa nel luogo che ti farà aflegnato , e * 
(tarai col cappuccio in teda , gli occhi bafsi , le braccia 
compode,penfando à Nodro Signore, e ringhiando- 
lo, fino che il Prelato faccia il fegno . 

Se farà Venerdì , nel quale fi legge la Regola nel 
principio di efsa , quando fi leggono quelle parole : 
Salute,& ^poflolica benedittione . Se darai feduto, come 
fi è detto, inchina vn poco la teita,mà dando inginoc- 
chiato , come per lo più darai > non deui far altro mo- 
tiuo . Fatto il detto fegno , leuato il cappuccio feopri- 
rai la rattione , calando la metà del faluietto , con che 
ftà couèrta vicino à te , all'hora con tutte due le mani 
piglia il pane , e bacialo, e tornati à mettere il tuo cap- 
puccio, radoppia vn poco le bocche delle maniche del- 
rhabito , e taglia del pane vn poco , cominciando dal 
più duro, pecche poche volte, ò mai , ti metteranno vn 
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pane intiero , ma peizi che ci danno d'elemofina da 
porta in porta, e l'andarai tagliando à poco, à poco,fe- 
condo che andarai mangiando , accio quello che ti 
auanza refti intiero j non appoggiare il pane al petto 
per tagliarlo , nè lo tenere d'altra maniera , mà te- 
nendolo nella mano manca , taglia colla dritta con..' 
molto auuertimento,acciò non ti facci male col coltel- 
lo . Se alcune volte ti metteranno alcuni frutticelli , ò 
cofe che conuengono più al gufto fenfuale , che alla 
necefsità, lafciandole per amor di Noftro Signore, non 
mancarai di meritare in quefto , negando al corpo per 
fuo amore quel poco di gufticello. Cominciarai all'ho- 
ra à mangiare manfueta , e pianamente ; non mordere 
mai il pane come li figliuoli , nè empir la bocca , nè è 
due mafcellc , nè con tutte due le mani , mà piglia li 
bocconi moderati ; perche è cofa, indecente al Religio- 
fo , mangiare fenza ordine, e fcnza modo : non bagna- 
re le dita nella fcodella , che è cofa indegna , mà feruiti 
del cocchiaro che là ti metteranno ; e non l'empire 
molto , nè fare molta , e gran fuppa , nè pezzi grandi . 
Procura di mafticare bene quello che mangiarai -> per- 
che la viuanda ben mafticata fi diggerifce più facil- 
mente, &: è di più vtile : non mai annettarai nè le dita, 
nè il coltello al faluietto , fenza hauerli prima nettati 
in vn pezzo di pane ; e come ti fi difse di fopra , non.* 
tagliare pane fouerchio , acciò refti quello che ti fupe- 
ra intiero jcosì non tagliare di nefluna cofa più di quel- 
lo che hauerai da mangiare,acciò il di più refti intiero, 
c netto , e fenza fchifo fi pofsa mettere dinàzi ad vn'al- 
tro . Procura fempre di lafciare qualche cofa,pcr amo- 
re di Noftro Signore , per li poueri . Non ftare calato 
fopi?a la menfa, che è cofa indecente , mà tieni il corpo 
dritto, vn poco la tefta piegata, porta colla mano drit- 
ta il mangiare alla bocca , acciò non t'imbrati l'habito 
nel petto . Quando ti metteranno alcuna cofa dinan- 
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zi, ò te la lcuaranno, inchina vn poco la tetta in fegno 
di rendimelo di gratie. Tieni sepre gl'occhi bafsi fenza 
mirare chi entra,nè chi efce,ò chi dice lacolpa,nè à chi 
riprédono,perche l'orecchie fono (late date per sètire,o 
no gl'occhi; nè mirare quello che gli altri màgiano,nè 
il modo del lor mangiare, bafta che miri quello che-» 
tieni auanti : e le tue orecchie ftiano attente alla fanta 
lettione ; che conforme il mangiare è foftento del cor- 
po, la lettione è dell'anima. Se alcuna volta mangiarai 
per qualche ncceffità prima, ò doppo la Comunità, 
in luogo 4dla lettione che all'hora non vi è , alza il 
cuore à Noftrò Signore , e prega per quelli , le limoli- 
ne, de quali tù mangi, e per li loro morti : nella men- 
fa mai hai da fare fegni, nè ridere, nè parlare , ancor- 
ché ti fi offra occafione . Se alcuna cofa ti mancafie-» 
nella menfa,ò quello che ferue fi feordarà di darti qual- 
che cofa di quel tato hanno pofto,ò feruono à gli altri, 
come fcodelle, ò piatti, contentati come buon pouero , 
con quello che tieni auanti , ancorché fia folo pane_» , 
per amor di noftro Signore : perche alcuna volta per- 
mette Sua Mafteftà che fia cosi, per prouare la patien- 
za, ■ & humiltà del fuo Seruo ; quello che puoi cercare , 
fe ti mancane, è pane, acqua, aceto,coltello,e cocchia- 
re, il che non hai da dimandare, fe non per fegni ioj 
quefta maniera . Leuato il cappuccio dà vn colpicello 
col coltello al bocale, e quando verrà quel che fernet , 
ò l'officiale per vedere , quelche dimandi , l'hai da fe- 
gnare quelche ti manca, fe fune pane , moftrando vn_» 
pezzo; (è acqua, il bocale; fe aceto, il vafo; fe il coltel- 
— lo fi légno come di tagliare, &c.nel rimanente , che-» 
ti mancarrà hauerai patienza, come di fopra s'è detto . 
Quando vorrai bere piglia il vafo con ambe le mani , e 
doppò di hauer beuto nettati la bocca col faluietto , & 
oflerua di eflere fempre temperato nel tuo mangiare , 
c bere , pigliando quello ti bafta honeftamente per fo- 
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(tentare il corpo fiacco , e raiferabilc per potere feruiro 
à Dio Noftro Signore nelli trauagli della Rcligione;in 
quello modo ti leuarai tempre dalla menfa habile , C-> 
difpolto per qualfiuoglia cofa, che all'hora conuiene-» 
fare fpirituale , ò corporale . Tra il giorno non deui 
mangiare , nè bere cofa alcuna , ancorché trouafli le; 
cofe , e neiiiino ti polla vedere per amor di Noftr > Si- 
gnore , che in tutti li luoghi fti prefente , mirando il 
tutto per fccreto, & occulto che fia , al quale è accetta 
molto qualliuoglia cofa , che il Tuo Seruo fa per Tuo 
amore : però le alcuna volta tenciìi molta neceflità di 
bere, cerca licenza al tuo Maeftro , e fe non te la con- 
cederà, fopportalo con patienza per amor del Signore, 
quale hauendo Zete neila Croce , li diedero in luogo di 
confolatione à bere fiele, & aceto, e volle fopportarc il 
tutto per amor di noi altri. Cosi mcdcfinianiente fe ha- 
uem* necciTità dando alla menfa , ò in qualfiuoglia al- 
tro luogo di nettare le narici , non lo dcui fare colla^» 
mano nuda , ne con le maniche dell'habito , nè con le 
falde del mantello , perche è cofa dilfonefta : però per 
tale effetto tenerrai nella manica dcii'habito vn falzo- 
lctto di lana. Se ti verrà ncceflìta di toiiirc,copri la fac- 
cia colla manica , e riuoltati verfo vn lato, di maniera 
che non facci ftomaco , e fdegno all'altro . Se il toflirc 
filile fouerchio, cerca licenza, & efei fuori. Mai piglia- 
re il fale dalla falicra con le dita , mà folo col col- 
tello,perche faria poca creanza . Procura di fare le me- 
no miche che puoi , e quelle che farai, per non poter 
far di meno,giuntale in vna parte auanti di te prima_j 
di piegare il faluietto , e buttale nel caldo , ò brodo fe 
alcuno fupcrarà *ò pure mangiale come buon pouero . 
Finito di mangiare piega il faluietto , di maniera che 
refti ad vn terzo di longhezza, ponendoui fotto il col- 
tello, e cocchiaro, il che deuc efler fatto quando il Pre- 
lato farà il fegno per alzare il pane : mà però fe farai 

en- 
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entrato tardi à mangiarc,per eflere ftato occupato nella 
fanta obedienza , e non haucrai finito ancora di piglia- 
re la tua neceifità , in far il fegno deui lafciar di man- 
giare , e cercar licenza per feguitare il tuo mangiare , 
«ella forma feguente. 

Darai vn colpetto al bocale , come di lòpra ti fu 
detto, col coltello, e venendo quello che ferue , leuato 
il cappuccio, dilli,che ti cerca licenza per finire di mà- 
giare: così , la cercarai quando haurai neceùlta di le- 
uarti dalla menfa , e fra tanto che quello , il quale fer- 
ue,và à portare la tua imbafeiata al Prelato hai da ila- 
re fenza cappuccio. Quando il Prelato , ò Prendente-* 
entrari nel Refettorio, ftando la Communità mangian- 
do hai da leuar il cappuccio, & inchinar vn poco il ca- 
po , come fi è detto nel Deprofundis . Però effondo Pre- 
lato maggiore, come Prouinciale, ò Commifiario, hai 
da leuarti , e ftare così vn poco infino che habbia paf- 
fato. Finito di mangiare, e piegato il faluietto, come-* 
fi è detto ti ftarai col tuo cappuccio pofto,li occhi baffi, 
le mani raccoite,e pofte nel petto,infino che il Prelato 
faccia fegno ad alzare il pane. Doppò che haucrai pie- 
gato il faluietto , non hai da mangiare più boccone-» , 
ancorché qualche volta ti fi ponefle altra cofa innanzi, 
faluo fe il Prelato te lo comandaflé. Fatto il fegno, co- 
me ftà detto per alzare il pane leuati il cappuccio , e-> 
cosi ftarai infino che fi leuino à rendere jé gratie_* . 
Mai ftando alla inenfa hai da ribbuttarecofa, che ti fi 
amminiftri , per non elfere à tuo gufto , nè così buona 
come tu bramarefti , perche è fegno di poca virtù , e-> 
darai mal efempio; quello che lafcierai fia per aftinci>- 
za fatta per amor di Noftro Signore Giesù Chrifto . 
In neffun tempo ftando alla menfa inuitare alcuno,che 
non è lecito al fudditojfè qualche volta per carità vor- 
rai dare alcuna cofa , fia à quello che ftà à te vicino , 
quando vedrai che non l'hanno dato niente , e che non 
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può mangiare quello, che li diedero . Procura Tempre 
mangiare honeftamente, e di maniera che polli andare 
à leggere, ò à leuare la menfa, quando ti faranno 
fegno , 0 fe per qualche caufa ti reftaifi con licen- 
za mangiando doppò la communità , in finire , pie- 
gato il (aluietto come fopra fi è detto, vfeirai, leuato il 
cappucio,fuori della menfa,& inchinàdoti réderai gra- 
tie al Signore . Subbito metterai il panc,che ti auanzò 
nella certa, & hauendo nettata la menfa , nella quale-» 
mangiarti , portarai il piatto , òfcodella, equalfiuo- 
glia altra ftouiglia che ruffe nel Refettorio alli lauatoì, 
& aiutarai à lauare fe non haueffero finito . Ma però , 
fe nel Refettorio fuflb il Prelato, ò altro Religioso an- 
ziano, piegato il tuo faluietto,leuato il tuo cappuccio, 
e riuolto verfo di elfo, dirai , fratello dia fua licenza-» , 
facendo vna mediocre inchinatone con la tefta : e cosi 
ti leuarai, & alzarai. 

Come fi hanno di Jparecchiare le menje nel Re- 

fet torio. 

r 

CAP. tilt 

PErche nella noftra Sagrata Religione non vi fono 
creati , nè frati particolari deputati per fparec- 
chiare le menfe,fi ha percortiunanza antica, che il 
Prelato nel tempo,che i Religioni hanno già mangiato 
faccia fegno ad alcuno,ò ad alcuni di quelli che ftanno 
feduti , acciò fi leuino à fparecchiare le menfe ; e così 
quàdo farà qualche fegno,hai tti da voltar li occhi à lui 
j? vedere fc cornala à te qualche cofa,e fe vedrai che no 
è à te il fegno,,pche nó ti guarda^orna à balTarli.Quàdo 
farà il fegno à te,così intenderai qllo vuole che tu facci? 

F che 
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che fe farà per leggere, ti farà fegno colla tetta; e A pei* 
foarecchiare le menfe,fcrà fegno in efle:di maniera che 
iubbito intenderai quel tito che comanda. Al l'hora le-' 
uato il tuo cappuccio , fe non hauerai piegato il fal- 
cetto, ripiegalo, e bacialo, e fe non ftarai in qualche-* 
cftremita della menfa, efei per fotto di eifa : e fetta vna 
moderata inchinationc nel mezzo, andarai al De?rò- 
funài* ,c leuato il mantello, e portolo piegato fopra vn 
poggio, piegate vn poco le maniche andarai alla cuci- 
na, portarai vn piatto netto , e fatta prima vna mode- 
rata inchinationc nell'entrare, raccoglierai tutto ciò 
che haueri auanzato nelli piatti con il coltello della 
tua pofàta, cominciando dalla prima dell'eftremo vici- 
no alla porta à man dritta dando volta per tutte in- 
torno infino all'altro eftremo ; metterai quanto hai 
raccolto innanzi al Cuciniere, fé ftarà quiui, ò del Re- 
fettoriero; appreflò portarai vn pignato mezzano , t> 
nel medefimo modo raccoglierai il brodo , e l'her- 
be che faranno auanzate, e l'hai da portare al fuo- 
co, acciò dia caldo per li poueri. Se altro fi leu ara con.» 
te a fparecchiare, il primo portarà il piatto , il fecondo 
il pignato.Poi raccoglierai li piatti,c le fcotelle fparta- 
tameate di maniera che non li percuoti , ne faccino 
rumore, in quefto modo jpi gli arai la prima fcotella con 
ambe le mani, e la metterai fopra la feconda , e così fo- 
pra la terza, fin che l'hauerai raccolte tutte . Non por* 
tare in vna volta più di quelle che commoda mente 
puoi portare. Dell'i lteua maniera raccoglierai, e leua- 
rai li piatti, e portarai al lauatoio, e li metterai in ter- 
ra, di maniera che li gatti non li faccino cadere : quan- 
do li portarai non li appoggiare fopra di te : apprcifo 
leu arai le fa li ere fe vi fono. Se ci fuife qualche frutto, ò 
verdùra,piglia vn caneftro, ò cella, e raccoglile andan- 
do in torno per tutte le po fa te , di maniera che non la- 
ici nelle raenfc, fc non lòio il pane . Poi piglia il canc- 
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ftro del pane, che (là appefo vicino alla porta , e fé 
non vi ftarà / cercalo al cannauale, e porto al lato 
dritto del principio della menfa , il corpo dritto , la- 
faccia verfo il Prelato terrai il cancro auanti di te 
con ambe le mani ; cosi darai con gl'occhi balli , 
appettando che il Prelato faccia il fegno ; e fatto , 
cominciarai à raccogliere il pane di tutte le pofatc 
con il tappatolo di vn bocaie , cominciando dalla 
prima , come fi è detto, portando nella mano fini- 
ilra il caneflro l'approlfimarai in fronte alla menfa 
per la parte di (otto, e così andarai buttando modella- 
mento in elle il pane di cialcheduna pofata : raccolto 
torna à pofare il caneftro douc ftaua . Appreflò piglia- 
rai nella finillra il raccoglitore, ò cella , la feopa nella 
delira , e col mede/imo ordine feoparai le mente . Ap- 
pretto con vn pezzo di faiale vecchio che Ilari là per 
quello effetto nettarai ftrifeiando bene le menlè da po- 
uta in pofata, dalla prima infino all'vltima. 

Se due, ò tre fi lcuarono à fparecchiare , vno fparec- 
chiarà vna cofa , e l'altro l'altra, vno doppò l'altro in- 
fino che reftino le méfe bé nette. In tépadi eftatc Ilari 
là vn vafo di creta vacuop metterci l'acqua; l'hai da pi- 
gliare doppò ch'è fparecchiata ogn'altra cofa, e netta- 
te le menfe,& andar intorno per tutte le pofate,come_# 
fi è detto,raccoglicndo in elfo l'acqua di tutti i bocali. 
Se quello che flà feduto non feoprirà il bocaie della 
fua pofata, fcoprilo tu , e vuotata l'acqua, tornalo à 
coprire . Tutte le volte , che vfeirai dal Refet- 
torio , ancorché vadi carico di quelle cofe , che fpa- 
recchi , hai da voltar la faccia verfo il Prelato , e fare 
vna mediocre inchinatione all'immagine del Refetto- 
rio prima di vfeire giunto che fei alla porta , & il me- 
defimo nell'entrare prima di far altra cofa. 
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Qome s*hanno da dire le colpe • 

* « 

C A P. XIII. 

... . ■ . . - - * - * • ' « • 

. ; 1 

■ 

E Cosi buona Madre la Santa Religione per li fuor 
figli che hà gran cura, che Tempre fi vadino ap- 
. profittando neU'humiltà, Ór ogni altra virtù : nè 
fi contenta che folo dichino le colpe loro a* fuoi Con* 
feflòri; ini vuole , & ha ordinato che per continuo 
mantenimento, riparo, & aumento fpirituale delle 
loro anime, dicano alcuni giorni in publico li defetti * 
e colpe, che humanamente ciafehedun giorno, & hora 
leggiermente in publico fi commettono , perche coiti 
le riprenfioni che circa , e (òpra effe fe li daranno , e 
patienza con che elfi fcriceueranno», vadino le lo- 
ro anime fempre nette , e purificate auanti di 
quello , che è candore , e fplendoré dell'eterna luce__> $ 
acciò mediante quella diurna luce rifplendino in tut- 
ta santità . E cosi tiene ordinato , che fi dichino le 
colpe nel Refettorio in prefenza della Communità 
tré volte in ciafeheduna fettimana: cioè, Lunedì, 
Mercordì , e Venerdì : il come fi hanno da dire , farà 
nella forma feguente . 

Finita la benedittione della menfa, ti kuarai il man-? 
tellò, e portoti ingenocchioni lo metterai auanti à te 
ben compofto , gli occhi balli , le braccia compofte, il 
tuo cappuccio leuato,la faccia riuolta ver/o il Prelato, 
& in quello modo afjpettarai infino che faccia il fegno: 
fatto, inchinato profondamente dirai in maniera che 
fi; intefo : Fratello dico le mie colpe à Dio Noftro 
Signore , à voi, & à quelli fratelli , fpecialraentc nella 

fanta 

Digitized by Google 



Ter afoU#eiiN«*tf.eé}> : Xtrr; 45 

fanta obedicnza , che fono raal'obediente, affitto iiu 
Coro,c conimuhità con molta negligenza , la viltà- , 
il filentio, e raccoglimento , e la (anta dottrina che mi 
è infegnata malamente offeruo: di quitte colpe , e di 
molte altre , nelle quali noftro Signore sà , che 1 ho of- 
fefo,gli dimando perdono, & à voi fratello penitenza ; 
à qucfti frateUi cerco per amordi Dioiche mi perdoni- 
no il cattiuo efempio che l'ho datole preghino à noftro 
Signore Iddio per me. : i 

Se hauelfi colpa particolare,dirai fubbito, particolare , 
mente dico mia colpa, che hò fatto quefto,è quefto,hò 
rotto queftoiòfaccio quefta peniteza per quella caufa, 
ò oche mi fu comàdato,&c. Fuq4<kUi tré giorni qu*- 
do hauerai da dire qualche colpa, oarucc^, dirai fc> 

>; .frateUo : , dico l*mu cA 
rK , „ ^ - ^^alCoro^»qualfi- , 
ro difetto che habbi fatto . Se per enere ftatp . 
occupa rjerl'ohedienza,, à per altra caufa ineuitabi^ 
le entrarai tardi alllrfs&orjp > ti hai da mettere inge-* 
nocchioni fenza mantello, ancorché non fia giorno di, , 
colpa, nè tenghi alcuuna particplarc, eftaraico^fii- 
fino che ti fi faccia il fegmojfcrò nó eflèndoti fatto fut-, ; 
bito, alla primapaafoeJbeli il Lettore, dirai humilia- 
to il corpo, come fi è detto yfratellojdico mia colpa-.,; 
fenza foggiungere altra cofa. L'ordme che fi tiene in.* 
dir le colpe nel Refettorio è , che il più antico di $utti i 
Religiofi del Conuento comincia à dire , fubbito pro^ 
cedono li rimanenti fecondo l'antichità dell'habito, di 
maniera che quella che vkimamente pigliò l'habito , 
dice l'vltimo. Ciafcheduno riceuta la fua penitenza-» , 
quando la riprenfione che fc li fa è afpra , ò fe li farà 
qualche gratia particolare, và à pigliare la beneJet- 
tione al Prelato ingenocchioni , e per fua humiltà al- 
cuni gli baciano li piedi , e cosi lo deui far tu per tua_> 
confolatione fpirituale > e non penfare che in queftp vi 

èpo- 
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è poco merito : ma fe la riprennonc è leggiera , ò la*» 
grati a di non molta importanza ., come l'enerti detta 
nel giorno della colpa, andatemi federerò vi fpoglia- 
te, ò cofe limili per effere giorno di fWtouità follèni;hai 
da leu arti , e fatta ma mediocre inchinatione,ti andarai 
à federe . Se dando dicendo la colpa cominciati il Pre- 
lato à dirti qualche cofa hai da tacere (imito , e fentir- 
lo attentamente , confiderando che ti parla il Signore 
nel cui luogo eflò ftà:di manieia,chc quando ti npren- 
deraimoperqua^^ occafione/empre^ 
nai da rendere grane a Nottro Signore, ancore ne lia-» 



^uclche fi dice m tuo fauore, 



ti tanto vi è di profitto , quanto è l'humiltà , e ipirito 
buono con che fi fannó , e fi fopportano : in quello 
modo hai da ftimare per gratta grande , e mifericordia 
del Signore, che il Prelato, ò Maeftro , ò qualfiuoglia 
altro ti riprenda, ancorché ti paia che non habbino 
raggione . Perche tù hai d'hauerc intcntionc di patire 
fempw qualche cofa per amor di Nortro Signore, che 



per tè pati ingiurie si grandi. 

Nel Capitolo fi dicono le colpe per ordine differen- 
te: querto è , che toccata la campana à Capitolo anda- 
rai al luogo doue fi hà da tenere, e quiui col tuo màtel- 
lo, porto il cappuccio, ingenocchioni nel primo luogo 
dell'entrare, quale è 1 Vltimo,ftarai di/ponendoti con»* 
humiltà, comporto , la tetta vn poco inchinata,per ri* 
caiere per amor di Noftro Signore con patienza la_. 
riprenfionc, ò penitenza che ti daranno. Giunto il 
Prelato, e detto: Deus det nobis fuampacem, ti leu arai, e 
porto in mezzo del Capitolo ingenocchioni,lcuatoti il 
mantello , inchinato il corpo dirai le tue colpe nella-» 
forma già detta , perche nel Capitolo il più giouino 
la dice il primo , & il più antico l' vi timo . Haucn- 
dola detta i Noni ti j , li comandano vfeir ruota , e van- 
no alla Cella, ò al Coro: là ftarai , raccomandando 

àDio 
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à Dio te fteflò , e gl'altri Rdigiofi che ftanno nel 
Capitolo , trattando cofe conuenicnti al feriutio di 
Dio Noftro Signore, bene del Conuento , e della Reli- 
gione : in fentire doppò due tocchi di campana, torna- 
rai ad entrare nel Capitolo Religiofamente,c ti mette- 
rai ingcnocchioni al tuo proprio luogo fatta prima-* 
vna inchinatione al Prelato j facendoti legno ti 
affettami la fteflò , come fi è detto , e leuato il 
cappuccio , e afcoltarai con attentione quel tanto il 
Prelato dirà , perche la deue raccommandare alli Re- 
ligiofi la ChieVa , li benefattori , ed altre cofe partico- 
lari . 

Doppò di quefto quando gli rimanenti diranno 
la ccnfcnione la dirai tu ingenccchioni : leua- 
rai , quando fi lcuano gli altri , & aggiutarai à 
dire li falnii conformandoti in tutto con elfi . Fatto 
quefto andarai ad efeguire le cofe che ti fono ftato 
incaricate-* . 

Come fi hanno dajarle fenitenzf. 
C A P. XIV* 

\ 
4 

Conforme nel Capitolo panato fi è detta la caufa , 
che muoue la Sagrata Religione, à far che li Re» 
ligiofi dichino in particolare le colpe communi > ac- 
ciò mortificati colle riprenfioni , & humiliati nel Si- 
gnore varino falendo nel merito, & aumenti fpiritua- 
li j così per la medefima raggio ne hà pofto in vfo, e lo- 
deuole colmine, che li nouelii foldati^rhe vengono à 
feruirc il Signore nella Religione , fi mortifichino , & 
efercitino facendo alcune penitenze (anco fenza colpa 
particolarejacciò vadino fempre crefeendo in humiità, 

pa- 
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patieiiza ;*è tutte l'altre* virtù . Per tanto, fratello 
cariflimó cóuiene ftare preueriuto,acciòche offcrendofi . 
occaftone di merito in fomigliahti«ofe non lo perdi, 
anzi l'abbracci con molto amore . y in i 

Hai dunque da fapere , che fc alcuna volta per re- 
narti addormentato non farai à matutino,hai da man- 
giare pane i & acqua in terra nella prima refettione-» 
nella maniera feguehte . Finita la benedettione della^ 
menfa, quando tutti fi aflettaranno, tu ti metterai iul^ 
terra vicino alia meni a a drittura della tua pofata in- 

fatto il fegno da quello che prefiede , : 
co fopra le calcagne pigliarai il faluietto col pa- 
ne, coltello , e bocale dell'acqua folamente dalla pofa- 
ta , e pofto il faluietto fopra le ginocchia j mangiarai 
con tranquillità allegramente del pane: portato il pri- 
mo feruitio , ò poco doppò, darai vn colpo picciolo al 
bocal evenuto quello che feruep altro Religiofo à ve- 
dere quelche dimandi , li dirai , leuatotì il cappuccio , 
che cerchi mifericordia per non effere andato a M a tu - 
tino . Se ti cornandaranno di mangiare per altro difet- 
to, ò caufa , dirai folamente che cerchi mifericordia^» : 
afpettarai larifpofta del Prelato fenza cappuccio; feti 
diranno che tenghi patienza , loda , e ringratia il Si- 
gnore, e pofto il cappuccio , torna à mangiare come 
prima. Entrato il fecondo (èruitio , cercarai mifericor- 
dia nel medefimo modo la feconda volta , fenòmeno 
ti difpenfàranno,afpettarai vn poco,c cercarai la terza 
volta, e fe nè meno fi ti darà licenza perfeuerarai colla 
tua patienza, dando gratie à Dio, fenza cercar più mi- 
fericordia . Eflendo con te difpenfato,pigliarai il fal- 
uietto col rimanente che tieni in terra della tua pofa- 
'hai da riporre nella menfa doue lo pigliafti,e fub- 
nocchiatoti vn poco più in mezzo del Refet- 
torio dirai la colpa,che non fiuti à matutino, ò del de- 
ferto , per il quale & la penitenza , afcoltando àquel 

tan- 
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. tanto il Prelato ti dirà . Quando ti comandarà andare 
à mangiare , ti deui federe alla tua pofata, e mangiare 
di cjuello che ti farà portato . Auuerti , che mai deui 
lafciare di cercar mifericordia, quando mangiarai in.» 
terra, ancorché haucfsi defiderio di far penitenza, per- 
che è più humiltà , e più merito : ma però fe ti coman- 
daranno di mangiare pane , & acqua fenza difpcnfa_>, 
non hai da cercar mifericopdia . Quando ti comanda- 
ranno di mangiare pane* & acqua, fenza dire che fiedi 
in terra , hai da federe nella tua pofata, Se ini mangia- 
re pane , & acqua (blamente ; però oiferuarai la mede- 
fima forma in cercare mifericordia:elfendoti conceffa , 



che ti comandaranno che mangi , rendendo gratie k 
i Noftro Signore , che fi compiace di cpfe così piccole. 
Quando ti comanderanno che dichi vn Vater nofler > à 
qualfiuoglia altra oratione , l'hai da dire pofata^ i 
e deuotamente ftefe le braccia in croce . Se alcuna vol- 
ta per qualche impediméto non farai andato à Prima , 
ò in qualfinoglia dell'altre hore, ò vi farai andato tar- 
di , hai da dire la colpa particolare nella prima refet- 
tione , acciò riceui la penitenza , che per quefto ti da- 
ranno , la quale farai di quefta maniera . Se fu perche 
redatti nella Cella dormendo, porta in collo la coper- 
ta , ò capezzale del tuo letto , & in quefto modo, 
camina intorno vna volta per tutto il Refettorio vici- 
no alle menfe , cominciando dalla prima di man dritta 
col tuo cappuccio porto ; giungendo nel mezzo della 
menfa tr^nluerfa farai vna mediocre inchinatione , le- 
uàdoti il cappuccio, e finito il circolo,tornato al luocò 
di prima, & inginocchiatoti, dirai la colpa, come ti fi è 
ingegnato; fe ti daranno per penitenza che lafcida 
mangiare qualche cofa di quello che ti pongono in an- 
zi , lo farai di buona voglia , e fe per ordinario ti afte- 
nefsi di qualche cofa non te lo prohibendo il tuo Pre- 



mangiarai del 




quello che ti daranno , ò quello 
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kto,ò Maeftro,e facendolo con diferctrionc non man- 
cando alla tua neccfsità , non guadagnarai poco ap- 
preso il Signore, per amore del quale hai Tempre da 
fare tutte le cofe , oltre il buono efempio che dai alli 
rimanenti Religioiì . 

Se romperai qualche volta il fi lentio parlando di- 
/ordinatamente, ò nelli luoghi , e tempi aflegnati , po- 
trai portare vn legno nella bocca, ò fe fofti poca mor- 
tificato nell'occhi vn panno, ò vn cerchietto inanzi a d 
elfi , & hauendo dato vna voltata per il Refet- 
torio , dirai tua colpa di quello che hai fatto , co- 
me già è detto. li modo che hai da oiTeruare in far que- 
fte penitenze farà,che finita la benedittione della men- 
fa, vfcii ai à pigliar la coperta,ò il cappezzale,piatto, ò 
fcotella, ò qualfìuoglia altra cofa che hai rotto, ò 
quel tanto che hauerai da portare al collo attaccato 
con vna corda , la porrai al collo auanti le braccia, col 
cappuccio in tefta, gli occhi baffi, e le maniche raccol- 
te , cntrarai nel Refettorio doppo che haueranno fat- 
toci fegno , e fatta vna profonda irlchinatione , farai , 
come di fopra t'habbiamo detto . Se ti douefsi fpoglia- 
re, per efiere Venerdì, ò per altro rifpetto, l'hai da fare 
prima di dir la colpa . Habbi per auuifo , che qualfì- 
uoglia cofa , che hauerai portato al collo, ancorché fu 
di tua volontà , non l'hai da leuare inhno che te lo co- 
jnàdarà il Prelato,faluo nell'entrare à render le gratie , 
c quando anderai alla Chiefa, e Coro,& in vfeire l'hai 
da tornare fubito à mettere : il medesimo deui fare Tq 
hauerai portato qualche legno alla bocca, ò panno al- 
l'occhi : potrai però cercare mifericordia in vfeire dal 
rendere le gratie , fe non te la concedono , la cercarai 
doppo d'hauer lauati li piattijqual mifericordia cerca- * 
rai con voce bafia pofto ing ; "occhioni dinanzi al Pre- 
lato , dicendo .* Fratello , mifericordia , Se te la conce- 
de , baciali la mano in rendimento di graie , e fe nò , 

faab- 
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Rabbi patienza . Se ftando alla menta* ò Temendo ìa 
tifa , ti cafearà qualche co fa dalle mani , ò di quel che 
tieni innanzi, di modo che facci rumore , & altri fé ne 

accorgano, immediatamente, là doue ti troui , t'hai da 
inginocchiare 9 in quella maniera che potrai , ricono - . 
fcendo la tua colpa . Se il Prelato non guardali in que- 
llo i dirai : Fratello , dico mia colpa , 1 eu andò vn poco 
in alto quello che ti cafeò, acciò fi pofla vedere, come, 
verbigratia , il coltello, ò cocchiaro, ò alcun pezzo di 
pane ; Fatto quefto , facendoti il fegno , ritornarai à 
ledere , e ti metterai il cappuccio fenza altra cerimo- 
ma . f 
Anco hai da fapere , che tutti li Venerdì t' hai da 
fpogliare , e fare la disciplina nel Refettorio , prima di 
dire le colpe: Il modo che hai da tenere nello fpogliar- 
ti è il fogliente . Pofto inginocchioni , il mantello , c 
la difciplina auanti , lcuandoti prima quello che ti ha- 
ueui polto in collo ( fe fune Mefsale , o Breuiario non 
Phai da mettere in terra , mà fopra vn poggio ) poi ti 
leuarai la corda manfueta,e celigiofamente,e baciàdo- 
la ti la metterai nel collo: così cacciate le braccia dalle 
maniche ritirandole verfo dentro, hai da mettere il 
mantello d'intorno al corpo per fotto l'habito , di ma- 
niera che lafci coperto il corpo da mezzo à baffo ; poi 
alzarai l'habito in cima alle fpallc , di modo , che cali 
tutto fopra gli homeri, & dinanzi al petto , e tenen- 
dolo colla mano fini (Ira, la difciplina alla dritta, ti co- 
minciarai à battere per amor di Noftro Signore Giesù 
Chrifto (che per te fu crudel ifsimamcnte battuto) /ap- 
plicandolo che riceua quefto tuo picciolo ferii it io , m 
vnione,e memoria della fua doloromsima Palfione,per 
fodisfattione delle tue colpe.Nel fare la difciplina non 
efler fiacco , nè dimoftrare fouerchio rigore, di manie- 
ra che il tutto vada con diferettione, perche doue qua- 
tta fi troua | poco guadagno cauarà il Demonio, quale 
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per vna parte , ò per altra , và cercando la noftra per- 
dittione : i nfìno che ti faccino il fegno non lafci arai di 
batterti, il quale fatto , ti veftirai , e dirai le tue colpe : 
fe non fufse giorno di colpa , dirai la colpa che tieni 
particolare . Però fe ti comandar anno fedamente di 
fpogliarti fenza foggiungere di far difciplina , hauen- 
doti ipogliato t inchinami profondaméte, acciò vn'àl- 
tro ti. batti , ò ti comandino che lo facci tu . Auuerti 
che quefte , e qualunque altre difcipline , le fopportì 
con alkgreza per amor di Noi Irò Signore , acciò fiano 
di tuo profitto . Se alcuna volta hauerai fatto qualche 
difetto , col quale habbi dato alcuna turbatione nel 
•Coro, come à dire, non hauerfegnàto,è regiftrato tut- 
to quello che fi hà da dire, ò dire vha lettione per 
vn'altra , ò vn Salmo per vn'altro , hai da fare la peni- 
tenza , portando il libro in collo , dando la volta per 
tutto il Refettorio , come di fopra è detto , e portoti in 
piedi aprirai il libro, e facendo paufa il Lettore-? 
della Menfa , dirai tu con voce intelligibile quel- 
lo che errarti* e fubito porto inginocchioni dirai la tua 
colpa. 

Se per tua humiltà, e diuotione,ò per eflcrti coman- 
dato baciarai alcuna volta li piedi alli fratelli , l'hai da 
fare doppo che fi è fatto il fegno , col mantello leuato , 
c fenza cappuccio, incominciando dal Prelato , profe- 
guirai per la parte delira del Refettorio , in fino al fi- 
ne, e poi per l'altra* cominciando da chi fri più vicino 
al Prelato infino all' vltimo delle menfe . Querto l'hai 
. da fare con molta humiltà , baciando il piede nudo di 
ciafeheduno, però fe il Religiofo ritirarà -il piede , non 
acconfentendo che ci lo baci, non farai forza,mà pafsa 
innanzi , perche già facerti dalla tua parte , quello ti 
contieni u a . Mà quando lo baciaranno à te, ritira vn_» 
poco verfo di te il piede , leuatoti il cappuccio , e rten- 
di va poco la mano verfo quello che và baciando 

per 
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per dimoftratione d'impedirlo che non te li baci , però 
non far refirtenza . Anco potrà eflere che qualche vol- 
ta ti comandino metterti ftefo , ò trauerfo alla porta_> 
del Refettorio , ò che tù lo facci per tua humiltà , c de- 
noti one, acciò pafsino tutti li Frati per fopra di te , ac- 
ciò fi reprima , e domi, la fujperbia del tuo cuore , e 1 a_» 
diflolutezza deili tuoi occhi , e lingua : all'hora ti por- 
rai à trauerfo alla porta del Refettorio , lungo à lun- 
go, la faccia verfo alto, il cappuccio porto, le braccia > 
e mani raccolte , li piedi vniti, comporto giuntamento 
con efsi l'habito, e corda, e così ftarai ftefo, come fe 
fleùl nella fepoltura , acciò tutti ti calpertrino , e pani- 
no per fopra infin 
Habbi ancora 
non 
che 

foggia di ceppi , acciò moderi li tuoi pafsi . Se-* 
portarai la teda molto alta, ti appenderanno vna buo- 
na pietra al collo, che ti farà piegare . Se portarai le 
braccia fcomporte,ò le mani,te le ligaranno, acciò ira* 
pari ad andar comporto, e mortificato in te ftefio ; E 
cosi ti applicaranno altre penitenze ; il tutto per emé- 
dationc de tuoi coftumi . In tutto il fopradetto , c nel 
di più chefarànecelTarioùauuifaràsépi^iltuoMae- 
flro, e ti dirà come l'hai da fare * al quale ftarai fempre 
foggetto , e refo , di forte , che no n tace i cofa lenza il 
fuo parere , e volontà , perche così farai queìla di Nr 
rtro Signore , e negarai la tua propria, che per la ma L 
gior parte è caufa di molti mali jcon il quale anco con- 
iultarai tutte le penitenze così publiche, come fecrete, 
che defìderi fare per amor di Noftro Signore : qucfto è 
quando non ti lo comandano, perche di querta manie- 
ra cauarai di effe il flutto fpirituale che dertderi . 





Come 
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Come fi hà da portare ti fyligkfo nella faticai 
& efircitto cor forale ; 

CAP. XV. 

i / T Tempre fu caufa di molti mali , c per darci ad 
**ckj. ; } . JL, intendere Noftro Signore di fuggirlo, occupan- 
doci Tempre in opere virtuofe , e di carità , ci diede gli 
efempi nella Santa Scrittura in molte figure, e parabo- 
le , particolarmente in vna che ci propone il Santo 
Euangelio, quando vfd il padre di famiglia in diuerfe 
n * n Y • 3' hore del giorno, e quelli che trouaua orioli, li manda- 
va à trauagliare nella Tua vigna , riprendendoli afpra- 
snente della fuaotiofità . Anco ci propone vn'altr ap- 
paratala, nella quale ci da ad intendere , che le per fo- 
ne rei igiofe hanno da tenere,& abbracciare due ftrade, 
ò vie di virtù; vna di contemplatione , e quiete ; c 
l'altra di trauagli , e fatiche corporali, lignificate nella 
(bielle Maria , e Marta , le quali habitauano in vna_* 
me^efima cafa , & in S.Giouanni, e S. Pietro difcepoli 
Zfc.i t, ai ftoftro Signore Gicsà Chrifto : Così li Religiofi 
che habitano nella caia del Signore, deuono eferci tarfi 
in quefle due vie, perche l' vna agiuta l'altra ; perloche 
ila ordinato nella noftra Prouincia , che per fcacciar 
l'ot io,che (come dice la noftra Regola ) è inimico del- 
l'anima , e di tutte le virtù , fi occupino li frati almeno 
vn'hora per ogni giorno nella fatica , & eferci t io de 
mani ; e molto più Ce fufsc necefiario per il feruitio 
della Comunità , Quello che non procura da douero 
efercitartì nella vita attiua,fignificau in Marta, e Pie- 
tro , non potrà falire alla quiete della contemplatiua 
lignificata in Maria , e San Giovanni : però di tal ma- 
niera 
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niera hà da eÌTere quella fatici corporale, che , come il 
noftro Padre San Francefco configlia nella Tua Santa-* 
Regola , non fi eftingua per fouerchia fatica la Tanta.» 
oratione , e deuotione , alla quale tutte l'altre cofè de- 
uono feruire, ma fclamence,acciò il vitio dcli'otio non 
s'impadronifea del Religiofo colla moderata occupa- 
tone; per lo chc,fratclIo, in vfeire dall'oratione di Pri- 
ma>hai d'andare alla cocina per vedere fe vi fono piat- 
ti da lauare, ò altro da fare , ò agiutare in efsa , edà 
feopare il Refettorio , fe altro non ti hauerà guada- 
gnato per mano , procurando tù guadagnarla à tutti , j 
eifendo il primo ad accudire , acciò ti pigli il merito 
grande , che confeguifee quello , che con diuotione fi 
dà alli efercitij della fanta humiltà . Fatto quefto, non 
effendoti fiata raccomandata altra cofa , affitterai alla 
Sacriitia,e lauate le mani, e la faccia , ti metterai là ad 
vn lato vicino al muro inginocchiato in oratione in- 
fino che venga alcun Sacerdote à vcftirfi per dir Mef- 
fa y quale aiutarai; à veftire , & à dir la Mefsa , & an- 
corché fia andato altro Accolito prima , afpetta là in- 
ginocchio^ raccomandandoti al Signore , ò vattene 
al Coro,ò à fare altra cofa, fe ti comandaranno,innno 
che fi faccia il fegno all'altra Mefsa,alla quale andarai 
fubito ad agiutare . Potrai ancora , fe non aiutafsi la 
Mefsa , afliftere alli lauatoij à lauare qualche cofa fe à 
te ftà raccomandata , ò la vorrai fare per tua deuotio- 
ne , & humiltà : ò andarai alle camere à fare l'officio 
d'humiltà, ò quello che conuiene, dando in tutto fem- 
pre gratie à Noftro Signore , acciò con Marta non la- 
fei à Maria , lodandolo , e benedicendolo , che ti con- 
cefle difpofitione , e gratia*per impiegarti nelle cofe 
humili,raccordandoti di quanto difse il SignoicQiicl- 
lo che fi hiunilierà , farà efaltato , & in quefto modo $. lue, i£ 
non ti hai da contentare,facendo gli offici; j>iu bafsi/Sc' c 1 $, 
huraili , mà procurare di farli con hum&à di cuore , 

per- 
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perche quefta è fondamento , fenza il quale non fi tra- 

*&7 ìliòà u * virtu verat * c ^ c c "^ no ^ Figlio di Dio facen- 
vbmfp. x. j 0 g nuomo ^ & hutniliandofi muno à morire in Croce. 

Doppo refe le gratie del mangiare andarai medefi* 
mamente à lauare, & à feopare la cucina, e Refettorio 
/ con tutti li fratelli, dicendo con efsi li Salmi, & orat io- 
ni deuotamente mentre fi laua . Finito , pomi andare 
alla tua cella colla benedittione del Signore . Quando 
fi farà fegno , che farà due tòcchi di campana alle due 
doppo mezzo giorno per r apparecchiare l'Officio diui- 
no, haifubitodilafciarequel tanto che ftai facendo 
( faluo fc prec/famente ti comandatfero farlo all'hora ) 
& andarai alla cella del Maeflro có tutti gli altri douc 
Tempre ti deui trouare . Se ruffe inuerno potrai con li- 
cenza del tuo Maeflro andare doppo mangiare à fcal*- 
darti vn poco al fuoco , ò metterti in quakhe pontone 
al Sole, procurando ritirarti quanto più prefto puoi 
alla cella . In vfeir da Vefpera vanno ordinariamente 
li Rei ig io fi ad occuparli, fecondo la necefsità che fe gli 
offre vn'hora poco più , ò meno ad alcuna fatica ma- 
nuale, come s'e detto . Quefto fi dimanda la ordinatio- 
ne , alla quale procurarai fempre andare colli pri- 
mi , e t'hai da mettere nel luogo douc fi ita affettando 
il Prelato, che farà nel Chioftro, ò nei Deprofun- 
dis. Giunto quello che nrefiede, leu arai il cappuc- 
cio * e farai quel che ti comanda , ò fia giunta- 
mente con gli altri , ò in particolare : Giunto al luo- 
go della fatica , fe fufse à nettare qualche ftrada , ò à 
zappare nelPhorto , ò cofa fomigliante ,. tira vn poco 
le falde dell'hab ito, di maniera che non feopra più che 
che vii poco fopra roilopjzzillo, e raccogli , ò piegai 
Vn poco le maniche , e la corda , pigliar la zappa , ò 
ferramenti che fiano di bifogno, ò la feopa, fc fi dòuef- 
fe feopare , e non dar di mano al meglio , dando luogo 
à gli altri , che foglino li migliori ftromenti , nel che 
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«leritarai, e darai buon'efcmpio, perche in fomigliantì 
eofe fi pretende più il profitto dell'anima tua, e l'anne- 
gatione della tua propria volontà , che l'interefsc di 
quello che hai da fare , c potrà efsere che con il ferra- 
mento , che vaglia meno facci tu meglio lauoro , e ti 
riefea maggior guadagno fe trauagliarai fèdele,e diuo- 
tamerice , fecondo diipone la noftra Santa Regola^» . 
Quello che fai, habbi penficro che Ila ben facto con di- 
ligenza, con filentio, c mortificationc della tua volon- 
tà,mà però con faccia allegra,e ncll 'citeriore honefto . 
Se la Comunità all'hora no recita qualche cofa, ò non 
fi trattafle di oratione, ò di altra cofa deuota potrai tu 
alzare il cuore al Signore frà te ftcfso, fenza clfcr intc- 
fo d'altro . 

Auuerti, che dall'ordinatione , ò da qualfiuoglia al- 
tra partc,nella quale fi vnifee la Comunità à fare qual- 
che cofa , non deui partire , nè allontanarti da_» 
gli altri , iniìno quello che prefiede comandi fi cef- 
fi ; mà fe ti forzarà qualche necefsità che non puoi la- 
feiarc , hai da cercare prima licenza à quello che là 
prefiede , e fc non rtafse prefènte il Prelato, nè chi pr&- 
fiede , l'hai da cercare al più antico di quelli che là fi 
trouano . 

Finita la fatica, tornarai à portare li ferri, ò le feope 
al fuo luogo, pigliandole dalle mani dell'altri , e fpc- 
cialmcnte delh più vecchi,<juali ferri ncttarai dal loto, 
e dalla terra , e l'hai da lafciare porti per ordine , acciò 
non reftino buttati , e ftefi per terra , e fe vedrai, che^» 
alcuno di efsi, ò delie feope reità buttata, ò feordata in 
altra parte, ò malamente porta, tu l'hai da raccorre, Òc 
accomodarla bene coll'altre . 

Auuerti che in quefti efercitij non hai da tenere il 
capo feouerto, faluo qua do per il molto caldo ti comà- 
daràno leuar il cappuccio . Se fiàdo nella fatica, occor- 
rcfse che toccaiTcro à mangiare,© cenare,ò andare in-» 

H Coro, 
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Corone quando faranno il fegno per lafciare di lauda- 
re , all'hora in quello ftefso punto l'hai da lafcrarc , f« 
il Prelato non ti comanda altra cofa , perche in tutte-» 
le cofe la pronta obedienza è di molto merito, e moko 
cara à N olirò Signor* . 

De Ila Santa Obciienzjt . che iene oferudre il 

■ 

■ 

CAP. XVI. 

MOlte cofe notabili qui ti fi potrebbono apporta- 
re^ dire» fratello molto amato , di quefta virtù 
«ì notabile, cfanta dell'Obedienza, per perfuaderti, <fc 
affezionarti ad eifa -, però per non far lungo difeorfo , 
bafta per hora fapere , che la virtù che principalmente 
ci infognò Noftro Signore Giesù Chrifto in tutto il 
corfo della fua Santifsima vita, fù l'obedienza? per que- 
lla difeefe dal Cielo , per qfta pigliò la noftra fiacchez- 
za , fi foggettò à gli huomini , à molte pene , fi lafciò 
perfeguitare, e maltrattare, fopportò guanciate , volle 
cflere fputato , e Ramificato, flagellato, e coronato 
crucici ifs imamente, e finalmente condannato à morte , 
crocififlb, e morto in vna Croce fra ladroni,volie fpar- 
gere tutto il fuo fangue per molte piaghe*, e ferite y il 
tutto per fare la volontà del fuo Eterno Padre .Dille 
per noftro efempio, e confusone : io non fcefi dal Cie- 
lo. 6. Io alla terra per fare la mia volontà, mà quella del Pa- 
dre che mi màdò. Quello che vuole feguirmi, nieghi fc 
Maitb. 6. ftefso, pigli la fua Croce, &c.Hor fc Giesù Chrifto Dio 
' 4'immenfa Maeftà , per noftro amore folamentc, lenza 
nefsuno fuo intercise, volle patire per l' obedienza tan- 
to dure, e terribili ingiurie, pene, e Uguaglicene molto 

farà 
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farà, che tù vermicciuoio della terra obedifei a' tuoi 
Superiori , che tengono il luogo del medefimo Signo- 
re, in cofe facili , e leggiere, e che per Tuo amore anne- 
ghi la tua volontà , cisendo rintcrcfsc che di quefto ne 
fìcguc l'eterna vita ? molto cieco farà quello , che que- 
llo non vede . Il primo voto col quale li Religiofi fi 
obligano à Dio Nolbro Signore,e la Santa Obedienza, 
in quefta confitte il guadagno , & il profitto fpirituale 
del buon Religiofo : ella è ficurifsimo porto doue li 
Semi del Signore, che nauigano per il pencolofo mare 
di quefto mondo fi ritirano per non perire; per lo c he , 
fratello , fé determini portare innanzi rincominciata 
bcne,determina di mettere quella fama virtù nella tua 
anima , & obedire fempre con prontezza grande , cj£ 
àllegrezza,come fedel feruo di Noftro Signorc,in tutte 
le cofe lecite, & honefte à tuoi Prelati, e Superiori,cha 
in quefto modo l'hai da promettere nella profefsione . 
Non folo hai da fare quello che ti comandaranno , mà 
però quello che fai che è di fua volontà , ad imitationc 
del medefimo Signore , fenza efaminare quello che ti 
viene comandato, mà fchieta,e femplicemente; perche 
nella Religione giammai fi comandano cofe che non.* 
appartengano al feruitio di Noftro Signore , e bene_^ 
del profsimo ; e così attendi con diligenza à negar la 
tua propria volontà, e parere, e fare quella del tuo Su- 
periore/e defideri di non errare nel camino del Signo- 
re , tenendo per certo efsere più gratiofo , & accetto i 
gli occhi diuini qualfiuogliacofa,per picciola che fia f 
fatta per la Santa Obedienza , con negatione propia , 
che altre , ancorché da per fe fiano affai maggiori /at- 
te con propria volontà . Finalmente tutto quanto fa- 
rai, fia con licenza, e benedittione del tuo Prelato, co- 
li nelle cofe fpirituali , come corporali , e niente fenza 
la detta Obedienza . 
Efsendoti comandata qualche cofa , che, al tuo pa- 
li x cere 
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rere, fuperi il tuo poco faperc , c forze fiacche , potrai 
con humiltà , e riuerenza ricorrere al tuo Prelato , ò 
Ma eftroje manifcftarli la tua ignoranza, e fiacchezza. 
Guardati , che per cofa che ti fi a comandata , non ten- 
ghi , nè moitri feontentezza , nè dichi parola, che dia 
ad intendere tal cofa . Fà fempre quello che potrai» che 
il Signore non mancarà d'aiutarti, il quale da niuno 
cerca più di quello che buonamente può . Porta fem- 
pre innanzi à gli tuoi occhi, fe defideri d'approfittarti 
molto, l'obedienzadi Noftro Signore Giesù Chrifto, e 
che Noftro Signore Dio ftàprefente in tutti i luoghi,e 
vede quello che fai , e la volontà , & amore con che-» 
l'oftenfei il tuo fcruitio , che tal premio riceucrai dalla 
Diuina mifericordia , qual farà la carità con che lo 
ferii i , 

Villa Santé Poterti* ehe iene ofcruare il 

c a p. xvir. 

IL fecondo voto che fanno i Religiofi , col quale 
fi obligano à Noftro Signore Dio , & il quale tù 
hai da fare, fe da sìfanto propofito, e volontà non 
tornarai à dietro, è la fanta Pouertà , e non ordinar ia, 
mà l'Euangelica, e la più perfetta , quale confifte nella 
volontaria , e vera rinuncia fatta per amor di Noftro 
Signore GiesùChrifto,di tutte le cofe che rhuomo po£ 
fiede , e può pofledere ipiritual , e temporalmen- 
te, i 4 , te , perche dice il Signore ; Quello che non rinunciarà 
tutte le cofe che poifiede , non può efiere mio di/ccpo- 
lo . Di maniera, che nè propria volontà hai da tenere, 
perche e la maggior proprietà che puoi hauere , & ef : 

fà 
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fa fola, come dice S. Bernardo , per efier caufa di tutti i 
peccati è quella , che arde nell'inferno . E come No- , 
ftro Signore Giesù Chrifto fi fece pouero per noi altri n Al ^l* 
in quefto mondo , vuole che li fuoi ferui lo feguitino 
fpropriati di loro ftefsi,c di ogni altra cofa, contentan- K^™» c - 6 
dofi , come dice l'Apoftolo , di tenere {blamente con.» 
che coprire li loro corpi , e fomentare poucramente la . 
vita, lafciando tutto il rimanente, conformando/! con i? 1 ™-** 
Sua Diuina Mael U , che volle effer sì pouero , che , fe- 
condo il medefimo referifee nel Santo Vangelo , non-» 
pofledè cofa alcuna propia , nè doue potef se polare la 
fua fantifsima tefta , folamente per noftro amore , & 
efempio . Quefta dunque , fratello , è la vera pouertà 
di fpirito , quefta professano tutti , e tu l'hai da profef- 
fare, reftando il Signore feruito, quale è teforo pretio- 
fifsimo , e ricchifsimo , pietra pretiofa , colla quale fi 
guadagna il Regno del Cielo . Per tanto fe brami go- 
dere di quefta gioia tanto pretiofa, e bella, conuicne^» 
abbandonare , e lafciarc molto da doucro tutte le cofe 
di quefto mondo, e con efsc te ftefso . A quella deui af- 
fettionare il tuo cuore , & inclinare l'anima tua , fc-> 
defideri conformarti col Figlio di Dio tanto pouero , 
& abbiettato per noi in quefto mondo . Mettiti in_> 
memoria, e mai ti feordare di quelle parole fante , che 
il noftro Padre San Francefco dice nella Tua Santa Re- 
gola , parlando di quefta fanta virtù : Quefta ila la_> 
voftra heredità,la quale ci porta alla terra delli viuen» c 
ti , alla quale , ò dilettifsimi fratelli , totalmente acco- 
ftandoui , niente altro per il nome di Noftro Signore 
Giesù Chrifto in perpetuo fotto il Ciclo vogliate ha- 
uere . Quefta sì eccellente virtù è la bafe , e fondamen- 
to principale di tutto l'edificio della noftra Sacrata-» 
Religione , quale fe patifee detrimento notàbile , faria 
vn precipitare totalmente in terra ; perche nella per- 
fettionc di quefta fanta virtù principalmente confifte 

la 
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la porfettìonc della Religione . Onde ancorché ve- 
defsi alcuni altri Religiofì meno poucr i, non li ftimare 
meno perfetti , perche il loro inftituto non ricerca.» 
così alta pouerta , come il noftro . Mira , & attendi 
con diligenza quello à che tu Tei obligato , mentre il 
Signore ti ha chiamato all'Oncruanza così ftretta di 
ella . Abbracciati con quefta nobile virtù con perpe- 
tuo, &L indiflolubile legame di amore , perche quefta è 
quella che ci follcua al Regno del Cielo, tornandoti 
per molto auuenturato in tenere altuovfo, non pifc 
che del molto necefsario, per foftenimento della vita», 
«ftremamente poucra . JSt defideri eflfer vero Frate mi- 
nore , non hai da tenere più di quello che la Regola ti 
concede^ habito,corda, panni minori, cioè, mutande,* 
Breuiarìo per recitare l'Officio diuino , & il più pouc- 
ro , & humile che potrai . Guardati con diligenza dì 
non tenere giàmai à tuo vfo cofe fuperflue , doppie, nè 
curiofe,nè cofa alcuna,^ picciola che fìa,séza necefsità, 
c licenza del tuo Prelato: con quelle cofe che tù tieni 
à tuo vfo femplice , hai dhauere animo pronto, & ap- 
parecchiato , acciò il Supcriore te le pofsi leuare , e di- 
sporre di quelle à fuo beneplacito, e non facendo così , 
ti faccio fapere , che non ftarai di buona cofeienza . 

Se alcuna cofa , ancorché del molto necefsario , ti 
manca , non ti affliggere , nè ti ramaricare , ma ralle- 
grati , e loda il Signore, (limando gratia grande, che ti 
manchino le cofe , che fe all'hora con allegrezza fop- 
portarai , farai vero poucro, mentre anche li ricchi del 
mondo patifeono molte volte mancanza di quello che 
vorrebbero, & hanno bifogno . 

Se al prò Mòre di quefta fanta pouerta non li man- 
cale cofa alcuna, io non sò in che coniifte il fuo meri- 
to , nè doue ftà fondata la fu a pouerta : o così fcmpre_^ 
che ti rallegrami di euer poucro , e di patire alcuna^ 
mancanza, e necefsità per amor del Noftro Sig. Giesù 
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.Chrifto , che fi fece tanto poucro per noi , e ti vni- 
formerai, e conformerai con efso, il tuo merito farà al- 
tifsimo , perche all'hora fi verificarà quel tantoché-» 
il noftro gloriofo Padre S.Francefco dice della poucrta 
chiamandola Altifsima m 9 e dimandato da alcuni Reli- 
giofi qual virtù è la maggiore per guadagnare il Re- 
gno de Cicli > li rifpoic vna , e più volte . Fratelli , la_* 
pouertà . Fratelli , la poucrta . Intendendo non della 
comune , e materiale , quale confitte nel mancamento 
delle cole, la quale è di poco merito, mà della fpiritua- 
J e, volontari a,alcifsima, della quale qui h abbi amo par- 
lato. 

Dell* pura Ca fitta del buon 7{tttgio[o \ 
CAP. XVIII. 

L'Anima pura, netta, e cafta è Tempio dello Spirito 
Santo , Spofa di Giesu Chrifto Noftro Signore-* , Cant.j. 
habitatione di tutta la Santi fsima Trinità . £ perche la 
purifsima caftità,e limpidezza che fi deuc à quella Spo- 
la , & habitatione di Dio , non fi può oiferuare lenza 
aiuto particolare del Diuino fauore, e follecitudine 
grande, e diligenza degli huomini,il noftro Padre San 
Francesco non fi contentò nella fua Sacrata Regola.* 
che iiuoi Rcligiofi promettefsero femplicemente ca- 
ttiti , ellendo vno delli tre voti principali , che fi fan- 
no nell'Ordine \ mà fapendo che l'inimico contrario à 
queft a virtù Angelica fi vince meglio col fuggire , che 
contrattando da faccia à faccia có efso, e che non ogni 
refiftenza apporta ficurtà , li pofe akune mura forti, 
prohibendo alcune cofe nella Regola , che à quello, il 
quale in quefto cafo non ftafie auuertito d'ofler- 

uarle 
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. uarlcjcpotrcbbonocffere di molto dctrimento,comt> 
%cgul.c, ti £ ono u tenere configli , c conuerfationi di donnea s 
entrare nelli Monafterij di Monache, & altre cofe. 
, L'Apoftolo per dare ad intendere il penfiero che-» 
il deue tenere nella guardia di queita virtù cosi 
nell'anima, come nel corpo, dice. Non fapete~>> 
che le voftre membra fono membra dello Spirito 
*.Cpr.6\ Santo ? 

Quella virtù hà molti inimici , & hanno molte por* 
te per doue pofiòno entratele quali deuono (tare lem* 
pre ferrate con guardia particolare , per conferuare la 
facrata purità , della quale è particolare amatore , e 
Spofo il noftro doleifsimo Giesù . U principale di 
quefti inimici è la noftra propria carne , la quale fem- 
pre ci va facendo la maggior guerra. Quefta fi ha da 
caftigare,come faceua l'Apoftolo, e reprimere con dc- 
uota,e continua oratione, difcipline, vigilie, diggiuni, 
c temperanza di mangiare , e bere , che così , fecondo 
la Santa Regola finlegna , fi doma la fua fuperbia, & 
alteriggia . Tutti gl'altri inimici hanno anco le lor re- 
silienze , la prima delle quali , come fopra defsimo ad 
intendere, è fcacciare da gli fuoi occhi , e dalla prefen- 
za,fguardi,parlari, conuerfationi, ancorché fiano buo- 
ne, quando non vi è necefsiti^naggiormente di perfo- 
ne, & in luoghi che pofsino generare fofpetti , & altre 
cofe , & occafioni che à quefta virtù tanto amabile 

Soffino apparecchiare , e caufare alcun danno , ò 
etrimento . Deui dunque , fratello , ftare fempre 
tanto auuertito , & accorto in quello cafo , che fem- 
pre proceri , con non picciola diligenza , guardare , e 
conferuare in te quefta fanta limpidezza nelle parojs- 
nelli fatti, e nelli penfieri. Però guarda bene , e difendi 
con particolar diligenza il tuo cuore ( che cosi lo co- 
Trouerb. manda il Signorejacciò non vi entri cofa che ponga in 
14. elio macchia alcuna . Così medefimamente tieni fem- 
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pre ferrate le porte dell'anima tua, che fono i tuoi (en- 
timemi efteriori, & intcriori, non lafciando,nè accon- 
fentendo in alcuno di quelli entrata, nè filfura ; che-» 
così conferuarai con il fauor Diuino ( quale fempro * 
l'hai da cercare ) la debbita purità dell'anima , e del 
corpo . 

La puriflìma caftità è virtù , che à chi la poflìedd 
fa compagno degli Angioli , & in queflo cafo fimili ad 
cflì : quello che la poiliede hà riceuuto nobiliulma_» 
gratia , e dono dalla Diuina Bontà: per acquiftarla ti 
deui difponere con molta diligenza, numi 1 ca , & ora- 
tione, continuando l'attinenza , & altri efercitij fpiri- 
tuali, e corporali, tenendo particolare penfiero di fug- 
gire qualfiuoglia occaiione. 

Quando farai combattuto da penfieri contrari;, fa- 
cilmente li fcacciarai da te , fe fubbito metterai gli oc- 
chi dell'anima tua nelle facratiOime piaghe del noftro 
Radentore, e Signore, abbracciandoti colla fu a Croce, 
mirando in particolare quel fagratjfììmo coftato aper- 
to, & il fangue che di là, e di tutta la fua perfona per il 
fuo corpo , e Croce in giìi per noi altri ftà correndo ; 
applicandolo con amorofo affetto , cheti difenda di . 
tutti i tuoi nemici . Ricordati di quella parabola del M<t * f -5* 
Signore , che dice , Beati fono li mondi di cuore , per- 
che elfi vedranno Dio . Benaucnturato à te fe quefta_> 
Diuina promefTa fi compirà in tè, ancorché per acqui- 
ftarla patifehi, e fopporti tutte le difficoltà , e trauagli 
del mondo. Molto cofta quello, che molto vale ; Le-» 
cofe molto pretiofe , e grandi mai fi comprano fe non_* 
con prezzo grande: nè merita ( conforme il commuru 
Prouerbiojle cofe dolci, e foaui , quello che non guftò 
1* aipre, e le amare ; nè li corona , quello che non com- 
batte valorofamente . Non confidar con tutto ciò 
nelle tue proprie forze,e virtù,perche facilmente cade- 
rai, rr.à nella gratia, e fauor Diuino, il quale,fe con di-* 

I ligcn- 
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Vigenza cercarai, e^fuggirai, & cuitarai, per quanto tu 

• puoi,tutto quello che ali a limpidezza dell'anima tua_* 
può apportare qualche danno , non ti mancarà \ anzi 
colla ma (olita benignità vfarà con te mifericordia-* 9 
c maggiormente in tempo , che hai tanto bifogno , 
perfeuerando tii nell'oratione con humiltà, e diuo- 
tione . 

Dell'orinone , e per feneratizi ndU <vtrtà. 

CAP. XIX. 

NOftro Signore Dio non creò l'huomo fenza gran 
miltero,formando il Tuo corpo di vii terra,& in- 
fondendoli l'anima raggioneuole, & immortale 
fatta à Tua immagino,e fomiglianza, dotadola di quel- 
< le tre potenze fpiricuali, memoria, intelletto, e volon- 
tà, dandoli con quelle conofeimento , acciò mirandofì 
nell'efteriore di materia si vile, e nell'interno così am- 

* mirabile, conofeendo la Tua viltà ringratiaife la Diui- 
na Bontà di hauerlo dotato di anima , e potenze cosi 
marauigliofe, e conofeefle il medefimo Dio , l'amane , 
feruiife,& obediflè come à fuo Crcatore,e Signore On- 
nipotente. E per quefìi mezzi lo venifle à poiiedere, & 
eternamente godere colli Spiriti Angelici nel Cielo : & 
ancorché fra tanto che andiamo efiliati in quelta vallo 
di lagrime, mortale, e pericolofa peregrinatone non.» 
fi pofla compitamente godere di bene , e gratia tanto 
Angolare; non per quefto lafcia il Signore per fua infi- 
nita bontà , e mifericordia di far gran fauori fpirituali 
à quelli , che molto da douero lo feruono con purità di 
anima, feruente oratione, & ardenti defiderij,commu- 
nicandoiì nella maniera che fua Diuina Maefta rcfta_. 
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(bruita, più, ò meno fecondo la dilpofitionc > e capaci- 
tà che per quello diede à ciafchcduno,illu Arando il Tuo 
intelletto, & infiammando la volontà per amarlo . Di 
quella maniera quel pictofiulmo Signore, anco in que- 
lla vita miferabile confola , conforta , e rinforza li 
fuoi humili Serui,accciò allegramente profieguino itu 
quella mortale peregrinationo , Apportando con alle- 
grezza per fuo amore li trauagli , che continuamente 
fe gli offrono per fuo honore, e gloria fempiterna-» . 
Quefla fanta, & vtiliflima virtù, fratello ,dcuc eiTerc U 
tua continua occupatone, in e/fa hai di andare tèmpre 
imbeuuto di giorno , e di notte eleuando il tuo fpirito 
al Signore, douunquefiachcti troui ,& inqualfiuo- 
glia cofa che farai . Quella ti farà diuenir-perfetto in-, 
tutte le virtù, quella hà da eiferc il mezzo acciò acqui- 
ci , & arrìui al defiderato fine della tua fali.ationc.in- 
tédeua molto bene quella verità il Serafico Dottore S. 
Bonauentura,quàdo diue,parlàdo col Religiofo, fc de- 
fideri efler perfetto in ogni genere di vircù , procu- 
ra darti da douero all'oratione. Dunque per eferckar- 
ti in quella Santilfima virtù,& habili tarti in cffa,mag- 
giormentc nelli principi; , potrai feruirti di alcuni li- 
bri fpirituali dclli molti che vanno à torno cosi latini , 
come volgari di oratione, meditatione , e contempla- 
tione ,c perche in elfi trouarai copiofamente il modo , 
e forma che hai da tenere per informarti in tutto quel- 
lo che ti conuiene , non ti poniamo qui altra regola , 
mà ti rimettiamo alli detti libri , & al tuo Maclfro, il 
quale ti infegnarà tutto quello che conuega nclii efer- 
citij fpirituali, auifandoti che non folo attendi in pen- 
fare l'opere ammirabili della Diuina Bontà, mà molto 
più airimmcnfo amore , con che le oprò per tè quel 
fourano Facitore del tutto . Facendo cosi vedrai con», 
chiarezza l'obligatione grande che tieni di corrifpor^ 
derc à fomigliante amore, per quanto à te farà poifibi- 

I z iei. 
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le, cercando femprc al Signore la fua gratia,colla qua- 
le vadi crefcendo Tempre il maggior aumento del fuo 
conofcimento, & araore,rendendoli in tutto,e per tut- 
to gratie infinite: con che andarai falendo ogni hora à 
maggior virtù: e quando il Signore farà feruito, perfe- 
uerando tu nel fuo fanto feruitio in quefto modo con.* 
humiltà, fede ferma, e fperanza>folleuarà la tua anima 
alla contempi atìone delle diuine perfcttioni, conofcé- 
doti per il più vile di tutte le creature , totalmente in- 
degno del minor delli doni del Signore , meriteuole di 
mille inferni, di eflere calpeftrato, perfeguitato da tut- 
ti gli huomini, e Diauoli , e d* eflere abbandonato del- 
l'aiuto Diuino , per le molte offefe che hai commeffo 
contro fua Maeftà, e per la tua ingratitudine , e graru» 
fuperbia. Con quefto conofeimento hai di andare fem- 
pre, con quefto cominciar fempre l'oratione.Tieni per 
intefo,che quanto più il Signore folleuara la tua anima 
al suo conofcimento,e contemplatione,tanto più ama- 
rai Thumiltà, & il difprezzo di te fteflb ; in quefto co- 
nofeerai fe lo fpirito che ti muouc,e gouerna è di Dio, 
ò nò. Perche lo fpirito falfo gonfia, & infuperbifee l'a- 
nima, ancorché molte volte finge humiltà , come faria 
vn lupo in pelle di vna pecora manfa: perloche noiu* 
t04 % deui, come dice l'Euangelifta, dar luoco , e facilmente 
fede ad ogni fpirito 9 mà prima efaminarc fe lo fpirito 
è di Dio, che nel frutto, che farà nell'anima tua, come 
J. Hatt.y, <tifse Noftro Signore , lo potrai conofeere ; maggior- 
mente che non hai da nafeondere cofa buona , ne ma- 
la , delli penfieri che ti verranno , ò cofe che ti fuccc- 
deranno al tuo Maeftro, anzi fubito, come fi è dctto,ci 
lo deui tutto chiaramente, e con verità manifcftare^ , 
acciò t'infegni , e dichiari quello che ti conuienc , e li 
deui dare fede, e credito , (è defideri caulinare ficuro , e 
come già ti hauemo auuifato in altra parte , non al- 
lentare , ne ti diifanirnare per vedere che ti conuienc 

per- 
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perfeuerare in queftc cofe infino al fine , perche nè il 
principio, nè il mezzo, ancorché fiano buoni, ti falle- 
ranno, fe il fine non farà perfetto, il quale ti concederà 
Noftro Signore , fe confiderai non alle tue fiacche for- 
ze , mà alla fua bontà ,^ mifericordia infinita : perche 
Uà fcritto . Quello che perfeuerarà infino al fine , farà 
, faluo. Per quefto fanto efercitio tiene la Prouincia_» 
sdegnate particolarmente due hore , e mezza per eia- * " . 
fchedun giorno . Vna doppo Compieta , altra doppo I0, - z ^ 
Matutino, e mezza doppo Prima^alle due hore Tempre 
precede la Lettione di alcun libro deuoto , nel quale il 
Prelato legge vn poco prima d'incominciare l'oratio- 
ne . Finito l'officio, e detto da eflò , Lodato fia Noftro 
Signor Giesù Chrifto ; Tìi rifponderai . Amen . E ba- 
ciando in terra, ti alletterai in efsa come tutti gli altri, 
il cappuccio pofto, gli occhi baflì , le braccia compofte, 
6c il cuore raccolto , afcolta con attentione quello che 
fi legge -, che là può enere che Iddio ti fomminiftri 
qualche penfiero per incominciare l'oratione . Finita 
la Lettione lcuati il tuo cappuccio , e portoti inginoc- 
chioni , fatf il fegno della Croce , e profiegui l'efer- 
citio , nel quale il tuo Maertro ti haucra porto . Tutto , v ^ 
il tempo che non ti trouarai ncll'hore dell'oratione-> 
aflegnate dalla Prouincia, portarai nella tua memoria 
qualche pafso della Pafsione di Noftro Signore Giesù 
Chrifto , ò penfarai all'attributi Diuini , e nclli bene- 
fici;, c gratic che à tutti, & in particolare à te hà fatto, 
e fa fempre, confideranno che in tutti i luoghi ftai net- 
la. fua Diuina prefenza,come realmente è verità^ ti ftà 
guardando da capo à piedi,come fi fuoldirc.Così anda- 
rai fempre dando fpirituale mangiare all'anima , come 
al corpo fi dà il cibo materiale: perche cflèndo l'huomo 
comporto di corpo, & anima, fi deue dare à ciafehedu- 
no il fortentamento, che li conuiene . 

SE- 
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SECONDA PARTE. 

Delti Officij Ma Comunità . 

B E L VH £ D 0 M Z> U K* 0- 

CAP. XX. 
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i Er quanto l'officio del Sacerdote è di eflerc media- 
tore , & intercedere trà Dio , e gli huomini , ap- 
partato, e diftaccato dalle occupationi , e iollecitudini 
citeriori , quali ordinariamente diftraggono l'animi 
rcligioli , s'introdufse , e fi ordinò nella Santa Chiefa , 
che vno dclli Sacerdoti del Tempio , che per ordinario, 
feruono nel Sacrato Miniftcrio dell'Altare , tenga più 
in particolare quello carico in ciafeheduna fettimana , 
dandoli in efsa continuamente al raccoglimento , c 
Tanta oratione, come anticamente fi foce ua, fecondo fi 
raccoglie dal Santo fiuangelio. Qucfto noi chiaraamo 
Hedomadar i o, il quale nella t auol a, che fi ordina deJ li 
S.Luc.i. officij del Conuento inciafehedun Sabbato per Ja^» 
fettimana fèguente , primieramente fi nomina , come 
officio più eminente , e principale , attefo ancorché 
ni un'altro celebraflc, efso non ha da mancare nella Aia 
fettimana,tcnendo difpofitione per corrifpondere>e io- 
disfare alle obligationi del Conuento in celebrare , àc 
orare per tutti ; il quale, come dice il Serafico Dottore 
S Bonaucntura, hà da procurare tener fempre partico- 
la!* raccoglimento , e dcuotione per queflo Tanto offi- 
cio, e perche le feftiuità delli Santi che celebra la Chic- 
fa cominciano Tempre le loro follennità dalle Vefperc, 
andarono dichiarando quel tanto appartiene al fuo 
officio, e minifìerio, difeorrendo per tutte l*hore> ac- 
ciò 
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ciò fi proceda con maggior chiarezza . Per tanto , fra- 
tello mio carìfsimo , Te per auucntura Tei Sacerdote , ò 
fe quando farai, efsendo Dio feruito , t'incarricaranno 
qfto officio tato Sacratoci che al ficuro farànó, effondo 
tu quel che dcui efsere , hai da fapere , che le fefte nel- 
le quali ti hai da veftire nelle prime Vcfpre,nelle quali 
s'ha da incéfare,fono tutte quelle della prima, e fecon- 
da clafse , nelle quali entrano quelle del noftro glorio- 
fo Padre San Francefco , e delli rimanenti Santi prin- 
cipali della noftra Sacrata Religione , che hanno Ot- 
taua. Nella Domenica in Albis,e nelli rimanenti dop- 
pi; non fi vfa nella noftra Prouincia, faluo,chc,nclla_-.' 
Portiuncula, nella Transfiguratione di Noftro Signor 
Giesù Chrifto,in quella delli noftri Padroni^.Giofcp- 
pc,eS.Paolo,in quella dell'Immacolata Cócettione di 
N .Signora, e fe li dà lo fteflb officio della fua Natiuità 
mutato nomine,có l*ottaua,& in quella della gloriofa 
- Madalena ,e fi dice Credo nella Mefsa. Hor in sétire la 
Prima di Vcfpra , che fi fuona fempre alle tre , faluo 
nella Quarefìma,* in ciafeheduna di quefte follennità 
aififterai con preftezza alla Sacriftia , e ti lauarai , cai-, 
zarai, e veftirai Ammito , Camice, e Stola , fenza ma- 
nipolo , aiutandoti l'Accolito , quale ftarà là per 
quefto effetto, & acciò venga con te ad incenfare . Mà 
perche in quefte dette follennità , fuole il Guardiano , 
o quello che prefiede, fare l'officio, ò imporlo ad alcun 
altro Religiofo antico, non ti veftirai fe prima non 
Pautufi: & haucndolo tu di fare,vfcirai veftito,come fi 
è detto , nella cappella , precedendo l'Accolito con la 
nauetta, & incenfiero, portarai le mani pofte auanti il 
petto, col tuo fazzoletto raccolto fra di quelle,có mol- 
ta honeftà, e grauità, gl'occhi bafsi, il capo, e la faccia 
dritta . Giunto in quefta maniera al primo gradino 
dell'Altare, portoti inginocchioni in effe adorarai il 
Santifsimo Sacramento . Di là falirai al penultimo 

gra- 
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gradino, e fatta vna profonda inchinatone, benedirai 
r i acculo, e farai le rimanenti ceremonie come fi con* 
tiene nel ceremoniale delle melfe, nel jf .del modo d'in- 
cenfare.Finito d'incenfare , e dato l'incenfiero all'Ac- 
colito , & hauendo adorato iugenocchioni il Santini- 
mo Sacramento, porte le mani giunte al petto, fcende- 
rai li gradini , e .pollo nel mezzo, hauendoti l'Accoli- 
to incenfato tré volte, voltata la faccia verfo l'Altare , 
farai il fegno per incominciare l'officio dando vna pal- 
mata honefta , acciò fi lènta dal Coro . AlPhora pro- 
fondamente inchinato dirai vn Vater No/ter, & \vCUut 
Maria; à Maturino, & à Prima anco il Credo: il che h ai 
da dire con deuotionc,e pofatamente,acciò li rimanati 
habbino tépo di dirlo nel medefimo modo: finito/arai 
vn'altro fegno, come il primo , acciò tutti fi drizzino : 
c pollo il cuore à Dio dirai in tuono moderato , che^> 
più tofto fenta del bzSo:Deus in auditorium meum inten- 
^facendoti il légno dblla Croce dalla fronte al petto, 
ìniflra alla delira colla mano tutta Uefa , 
jalma verfo di te: & in quello modo farai fe- 
nell'incominciare di tutte le hore. M gloria Tatri, 
Cjnclinarai profondamentcFinito di dire dal Co- 
ro alleluia >òLaustìbi Domine , &c. cominciarai nel 
tncjdefimo tuono la prima Antifona delle Vefpri . Ap- 
prodò fatta vna profonda inclinatione al Santiflimo 
Sacramento vfcirai dalla cappella nel medefimo modo, 
col quale entrarli, & andarai al Coi©: entrato , e pollo 
nel mezzo , giunto al leggio , &lciftorio farai vna_, 
profonda iiichiiiatioiie^MÌrin1moSacrameiKo,e fub- 
bìto te n' andarai co^ÉWelima honcftà , grauità , e_j 
compilinone al ttiò laògo , che è il primo nella parte 
dell'Hedomada , c giunto vicino à quel che prefiede li 
farai vna mediocre inchinationc , pollo nel tuo luogo . 
Elfendo finita l'vltima Antifona dirai il Capitolo de- 
stamente nel libro, ancorché lo lappi à memoria . Di: 
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poi cominciarai l'Antifona del Magnificat , e quando il 
Coro hauerà detto *no , ò due verfi di ella farai vna 
mediocre inchinatione à quello che prefiede , e racco- 
mandarai V Hedomoda , cioè il fine delle Ve- 
fpri , che nel Coro fi hà da dire ) ad vno delli Sacerdoti 
del Conuento che ftanno à tuo lato;mà fc là darà alcu- 
no che fi a flato Miniftro Prou iridale , l'hai da rac- 
comandare ad vn'altro fecondo la dottrina di San Bo- 
nauentura. Fatto quefto vfeirai per andare ad incenfa- 
re,e prima di vfeire dalla porta farai profonda inchina- 
tione al Santiùxmo Sagramento , & vn altra mediocre 
à tutto il Coro: giunto all'Altare forai altro tanto , co- 
me nel principio : finita l'inccnfatione pollo nel mede- 
fimo luogo douc comincialU-, hauendo il Coro finita 
di ripeterel^^adclM4 5 m^4r, dirai fubhito^c- 
- iminus vobifeum, Oremus , e l'orationc , e 
ione (Te ci fufle)nel libro, come il Capita- 
lo: detto Benedicami Domino, & Dco gratias nel Coro: 
dirai da per te Fideliu anima, e tutto il rimanete recita- 
to inginocchi oni nel mezzo del primo gradino infino 
a finire l'oratione dell'Antifona di Noftra Signora, col 
Diuinum auxjlium y &c. e fubito lcuato in piedi , fatta 
profonda inchinatione al Santifsimo Sacramento , hai 
da ritornare, allaSacriftia.per l'ordine,col quale venirti. 
Se fi facefse la fefta ai alcun Santo , Pimagine del 

3uale ftefse in altro Altare dell'iftefsa Chiefa, m finire 
'incenfare il Maggiore , prima che l' Accolito rincen- 
fi, come ftà detto, andarai ad incenfare il detto Altare, 
in quella maniera che inccnfafti il maggiore . Fatto, ti 
hai da ritornare all'Altare Maggiore,& eflendo incen- 
sato, farai ,come s'è detto . Nelli giorni rimanenti , e 
nelle feftc nelle quali non t'hai da veftire,fonata la Pri- 
ma andarai al Coro , e regiflrarai quel tanto hai da di- 
re nel Breuiario , quale terrai ben notato , acciò non_* 
facci arredare il Coro, nè fi; caufa d'altro difetto: e po- 
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ilo inginocchioni al tuo luogo , facendo quello che 
prefiede il fegno,ti kuarai in picdi,c darai vna palma- 
ta, e profeguirai infino che tutte l'orationi, e comme- 
morat ioni fiano finite , come fi è detto : e dicendo Di- 
vAv.um auxilium, &c. tornarai ad inginocchiarti : e di- 
rai tutti li ver fi,& orationi che s ' hanno dà dire, fccon - 
■do il tempo, e finite , ò detto , Diuinum auxilium , &€ 4 
fe non tì rufsero , andar ai al luogo, ò fedia che ti con- 
uiene, fecondo la tua antichità, perche li giouant non 
hano da ftare nel primo luogo , fc no folo mentre fan- 
no l'officio . 

• ■ * » 

D E L L A C 0 M V 1 E T A. 

A Compieta fatto il fegno da quello che prefiede , 
& hauendo il Lettore detto , tube Domine , &c 
tu dirai la bencdittione,No#eiw quietam>&c. e rifpon- 
dendo il Coro , Ùeàgratias, dirai: Adiutorium noflrum, 
fognandoti fecondo il coftumc , e rifpondendo: 
Qpifecit celum,et terram jizr&i vna palmata per fegno, 
acciò tutti s'inchinino al Vater nofter ,quz\ finito,darai 
vn'altra , acciò fi drizzino , c reftando tu inchinato 
profondamente dirai il Confiteor con voce chiara , che 
tutti ti tentano : hauendo detto il Coro , Mifereatur 
tu; , &c . ti drizzarai , 5c hauendo finito il Coro la fua 
Confefsione, dirai in picdi,Mifereatur vefbrij&c .Quan- 
do dirai : Indulgentiam,& remi/sionem, &c. ti fegnarai, 
come fi è detto , e fubito dirai ; Converte nos Deus , &c . 
e l'Antifona Miferere, ò Alleluia , e à fuo tempo il Ca- 
pitolo; cominciarai l'Antifona del Nww dimittis , e fi- 
nita di repeterfi dal Coro , cominciarai k preci fe vi 
faranno, dicendo: Kyrie eleyjon y e quefta parola, Vater 
nofier ; e poi, & ne nos induca* in tcntationem y con voce 
chiara ,e così l'hai da fare fempre che nel fine del Vater 
nofterfi hauerà da rifpondere,yW -Ubera nos à mah . Et 

J9: 
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apprefso,cWo in Deum,znco quelle due parole,^ car* 
ms refurretliexem in fomigliante voce chiara , colle ri- 
manenti preci ', Dommus vobtfcum , Oremus , e l'oratio* 
ne, e Bencdicanws Domino ; apprefso dirai, Benedicati 
cuflodiat nos. Subito s'incomincia l'Antifona di noftra 
Signora, la quale fi dice inginocchioniffaluo il tempo 
di Pafca) & hauendo li Cantori detto il vcrfo, fra tan- 
to che il Coro rifponde , ti porrai in piedij, e dirai l'o~ 
ratione , fecondo il tempo; Apprefso Diuinum auxtliu, 
tire per finire fi dice, Tater nofter, .Atte Maria, e Credo , 
in filentio j mentre il Coro lo dice , tu hai d'afpergcrc 
l'acqua benedetta in quefta forma . Stando nel tuo 
proprio luogo , pigliarai l'afperforio colTacqua bene- 
detta dalla mano dell'Accolito , e pollo in mezzo del 
Coro farai vna profonda inchinatione , ck vna Croce 
coll'afperforio , & afpergerai primo à te buttandoti 
Y acqua fopra il capo , appretto à quello che prefiede , 
doppo à quelli che "ftanno dalla parte dcll'Hedoma- 
dario, cominciando da quelli che ti ftanno più ricini, 
apprefso pofto di nuouo in mezzo del Coro,farai vna 
altra profonda inchinatione, e per il medefimo ordine 
afpergerai acqua benedetta all'altro Coro;métre l'an- 
darai afpcrgendo , dirai il Tater nofler , jlue filaria , e 
Credo. Finito, tornarai nel mezzo doue incominciarti, 
e fatta vn'altra inchinatione andarai al tuo luogo, do- 
u,e giunto darai l'afperforio all' Accolito;appreflb vna 
piccola palmata per fegno , acciò il Cantore cominci, 
Conce pio tua , &c . e tu porto ingi nocchi oni, dirai di- 
uotamente l'vltime orationi . 

■ 

DEL MUTVTIHO. 

SOnata la Prima di Matutino , fe fufse alcuna delle 
Maggiori Coi lenità , nelle quali ti hai da veftire , - 
che fono la notte di Natale di Nortro Signor Gicsìi 

K z Chri- 
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Chrifto, la Epifania, Refurrettione, e Pentccofte/an^ 
darai i ubi to alla Sacriftia , e farai tutto quello che fi 
difse nelle Vefpere . Eccettuate quefte quattro feftiui- 
tà , in ogni tempo procura Tempre di elTere delli pri- 
mi, che vadino in Coro, regiftra quel tanto hai da di- 
re nel Breuiario y guarda fe ftà regiftrata l'homilia nel 
Breuiario del Coro, fe nò, ponili tu vn fegnale,e fubi- 
to pofto inginocchioni al tuo luogo, in far il fegno da 
quello, che prefiede per incominciare l'officio, ti leua- 
rai, e darai vna palmata* come ftà detto , & inchinato 
profondamente, dirai; Tater nofter, jiue Maria,Credo , 
qual finito /farai vn'altro fegno , acciò fi drizzino , c 
tu cominciarai il Matutino,dicendo-Z)oro/»e labìa 
&c facendoti il fegno della Croce nella bocca col do- 
to maggiore ; Apprefso: Deus in adiutorium , &c . e co- 
sì feguita l'officio . Quello che tocca à te , oltre quello 
che hai detto, è incominciare la prima antifona del 
primo notturno; la prima del terzo,c la prima di Lau- 
des, c quelli del Benediffus; e dire tutte le aflolutioni, c 
:nedittioni, faluo quella del Terzo Notturno, quale 
tai da raccomandare ad vn'altro Sacerdote il più vi- 
cino à te del tuo Coro, perche tu hai da dire l'Euange- 
lio colle tre lettioni dell' Homilia ; Dipoi il Te Deunu 
laudamus(Te vi è) e fe nò, finito Tvltimo Refponforio, 
cominciarai le laudi immediatamente, ftando nel tuo 
luogo, dicendo: Deus in adiutorium, e^r*à/uatempo il 
Capitolo, & al fine l'orationi, e commemorationi , le 
quali fe fufse feda doppia* ;l^jfp# re dietro il falci- 
itorio, ò leggia-fe nò , nel tuo luogo, doue finirai col- 
lorììcio, come fi è deUp^eSeV efpere . 

Auuerti , che4H5apitolo , & orationi fempre le di- 
chi nel libro, perche la memoria è fiacca, e quello che 
molto bene Zappiamo , alle volte fi feorda , e faria di- 
fetto grandule nel Coro accadefse cofa fimile . 
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A Prima fatto il fegno, e detto, T»<tfer «o/fer, ^ «e-> 
Maria fi Credo, cominciarai: Deus in adiutorium > 
e^c. Doppo dell'Hinno l'Antifona , & hauendola re- 
pctita il Coro doppo delli Salmi , come fi fuole fare , 
dirai il CapitoIo,& hauendo i Cantori detto i verfi,co- 
minciarai, fc vi faranno preci, Kyrie eleyjon , Tater no- 
fler, Credo in Dami > quefte due parole folamente in vo- 
ce, che s'intenda fino all'oratione: fe non vi faranno le 
preci , efsendofi detti Ji vcrfi , dirai immediatamente : 
Dominus vobifcum , e poi l'oratione ; la qual finita , fe 
non vi è officio minore , detto il Benedicamus Domino , 
s'incomincia Prima di noftra Signora , e finita , fi dirà 
la Calcnda , & apprefso tu dirai : Tretiofa in confpcffu 
Domini . Se Prima fi farà detta in tono , dirai in tono 
più baflo , Tretiofa , c profeguirai cosi fino al fine del- 
l'oratione: Dirigere , & fanélificare ; apprefso darai la 
benedittionc al Lettore per dire il Capitolo nel tono 
che pronunciò la Calenda ; finita , dirai con voce più 
bafia : .Adiutorium noftrum in nomine Domini fegnando- 
ti: rifpofto che farà : Quifecit Celum, & terram ; dirai : 
Benedicite . E rifpondcndo il Coro: Deus , inchinando- 
fi tutti, tu Itando col corpo dritto , dirai : Dominus nos 
benedicat , &c. facendo il fegno della Croce fopra tut- 
ti , infino Fidelium anima , <&c . Non feguitando Ter- 
za , ò Mefsa , detto il Tater noficr , farai fegno dando 
vna palmata piccola , acciò il Cantore cominci l'An- 
tifona di noftra Signora,dirai l'oratione,e finirai l'ho- 
ra col Diuinum av.xilium , &c . Di quefta maniera fini- 
rono l'Horc , quan Jo non fi feguita l'altra y però fe- 
guitando . in dire : Fidelium anima , &c. hai da far fo- 
gno , acciò tutti dichino Tater nofier , e£ Isìaria , 
per l'Hora feguentc . 
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Primate Terza, fi dicono la mattina , tutt'ì giorni , 
che non faranno doppi; , ò femideppìj , e nel Ji giorni 
di diggiuno , ancorché fiano doppi; , faluo quelli che 
occorrono neirinfra ottaua di Pentecoste , che fi dice 
Terza , quando fi vuol dire la Mefsa Maggiore , per 
raggione che in quell'hora fi dice l'Hinno dello Spiri- 
to Santo : Veni Creator Spiri tus , &c. 

jt T £ I{ Z %/l . 

TOccata la prima di Terza, ò Setta, fecondo il 
tempo, hai d'andare fubito alla Sacnftia, e laua- 
to , e veftito , come fi è detto nel Cercmoniale delle 
Mcfse, andarai al Coro, e pofto nel tuo luogo, comin- 
ciarai l'officio come nell'altre hore,conforme l'ordine 
già detto nelle Vefpere : al penultimo Salmo dell' viti- 
ma hora che fi dirà , vfeirai dal Coro, lafciando racco- 
mandato il tuo officio , come fi è detto nelle Vefpere : 
andarai alla Sacriftia,douc ti porrai la pianeta,^ vfei- 
rai à dir la Mefsa,fecondo l'ordine che ftà nel Ccremo- 
niale . Se fufse Domenica , hai da fare l'afperges prima 
di metterti manipolo , e pianetta . Quello che retta in 
tuo luogo nel Coro,hà da dire il Capitolo, con tutto il 
rimanente , irifino finii? l'hora , Et fidelinm anima, &c 
& Vater nofier , il quale mai fi hà da lafciarc ancorché 
fi dica Mefsa ; mi però non fi dirà apprefso ; Dominus 
det nobis fuampacem ; perche quetto verfo mai fi dice , 
fe non quando feguita fubito l'Antifona di noftra Si- 
gnora, la qualenon fi dice quando feguita la Mcfsa_», 
Officio di Morti, Salmi Penitentiali, ò Litanie. Finito 
il Vater nofier ,farai fegno con vna palmata piccola,ac- h 
ciò s'incominci la Mefsa. Finita la Mefsa, farai vn'al? 
tro fegno fimile per dire il Vater nofier , & JLm Maria, 
dcll'hora che Jiegue . Auucrti, chc,corae fi difse fopra , 
neflima cofa hai da dire nel Coro, nè Altare , nè in al- 

tra 
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tra parte , trouandoti in Comunità , fe non leggendo 

nel libro, ancorché lo Tappi molto bene à memoria, cV 
il tutto dirai con molta deuotione,con moderata pau- 
fa, hauendolo prima letto, & ofseruato 1 , acciò non in- 
trichile confondi vna Temenza coll'altra, nè erri nelli 
accenti : in particolare farai auuertito nelli Capitoli , 
& Orationi,quali s'hanno da dire con maggior atten- 
tione^deuotione,e paufa, fecondo la dottrina di S.Bo- 
nauentura ; onde quando farai Hedomadario , hai da 
aflìftere colli Cantori in queir hora , che vanno ad ap- 
parecchiare l'Officio diuino . 

Quello che farà Hedomadario , faluo fc tu fuf- 
fi tanto giouane, che non ti conuenifse, hà da prefide- 
re nel Coro,e fuor di Coro nella Comunità,non cfsen- 
do prefente il Prelato , ò quello che prefiede in cafa_» . 
Finita la tua Hcdomada,ti tocca la fettimana feguen- 
te dire la Mefsa di noftra Signora del Sabbato , e quel- 
le delli morti , che fi haucranno da dire immediata* 
mente doppo Prima , & in quel tempo tu ti deui tro- 
uar recitata Prima, quando però non fi hauerà da dire 
altro che Prima : mà fc fi hauerà da dire anco Terza , 
andarai à dire Prima in Coro,e finita andarai à veftir- 
ti in Sacriftia,c ftarai pronto, acciò il Coro non afpct- 
ti . Sefta, e Nona fi dicono della medefima maniera. 

Dell'officio dell'Accolito . 

cap- xxr. 

PEr quanto appartiene all'Accolito feruire di 
compagno all'Hcdomadario nelfuo facratooffi-' 
ciò, farà bene trattare qui di quel tanto che hà da fare, 
& il modo col quale hà da feruire così nella Mefsa 

letta, 
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letta, come nella grande . 

Deui dunque fratello , quando hauerai d'aiutar là 
Mefsa letta , in fentir la campana della Sacrili ia aflfi- 
ftere in efsa , e la prima cofa che hai da fare, entrato 
che fei , è , lauarti molto bene le mani, e la faccia,pcr- 
che alla purità dell'anima , hà da corrifpondere quella 
del corpo ; apprefso , mentre il Sacerdote ftà notando 
nel Mefsale la Mefsa, tu hai d'apparecchiare il Cami- 
ce, ponendolo ftefo fopra il bancone, ò tauola, e fopra 
di efso l'ammitto, le fettuccie, ò zagarelle verfo fopra 
con li loro capi, di maniera che il Sacerdote non hab- 
bia altro da fare che pigliarlo , e metterfelo : apprefso 
pigliarai la fcattola dell'Hoftie, e portoti inginoc- 
chioni vicino doue ftanno li Calici , aprila , e porgila 
verfo il Sacerdote,acciò có facilità pofsa pigliar l'Ho- 
flia ,; In pigliar il Sacerdote l'ammitto per metterfelo , 
tu pigliarai il Camice , in maniera che facilmente en- 
tri nel capo , e lo lafciarai calare in modo , che non li 
tocchi la faccia colle mani -, apprefso pigliarai le ma- 
niche per la bocca , e tienile dritte , e mediocremente 
tirate, acciò in quella maniera con maggior facilità fe 
le pofsa veftire , & accomandare , appretto le ftirarai 
con piaceuolezza fopra gli ho meri, di' maniera che 
non reftino pieghe -> pigliarai apprefso il cingolo ,con 
le due mani , in maniera che non penda più da vna 
parte che dall'altra, e ci l'hai da dare per la parte delie 
fpalle; mentre dio fi cinge , folleua tu il camice alla 
rotondezza del corpo, di maniera che redi vgualmen- 
te pendente, e copri tutto l'habito, ne ti contentare di 
oflèruarlo , ftando in piedi , mà allontanati dal Sacer- 
dote abbaiandoti vn poco , acciò pofsi vedere bene 
fe è vguale per tutte le parti, in modo che non refti pi ù 
alto, nè battolile folo vn deto eleuato da terra. Quan- 
do il Sacerdote 11 mette la ftola , guarda che la croce 
rclìi in mezzo del collo , e mettendoli la pianeta l'ac- 
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comodarai di forte , che refti ben comporta fenza pie- 
ghe piglia appreflò il Mefsale fopra al braccio man- 
co , e pofto il tuo cappuccio , le braccia compofte , gli 
occhi Dafsi , con moderato pafso andarai vn poco in- 
nanzi al Sacerdote: giunto all'altare farai riuerenza_» 
inginocchiandoti, e fubito fenza trattenerti ti drizza- 
rai , e porrai il Mefsale , fciolte le ciappette , fopra il 
lettorino , ò cofeino , poi andarai ad accendere le 
candele , e le metterai nell'altare con molta auuerten- 
za,acciò non cafehi fopra di elfo qualche ftilla di cera. 
Appreflò ti metterai al latto manco del Sacerdote vn 
gradino più baffo y e non elTendoui gradini , vn poco 
diftaccato da elio : mentre dirai il Confiteor , terrai il 
corpo ben inchinato , infino che il Sacerdote fìnifea 
di dire : ìndulgentiam abfolutionem , e>c e mentre eflò 
fale (òpra l'Altare , & incomincia la Mefsa , tù hai da 
tener menteffe prima no l'hauefsi fatto)fe fìanno pro- 
lude le impolline di vino, & acqua , fe il braccialetto 
tiene l'intorcetta, e qualfiuoglia altra cofa, che fia nex 
cefsaria, e fe mancaiìe qualche cofa prouederla à tem- 
po, acciò non facci mancamento nell'altare •> appreflò 
ti metterai , & inginocchierai fuori della pedana , ò 
fcabello al lato dell'Epiftola , faluo quando hai d'am- 
miniftrare qualche cofa all'altare : dirai letfyr/eàvi- 
cenna col Sacerdote , di modo che hauendo eflo detto 
il primo , tu dichi il fecondo , e cosi li rimanenti: al fi- 
ne della Epillola, risponderai : Deogratias: nel fine del 
Graduale , che il Sacerdote dice doppo J'Epiftola , pi- 
gliarai il Mefsale con ambe le mani, e riuerenza infie- 
me col cofeino, ò lettorino,falirai fuora della pedana , 
ò fcabello per paflare il libro al lato del Vangelo , e-> 
pafsando per mezzo dell'altare farai vna profonda in- 
chinatione , ftando auuertito che paflando da vna_> 
parte all'altra non feomponi alcuno delli fegnali ; 
l'hai da mettere in modo che la parte fuperiore del 
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Mcfsale doue rtanno attaccati li regnali , ftiano nel 
dritto dell' angolo Interiore dell' altare del mede- 
fimo lato del Vangelo, e po&tolo, hai da partire , e ri- 
tirarti fuori della pedana > ò fcabello , di maniera che 
mai pafsi fopra di efsa da vna parte all'altra , nè toc- 
chi il Sacerdote . Se qualche volta falirai fopra l'alta- 
re per alcuna necefsità col mantello , riuolta le falde 
dinanzi nell'alata parte (òpra gli homeri , di maniera 
che non le ftrifei per l'altare . Finito l'Euangelio , ri- 
donderai : Laus tibi Cbrifte . AU'vltimo Vangelo , ri- 
donderai; Deogratias . Quando nelle Mefse delle ferie 
il Sacerdote dirà : Fleftamusgenua , hai tu da rifpon- 
dere fubito : Leuate . E tutte le volte che rifponderai , 
l'hai da fare con voce chiara, pronunciando bene, ac- 
ciò il Sacerdote ti pofsa bene fentire . Mentre il Sa- 
cerdote dice l'Offertorio, tii feenderai il fazzoletto 
che ftà là , la metà di elfo fopra l'angolo, che fi chiama 
cornu dell'altare,poi pigliarai il piatello coll'impolline 
di vino , & acqua, e portoti inginocchioni al lato del- 
l'Epiftola fopra il canto della pedana, ò fcabello,darai 
l'impollina di vino con la mano dritta al Sacerdote, 
ofleruando bene non li defsi vna per altra , e quando 
ci la darai , e pigliarai , li baciarai la mano; però quel- 
la dell'acqua non ci la darai tu colla tua mano , mà 
folleua vn poco il piatello doue eflà ftà fola , acciò il 
Sacerdote li dia la benedizione , e la pigli . Fini- 
to di offerire il Calice , pigliarai nella mano finiltra il 
piatello , e con la dritta Timpollina delTacgua , e li 
buttanti acqua fopra le dita ( porlo il piatello fotto 
le mani del Sacerdote ) tenendo la mano vn pòco alta 
di modo che elfo veda quell'acqua che vcrfi,del mede- 
fimo modo farai quando verfarai il vino, e l'acqua nel 
Calice : apprefso metterai le due impolline fopra il 
piatello , e portole nel fuo luogo f inginocchiarai. Fi- 
nito che hauerà il Sacerdote di dire : Orate fratres , ri- 

fpon- 
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/ponderai con voce che ti Tenta , Sufcìpiat Dominai , 
&c. in /ino à diro : jlmen . Quefto, e tutto il rimanen- 
te che hai da fapere, e rifpondcre per aiutar à Me&a-», 
trouarai nel libro della Regola, fol. 1 39. 

Hauendo finito il Sacerdote il primo memento , Ie- 
llati, fmocca le candele, alluma quella dell'intor- 
cìero,e mettilo vn poco lótano dal Sacerdote alla par- 
te del Vangelo ; apprefso tu ti metterai inginocchioni 
vicino alla pedana, ò fcabello al lato della Epiftola_>: 
quando il Sacerdote ftà per alzare , piglia colla mano 
dritta il campanello fenza far rumore , e colla finiftra 
alza vn poco la falda della pianeta , acciò con mag- 
gior facilità pofsa alzare il Santifsimo Sacramen- 
to . Quando il Sacerdote l'adora inginocchioni , da- 
rai due colpi di campanello dolcemente , l'vno al- 
zandolo, e l'altro calandolo, altrotanto quando fopra 
il capo lo rnoftra al popolo , il medefimo quando lo 
cala: col medefimo ordine fonarai al Calice , perche 
quefto modo di fonare vfa la Chiefa , e la Corte Ro- 
mana. Mà fe il Sacerdote alzarà cosi prclto che non 
defse luogo per Tuonare à tempo le tré volte , bafta fo- 
nare due. Nel Capitolo doue non vi fono fecolarr,non 
vi è bifogno di campanello , nè quando fi dice Mefsa , 
ftando li frati nell'hora dell'oratione . Hauendo con- 
fumato il fangue , metterai l'intorcia al fuo luogo , e 
la fmorzarai di maniera, che non redi fumo . Auuerti 
che nelle Mcfse lette non fi da pace , fe non vi fufse 
prefènte qualche perfona notabile , come Cardinale , 
Arciuefcouo, òVefcouo, &c. ancorché vi filile con- 
corfo di popolo J)oppòì a cófumatione,quàdo il Sacer- 
dote fte ìde la mano con il Calice fopra l'Altare al la- 
to della Epiftola, hai da verfare vn poco di vino in ef- 
fo, tenendo la mano vn poco alta , acciò il Sacerdote 
veda quello che verfi, però non hai da leuarti à far 
qucfto,inuno che habbia còfumato il sàgue,mà quado 

L x eflò 
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«fio fi accoda col Calice al mede/imo lato , hai da vcr- 
farli fopra le dita vn poco di vino , & appretto dell'ac- 
qua infino che elfo alzi vn poco il Calice : hauendolo 
pigliato in mezzo dell'Altare , mentre netta il Cali- 
ce paffarai il Menale al lato" dell'Epiftola per fuori 
dello fcabello , & al pattare per mezzo farai vna pro- 
fonda inchinatione: l'hai da m cttere dritto, conforme 
liete , dicendo l'Epiftola: non prendere penfiero di ac- 
comodare il calice, fe il Sacerd ore non ti lo comanda- 
rà. Quando occorrerà commu nione, fe la candeladd- 
Tintorciero ftà eiìinta, accendila . Se quelli che fi han- 
no da communicare fuffero fecolari,e géte comune, ili 
metterfi ingenocchioni dinanz i all'Altare, li dirai cho 
dichino il Confiteor . Data l'aflòlutione li darai il pan- 
no della communione, come fi eoftuma: fe fono molti 
l'hai da (tendere dinanzi à tutti dal primo fino all'vl- 
timo . Doppò che il Sacerdote l'hauerà dato il Santif- 
fimo Sacramento , e pigliata la fua purificatione , da- 
rai à ciafeheduno vn poco di acqua in vn'altro vafo : 
& appretto li leu arai il panno dinanzi , e piegato, e 
fmorzata la cadela,ó intorcetto dell'i ntorciero,e polla 
nel fuo luogo paffarai il libro, come di fopra s'è detto. 

Finito l'vltimo Vangelo fmorzarai le candele:però 
fo il Sacerdote doppò di hauer detto l'vltima oratione 
alla fine della Mclìa , lafciarà il Merlale aperto , men- 
tre eflò flà in mezzo dell'Altare vn poco inchinato , 
paffarai vn'altra volta il libro alla parte del Vangelo. 
Finito,e finorzate le candele pigliarai il libro nel mo- 
do che lo portafli , & andarai innanzi al Sacerdote 
alla Sachriftia: in entrare porto il libro al fuo luogo ti 
metterai ingenocchioni innanzi al Sacerdote col cor- 
po inchinato, e dirai con humilta la tua colpa , acciò 
il Sacerdote ti notifichi li difetti che hai fatto nel fer- 
mio dell' Altare,e ti emendi, e gli baciarai le mani, e-» 
póllo in piedi l'aiutarai à ipogliarfi ^ folleuando 
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la pianeta da vna parte piaceuolmentc , acciò con mi* 
glior modo Te la pofla leuare fenza ftirarla , acciò non 
li dia in faccia ; l'hai da mettere voltandola dentro 
fuora ben ftefa , & accomodata fopra il cafeione : ap- 
preflo ripigliarai da ma mano la ftola,e radoppiando- 
la venalmente due volte , la metterai trauerfata fopra 
la piancta,& appretto il manipolo fopra di effa in for- 
ma di Croce,in modo che non refti in elfa ruga, ò pie- 
gairaddoppiarai fimilmétc il cingolo vgualméte,tre,ò 
quattro volte , e così lo metterai fopra la ftola , e ma- 
nipolo . Fatto quefto aiutalo à leuarfi il Camice , al- 
zandolo quanto più meglio potrai , e tirando le boc- 
che delle maniche,hauédofilo leuato l'hai da piegare,c 
lo metterai ben comporto fopra la pianeta , e foJleua- 
rai le falde di detta pianeta fopra detto camifo, di ma- 
niera che refti couerto per la decenza/; per la poluere* 
Doppo di quefto , fe non vi farà altra Meifa, la quala 
hauefli di aiutare , & ancorché vi fuiTero , doppò 
, di hauer aiutate quelle che vi faranno , renderai 
gratie à Noftro Signore mentalmente , e vocalmente 
per li fauori che ti hà fatto mentre l'hai feruito in mir 
nifterio si alto . 

Del modo che f% dette ofieruare nella vMejpt 

Conventuale . 

QVando però per tauola ti farà aflégnato l'officio 
di Accolito , acciò ferui le Meflè Conuentuali ; 
"hai da tenere penfiero ogni giorno , in fentir 
fonare Terza > ò fefta , fecondo il tempo di sbrigarti 
fubbito di qualfiuoglia cofa , nella <juale ftefli occupa- 
to, & afliftere alla Sacriftia, lauarti , e veftirti il roc- 
chetto, ò cottage l'Hedomadorio nó ftafle veftito,l'hai 
d'aiutare , come fi è detto di fopra: appreflò aififterai 

in 
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in Coro , & afpettarai dentro vicino alla porta , *L* 
q uando s'incorainciarà l'vltimo Salmo , fe non vi farà 
officio minore, e fe vi farà, quando s'incominciarà 
Phora andarai alla campana, e fonarai à Mefla à pino, 
mentre dura il Salmo penultimo dell'officio maggio- 
re, & il primo del minore , appreflò intinnerai infino 
quafi al fine dell'vltimo Salmo , e quando l'Hedoma- 
dario vfcirà, lo accompagnarai : giunto alla Sacriftia 
piglìarai la pianeta da fopra il cafcione , e gli l'hai da 
mettere che vada ben aìfettata, e comporta, e l' accom- 
pagnarai all'Altare , e farai come ftà detto nella Mef- 
fà letta, faluo che hai da dar la pace nelle Domeniche, 
& altre Fcfte di precetto, e portarla al Coro cornea 
più innanzi fi dirà. Mà nelle follennità maggiori, nel- 
le quali rHedomadario fi verte , perche cominciano 
dalle prime Vefpere, hauerai per auifo di affi fiere fub- 
bito in toccar la prima per apparecchiare l'incenfiero 
col fuoco ; fe non vi fufle farai tu con molta diligenza 
vn poco di fuoco, di modo che fia con preftezza,e fe_> 
nella nauetta non vi farà incenfo , aui farai il Sacrifica- 
no che lo metta: appreflò ti lauarai , e metterai il tuo 
roccchetto , ò cotta netta , ben accommodata , & aiu- 
tami à veftire l'Hcdomadario : appreflò pigliarai la 
nauetta con fufficiente incenfo,c portando l'incenfiero 
col fuo fuoco vn poco aperto con la mano dritta, vfci- 
rai alla cappella auanti l'Hedomadario. Giunti al pri- 
mo gradino dell'Altare , hauendo adorato il Santifli- 
mo Sacramento ingcnocchioni ,{prefcntali la nauetta 
aperta col manico del cocchiarctto vcrfo erto , tenen- 
do l'incenfiero aperto là vicino , acciò benedichi , e-» 
metta l'incenfo. Quando li porgerai l'incenfo dirai 
Benedicite, porto l'incenfo, lerra l'incenfiero, e foffiato 
da parte, acciò non cafehi cenere, e fi fparghi fopra-» 
l'Altare, dandoglilo baciali la mano. Quando s'inchi- 
nara in mezzo dell'Altare , farai, tu altro tanto - y la»» 
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feconda volta che tornati alla parte delVEpi ftola , fi- 
nendo d'incenfare, ti darà l'incenderò , pigliandolo ti 
baciarai la mano; (ubi to in calar li gradini , podi in.* 
mezzo da fianco da faccia à faccia , lo inccnfarai tré 
volte , e li farai nel fine vna mediocre inchinarono • 
Doppo di efferfi incominciata la prima Antifona delle 
Vefpere, vfcirai, & andarai atlanti elfo infino al Coro 
porfido l'incenfiero aperto di maniera che pigli aria , 
acciò il fuoco non fi euingua . Giunti al Coro fatta-* 
vna profonda inchinatione al Santi iììmo Sagramelo , 
ti metterai vicino alla porta , e poftofi l'I Iedomadar io 
nel fuo luogo,fatta vn'altra fomigliante inchinatione. 
tornarai alla CappeJla,oflèruarai le càdele dell'Altare, 
e ie finoccarai à fuo tepo dì modo > die nò ca fch i della 

nera detto il Capitoìo^tornarai kefiò per accompa- 
gnarlo, perche hà da incenfare vn'altra volta, corno 
prima, l'Altare . Entrando forai vn'altra profonda^ 
inchinatione,come prima,& vn'altra mezzana al Pre- 
lato, e ti metterai l' vMmo dalla parte dell'Hedomoda 
infino chel'Hcdomadario voglia vfcirejall'hora anda- 
rài à pigliarli il Breuiario dalla mano , e l'accompa- 
gnarai, e farai l'ifteflò di pdma coll'incenfo,& incen- 
fiero: in finire il Sacerdote d'incenfcve, fatta profonda 
inchinatione al S a minimo Sacramento andar ai al Co- 
ro, e nell'entrare fattalagenufleffionealSantiffimo 
Sagramcnto dalla parte dell' Hedomodà andarai al 
luogo del Prelato^ fatta vna mediocre inchinatione^» 
l'incenfarai tré volte, e li farai vn'altra inchinatione . 
Però fe occorre/Te eflere prefente qualche Vefcouo , 
Generale,ò CommiiTario Generale,o Prouinciale del- 
la Prouincia andarai à elfo , e pollo ingenocchioni li 
prefentarai l'incenfo,acciò lo benedica,c prima di tut- 
ti l'incenfarai; appretto al Coro dalla parte dell'Hedo- 
- a ma- 
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mada, cominciando del 1 i più vicini all'Hedomadario; 
appretto paflarai per dietro al leggio , e fatta nel mez- 
zo profonda inchina: ione al San ti Aimo Sacramento , 
incenfarai l'altro Coro , cominciando dalli più vicini 
al Prelato,e fuori di lui niuno altro incenfarai più che 
vna volta.Fatto quefto poHo nel mezzo vicino al leg- 
gio , adorarai ingenocchioni il Santiflimo Sacramene 
to,j$c appretto fotta vna mediocre inchinatone al Pre- 
lato, tornarai alla Cappella, accompagnarai l'Hedo- 
madario, e farai Tempre le inchinationi,e genuflclTioni 
che etto farà , portoti vn poco dietro à elio. Finite le 
Vcfprc andarai innanzi elio alla Sacriftia in quella!* 
maniera che vfchìi : in entrare pofto ingenocchioni à 
fuoi piedi, dirai la tua colpa come fi è detto;& hauen- 
dolo aiutato à fpogliare , tornarai all'Altare fmor- 
zarai le candele cacciandole fuori , acciò non cafehi 
cera , nè fmoccatura fopra l'Altare . Quando l'Hedo- 
madario fi veftirà à Maturino lo accompagnarai , & 
in tutto farai come ti è flato detto nelle Vefpere. 



Ali* à&éeffa motore 



QVando nelle prime Vefpere fi velie, e s'incenfsL*, 
fi hà da fare il fimile nella Metta maggiore: però 
"in altri Doppiane' quali no fi vcfte^alcune volte 
fi fuol incenfare ; pertanto in fimili ti infbrmarai dal 
Sacrificano fè fi hà da fare, e fefi deue fare,terrai appa- 
recchiato Pincenfiero col fuoco, come fi è detto, e me- 
tre fi dice la Confeuione metterai Pincenfiero ad vil* 
fìanco,che non impedifea vicino allo fcabello: finita-, 
la confeuione col rimanènte prefentarai coll'ordine 
detto di fopra al Sacerdote la nauetta , & incenfiero , 
acciò lo benedica: apprettò portolo alle fue mani met- 
terai la nauetta al canto dell'Altare nel lato della Epi- 
ti " - - ~ " fio- ' 
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flola, c colla mano finiftra alzarai la falda della piane- 
ta mentre ftarà incelando, c farai>come fi è dctto,tut- 
te le inchinationi che farà il Sacerdote; quando ti ren- 
derà l'incenficro baciali la mano : nel fine facendo 
vna mediocre inchinatione ^netterai l'incenfioro al fuo 
luogo, hauendo cura non fi fmorzi il fuoco . In hauer 
pattato il Meifale al lato dell'Euangelio , metterai in- 
cenfo ncll'incenfiero, e l'hai da dare al Sacerdote per la 
parte dritta, acciò incenfi il Mefialc, c fubbito ti met- 
terai nella parte finiftra, acciò lo pigli quando finifea , 
c ti aliontanarai vn poco mentre fi dice l'Euangelio: 
finito , incenfarai il Sacerdote nel medefimo luogo do- 
ue fìnifce,trè volte, e li farai vna mediocre inchinatio- 
ne , e pofto l'incenfiero al fuo luogo , arnrniniltrarai 
l'impolline del vino, & acqua à fuoi tempi nella forma 
che ti è ftato detto nella Mefla letta . Mentre il Saccr- 
<iote offerifee il calice, pigliarai l'incenficro, e la na- 
uetta, e porto ingenocchioni dinanzi al Sacerdote, co- 
me nel principio gli la psétarai acciò benedichi l'incé- 
fo, e facci come già è detto:e tùmedefimamete farai al- 
lo che faceti nel principio della Mefla. Nel fine, porto 
che farà il Sacerdote nella parte deIl'EpiftoIa,riceucrai 
dalla fua mano l'incenficro , e là l'incenfarai tré 
volte: apprcflò,pofto l'incenficro al fuo luogo,gli fom- 
miniftrarai acqua alle mani, come fi è detto : in hauer 
detto Orate frates , e tu rifporto Sufcipiat , e>c.andarai 
ad incenfare il Coro, e farai della medefima manicra,e 
forma che ti fu detto nelle Vefpere: tornato all'Altare 
porto nel tuo luogo ingenocchioni, quado il Sacerdote 
farà l'vltimc benedettioni,doppo il primo Meméto fa- 
rai fegno con vno,ò due toccatine di campanello,acciò 
nel Coro fi fuoni: appreflò metterai incenfo all'incen- 
fmo y e quando alzarà incenfarai il Santiflìmo Sacra- 
mento tre volte con interualli moderati,alzando colla 
mano manca la falda della pianeta , e mentre fi confa- 

M crarà 
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crarà ii Calicc,metti più inccnfo fe farà ncceflario , & 
incensai altre tré volte come dl'Hoftia : nel rima- 
nente farai come nella Melfa letta. 

In tutte le Meflè Conuentuali ti fia per auifo,chc vn 
poco prima che il Sacerdote alzi l'Hoftia giunto col 
caliceli da fare fegno col capatilo dolccméte,acciò 
li Reiigiofi che ftàdoproftrati nel Coro fi dr'uzino^ fi 
trouino pofti li mantelli, quando li portano > nel tem- 
po che il Sacerdote dirà : Ter omnia facula Jtculorum , 
acciò non vi fia difetto nel rifpondere . Se fune giorno 
di rjnouar il SantiiUmo Sacramento , ancorché nella 
Mena non fi fia portato incenfiero , hai di hauer pen- 
fiero che ftia apparecchiato , e mentre il Sacerdote di- 
ce l'or adoni, e l'Euangclio vltimo, hai di accendere le. 
quattro càdele che là Saranno apparecchiate per que- 
llo effetto, le quali metterai nell'Altare alli due lati in 
ben ordinata difianza: appreflò metterai lo fcabelletto 
appoggiato nel mezzo dell' Altare,e prefentarai la na- 
uetta , & incenfiero al Sacerdote , acciò benedichi , c 
metta i'incenfo,& incenfi il Santiflimo Sacramento: in 
tanto ftarai ingcnocchioni dietro di cflò , tenendo lo 
fcabelletto colla mano , di maniera che non fi volti , 
nè fi feoprino li piedi del Sacerdote; quàdo ti darà l'in- 
cenfiero incenfalo come fi è detto : finito , e ferrata la 
Cuftodia, mentre il Sacerdote ftà accomodando il cor- 
porale nella borfa, fmorzarai le candele , e tornarai in 
Sacrifica dinanzi al Sacerdote/rome vfcifti. 

In tempo di caldo, quando vi fono molte mofche , e 
fogliono dare faftidio nell'Altare , hauerai penficro di 
{cacciarle (quando non fei occupato in altra cofa ) con 
vna ventarola cheftarà iui, fcacciandole piaccuolmen- 
tc da vna parte all'altra dell'Altare, e da fopra il capo 
del Sacerdote , di maniera che fuentoli vn poco l'aria 
fenza ftrepito , e fenza toccare il Sacerdote colla ven- 
tarola, & ancorché per alcuna parte per auentura non 
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vi fuflero mofche, fe facefle molto caldo ti potrai ferui- 
re di cfla per fare vn poco di frefeo al Sacerdote. 

Dell'officio delti Cantori. 
CAP. XXII. 

PER il miglior gouerno del Coro sì iftituì nella 
Sacrata Religione, che in eflò vi rullerò conti- 
nuamente due ReJigiofi,che chiamiamo Cantori,quali 
tenenero prouifto,e regiftrato tutto quello,che nel Co- 
ro fi doueflè dire di none, e di giorno in tutte le ferie, e 
follennità , acciò fi dica l'officio Diuino , fenza com- 
mettere difetti : perloche fi afiegnano due per tanola 
che tengano quello carico : vno fi chiama Cantore 
maggiore , il quale hà di alfiftere tutta la fu a fettima- 
na al Coro dell'Hedomoda, e l'altro , che fi dice mino- 
re all'altro Coro: qualunque di qutffti due , che ti toc- . 
cara , farai con tutta diligenza,e premura , e có fpirito 
feruente verfo Dio, per amor del quale hai da fare tut- 
te le cofe . 

Se fei cantore maggiore , tocca à tè in particolare 
aprire, fegnare, e regifìrare li libri,e fe altro l'hà fatto, 
rmedere fe ftanno bene accomodati li fognali alli fuoi 
luoghi i acciò nel tempo che fi dirà l'officio non fucce- 
di turbatione nel Coro , cambiandoli vno in altro . Se 
farai Cantore minore , tocca à te ferrarli, finito che fa- 
rà l'officio -, e detti tutti li fumeggi j i, ecommemora- 
tioni , ancorché fiano eftraordinarie . Se il Cantore 
maggiore non venifle à tempo , fupplirai tìi aprendo , 
* e regiftrando come far doueua elfo ; ferrati li libri 
tornarai al tuo luogo , e mai ti metterai in mezzo al 
Coro . 

M % Nelle 
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Nelle Vefpere delle felle doppie hauete da fare l'of- 
ficio tutti due inficme: cioè raccomàdarc la prima An- 
tifona di Vcfpra , e dipoi ogn' vno da per fc per ordine 
quelle,che li toccano,tutti due incominciar gli Salmi* 
la ripetitione dell' Antifone.La prima la raccomadarctc 
all'Hedomadario nel modo feguente. Hauete da vfeire 
eiunti ogn» vno dal fuo Coro nel mezzo,e fatta mi vna 
profonda inchinatane , vi roltaretc tutti due giunta- 
mente verfo l'Hedomadario, e li darete la prima paro- 
la di effa, e facendoli vna mediocre ìnchinationc , e ri- 
uolti al libro ciafeheduno fi metterà nel fuo luogo,co- 
me di prima ftauiuo, che fempre farà il penultimo(an- 
corchc fuffiuo Sacerdoti; vn poco prima , che fi finifca 
tutta l'Antifona,vfcirete giunti nel mezzo auanti il li- 
bro & incominciarete il Salmo infino à mezzo verfo, 
che fono li due putir doppò che ciafeuno da p fe tó da- 
to l'Antifone, hauete tutti due inficine di raccomàdarc 
l'Antifona del Magnificati li modo di raccomadarle se- 
ere è , che ciafeheduno nel fuo Coro raccomàdarà qlla 
che tocca nel fine di ciafchedù Salmo,doppò del Gloria 
TatrL&camwLÒa vicino à al Religiofo, al quale fi ha 
da raccomàdare,U direte ciafeuno la prima parola d'ef- 
fondi maniera che s'intéda^ó vna mediocre inchinato- 
ne corriirìeiàdo da ql Religiofo che fi trouara nel primo 
luogo* cosi medefimametc hauete entràbi d'komiciar 
4 l'Inno infino alli due pùti,& vn poco prima che fi fini- 
fca andarete vnitamente dietro il leggio* la fatta prò. 
fonda inchinatione al SS.Sacraméto,finito l'Inno,dire - 
te il verfo , e fubbito vi voltarete incontro da faccia a 
faccia, e ciafeuno andarà vgualmente dinàzi al leggio, 
e fenza far altra inchinatione, voltata la faccia all'He- 
domadario li raccomadarete l'Antifona del Magnificat, 
come faceftiuo nella prima Antifona, e ne i voitri luo- 
ghi la finirete có il Coro ; finita , e porti nel mezzo co- 
mineiarete la Magnificat, e fatta profonda inchinatione 

n- 
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ritornarete alli voftri luoghi.-nel fine', mentre il Coro 
<lice:ficut erat in f ricipioy&cMcircte vgualméte entràbi 
dinàzi al leggio , & incominciarete la ripetitione del- 
l\Antifona,fatta vn'altra inehinatione la profeguirete 
có gl'altrhfinita andarete alli voftri luoghi,mètre fi di- 
ce l'orationcSc fi douefle fare qualche commemoratio- 
ne , in finire l'Hedomadario l'oratione principale , 
vgualmente vfeirete al leggio, & incominciarete l'An- 
tifona di tal commemoratone, e prima di finire anda- 
rete à dire il verfo dietro il leggio, doue vi reftarete in- 
fino che diciazc,Benedicamus Domino. Se in queTgiorno 
fune alcuna delle teftc>nelJe quali fi veftc per incèTare : 
in finire l'Hedomadario l'vltima oratione farete vna-i 
profóda inehinatione, e voltatiui da faccia à faccia an- 
darete vgualmàte, e ciafeuno al fùo Coro raccomodare 
il Benedìcamus Domino ad alcun Sacerdote deJli primi,ò 
fecondi , fecondo la foliennita della fefta, di maniera.» 
che li due fiano vguali nell'antichità , ò officio , e voi 
vnìti vi poneretedouc ltauiuo dietro il leggio , perche 
gli altri due à quali hauete raccomandato , hanno da 
ilare auanti del leggio,e così tutti quattro giuntamen- 
te hauete da dire Benedìcamus Domino , con molta pau- 
fa, e deuotione: finito,tutti quattro hauete da fare pro- 
fonda inchinationc.-e voltati l'vn l'altro vi farete vna_» 
mediocre inehinatione pei* la partenza , e ciafeuno an- 
dana al fuo luogo .Detto Dominum det nobis [uam paccm, 
il Cantore maggiore ingenocchiato incomincia l'An- 
tìfona di noftra Signora,faluo nel tempo Pafcale,che fi 
dice in piedi . Di quella maniera fi hà da fare l'officio 
delle Vefpere, eflendo fella Doppia. 

Nelle Vefpere delle femidoppij, Domeniche , & in- 
fra ottaue, li Cantori non hanno da dire giuntamente 
tutti due altra cofa che il primo verfo,& il Benedìcamus 
Domino, tutto il rimanente,cioè di raccomodare l'Anti- 
fone ripeterle ; e cominciare i Salmi , da per fc lodeue 

faro 
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fare ogn'vno al fuo Coro : la prima darà il Cantaro 
maggiore aU'Hedomadario , & il minore la fecondai 
al primo Religiofo del fuo Coro, come già è detto , 
cosi fi profeguirà infino al fine: il Cantore maggiore 
folo hà da incominciare l'Inno , c raccomàdare l'Anti- 
fona dcìMagnificat aU'Hedomadario; incominciar que- 
lla , e finita la repctitione di qlla,incominciare tutte le 
rimanenti cómemorationi,e fuffraggi,che vi faranno è 
dire li verfi, flando nel fuo proprio luogo: perche que- 
llo fempre appartiene al Cantore Maggiore , quando 
non è fefta Doppia : dipoi incominciarà ingenocchio- 
ni l'Antifona dì Noftra Signora, e le commemoratio- 
j i i ,che appretto fi fanno. 

Nelle Vefpere delli feraplici, è Ferie , hauete da fa- 
re 1 officio, come ne i femiuoppij, faluo che nifluna co- 
fa direte infieme . 

Nella Compieta delli Doppij,tutto l'officio lo farete 
entrambi Cantori vrnti,incominciando l'Antifona,in- 
tonando il Salmo , dicendo li vcrfi nella maniera che 
lì difiero nelle Vefpere . Detto il veriò dell'Antifona»» 
di Noftra Signora , e fatt&profonda mchinatione al 
Santiùlmo Sacramento,& vna mediocre l' vno all'altro 
ven'andarcte al voftro luogo. Finito il Credo,& afper- 
fa l'acqua benedetta /quando farà fegno l'Hedomada- 
rio , cominciarà il Cantore maggiore , perche toccai 
ad eiTo, Conceptio tua, ingenocchiato. 
Nelli femidoppij nefiuna cofa hauete da dire infieme, 
fe non folo il verfo principale , e quello dell'Antifona 
di Noftra Signora . Nelli femplici, e Ferie , il Cantore 
maggiore incomincia folo l'Antifona , e fa il rima- 
nente. 

Nelli Matutini delli Doppij,hauete da fare l'officio 
entrabi infieme . Mentre il Coro dirà Sicut erat in prin- 
cipio, nell'i ricominciare Matutino, vfeirete vgualmen- 
te ogn'vno dai fuo Coro ,& vniti dinanizi al Leggio, 

fatta 
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latta quiui vna profonda inehinatione al Santiifimo 
Sacramento direte l'inuitatorìo vna volta, e mentre, il 
Coro lo ripete , andarete vniti dietro al Leggio,e fatta 
profonda inehinatione direte il primo verfo del Sal- 
mo: Ferite exultemus: repetendo il Coro l'inuitatorio , 
direte infieme li verfi rimanentf infino al Gloria Tatri , 
&c. qual detto ritornarete vniti dinanzi al Leggio , e 
fatta vna mediocre riuerenza, ripetiretc l'inuitatorio 
infino alla metà: finito che l'hauerà il Coro,comincia- 
rete infieme l'Inno, e fatta mediocre inehinatione, 
ogn' vno fi metterà al fuo luogo: quando l'Inno ftà per 
fìnire,tornarete vgualméte nel mezzo,c fatta vna me- 
diocre incliinatione,vniti raccomàdaretc la prima An- 
tifona del primo notturno all'Hedomadario: finita^o- 
minciarete il primo Salmo infieme , fino li due primi- 
pùti,c profcgitccfo flCoro ciafeuno fi ritirerà al fuo luo- 
goXe rimanéti Antifone delli notturni,ogn'vno da per 
le le raccomàdarà a quelli del fuo Coro. incominciando 
dalli primijcome fi e detto.Saluo la prima del terzonct- 
turno : che vniti l'hauete da raccomandare all'He- 
domadario . Hauete da cominciare tutti li Salmi 
auàti al Leggio,dire fimilméte dietro di elfo li vali .Li 
Refpenforij doppo le lettioni l'hauete da incomincia- 
re in quefta maniera . Mentre il Cantore maggiore, fi- 
nita la fua lettione, dice: Tu autem Domine, &c. Efce il 
minore , & vnitamente cominciano il Relpenlòrio , e 
dicono il verfo,apprefiò il minore,fatta inehinatione-» 
ritorna al filo luogo, e quando il minore dica le fue 
lettioni, vfeirà Umilmente il maggiore,& entrambi di- 
rete , come prima , perche ciafeuno dice le fùe tré let- 
tioni. Ma quando fi finirà la fella lettione , qual fi dice 
dal Càtore minore,efce il maggiore,e fatta profóda in- 
ehinatione raccomanda il verfo all'Hedomadario, ap- 
preffo fi mette vnito col minore , et infieme comincia 
il Refpóforio Al verfo fi feofta il Càtore maggiore,e lo 

di- 
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dicono vintamente fHedomadario , e Cantore mi- 
nore col Gloria Tatti , &c. Detta la prima lcttionc del 
terzo notturno efce folo il Cantore minore, et insieme 
coll'Hedomadario comincia il Refjoonforio,e dice tut- 
to il verfo, mà finita la feconda lettione vfciranno tut- 
ti due li Cantori, et vniti cominciaranno Tottauo Re- 
fpóforio, e lo dirano tutto có il Gloria -Patri,&c. finito 
ritornarete al luogo voftro . Finita la terza lettione-* 
: mede/imamente vfcirete vnitamente,& incominciare- 
1 te il Te Deum[Laudamus.SQ quando lo volete incomin- 
ciare, quello che preficde fafà fegno, è, acciò l'intona- 
te:finito il Te Deum Laudamusfic incominciate Laude s, 
raccomàdarete vniti larprmiaAntifona all'Hedomada- 
rio, apprefiò, quella del Bencdiftus , e farete tutto il ri- 
manente come nelle Vefpere. 

Nelli Semidoppi j, Domeniche, & infra ottaue han- 
no da dire tutti i due Cantori vniti l'inuitatorio, e tut- 
to il Salmo Venite exultemus,&c. dinanzi al Leggio , e 
li verfi delli Refpenforii della terza , 6c ottaua lettio- 
ne, perche l'Hedomadario dice quello della fefta col 
Cantore minore. Li verfi delli tré notturni quello del- 
le Laudes , & il primo della fefta che fi dice col Bencdi- 
camus Domino , fi diranno dalli Cantori dietro al Leg- 
gio , tutto il rimanente hà da dire , e fare ogn'vno nel 
fuo proprio luogo, come fi è detto. 

Nelli femplici entrambi vniti , direte dinanzi al 
Leggio l'inuitatorio , Salmo , e verfo del fecondo Re- 
fponforio , tutto il rimanente ciafcheduno per fe_> 
tolo . • 

. Nelle Ferie il Càtore maggiore dando nel fuo luogo 
dirà folo rinuitatorio,e principio del Salmo.-tutto il ri- 
manete fa ciafcheduno per fe akernatiuamente , faluo 
che il Catore maggiore hà da incominciare l'Inni,e di- 
re li verfi ,Lcttioni,e Refpóforij,e Benedicami Domino, 
> Mà il Cantore minore hà da vfeire per incominciare li 

Re- 
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Refponfori j nel fine delle Lettioni jfe vi farà Evange- 
lo il verfo , e Gloria "Patri del terzo Refponforio l'hi 
da dire il Cantore maggiore, tutto il rimanente come 
nel li /empiici . 

Nelli Doppij, à Prima, e tutte l'hore rimanenti in-' 
fino à Nona , hanno da fare l'officio li due Cantori 
infiemecominciar rHinno,raccomandare l'Antifona, 
cominciar il Salmo, e la repetitione dell'Antifona ne) 
fine , tutto quefto fi fa dinanzi al Leggio , mà però li 
verfi fi dicono dietro . 

Nelli Semidoppi i, Domeniche, & infra ottaue,tut- 
to l'officio fi hà aa fare d«d Cantore maggiore , faluo 
che li verfi fi hanno da dire da tutti due inficine dietro 
al Leggio, come fi è detto . 

Nelli Semplici , c Ferie , il tutto dirà il Cantore-»' 
maggiore nel fuo proprio luogo , e nel fine di ciafche- 
eluna hora,non feguitandofi l'altra,ò Mefsa, incomin- 
cia inginocchiato l'Antifona di Noftra Signora . 

mUjt TdESSji MAGGIOR . 

NElli Doppij , tutti due Cantori vniti, haùete da 
fare l'officio , mà però il maggiore hà da tenere 
fegnata la Mefsa , e nel dire l'Hedomadario Fidelium 
anima, &c, hà da mettere il Mefsale nel fuo luogo , & 
aprirlo : apprefso fatto il fegno da chi prefiede , tutti 
due Cantori vniti,fatta primo vna profonda inchina- 
tione , cominciaste l'Introito , Salmo, Gloria Patri , 
la replica dell'Introito, e le kyrie in mezzo dinanzi al 
Leggio. Apprefso vi metterete olii luoghi voftrijC pro- 
feguirà ciascheduno col fuo Coro, e dicendofi l'vltimo 
Kyrie , tornarete nel mezzo del Coro, e fatta vna pro- 
fonda inchinatione nel dire il Sacerdote , Gloria in ex- 
celfis , &c. profeguirete tutti due : Et in terra pax ho- 
minibus | &c il che detto , fi ritirerà ciafeheduno 
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al Tuo luogo . Al fine dcil'Epiftola fi lcuarà il Can-~ 
tore maggiore , e fatta vna profonda inchinatione 
al Santissimo Sacramento ( fé il Doppio fofse di 
prima , ò feconda Ciane ) incominciata 1« alleluia , 
con quattro Religiofi due di ciafchedun Coro . Nelli 
Doppij rimanenti l'incominciaranno non più di due , 
vno di ciafchedun Coro . Finita l'Epiftola, tutti due^ 
Cantori vniti , fatta inchinatione profonda , comin- 
darete il Graduale, apprefso vi ritirarétò ciafchcduno 
al fuo luogo, acciò l'auegnati dichirìo YMkluU. Det- 
to l'Euangelio vfcirete vniti dinanzi al Leggio , c fat- 
ta profonda inchinatione in dire il Sacerdote : Credo , 
tre, profeguirète entrambi Tatrct* Omnipotentem , ap- 
prefso fi ritirerà ogn'vno al fuo luogo. Ignito il a edo, 
cominciarete l'Offertorio, il Sanftus , l'Agnus Dei, & la 
pofl Communio ; mà fe vi farà Communi une, non inco- 
minciarcte ìàpoft Com?ntmio,fe non farà finita . 

Nelli Semidoppij, Domeniche, & infra ottaue, ha- 
uete da dire il verfo del Graduale folamente tutti due 
insieme, tutto il rimanente dirò il Cantore maggiore . 

Nejle Mefse de' Defonti, nel giorno della Comme- 
moratione, quando vi farà prefentc il corpo, ncIl'An* 
niuerfario, quando fi dice per qualche frate defonto, e 
nelle Mefse di Noftra Signora ihl Sabato, fi fà come 
nclli Doppij . 

Nell'officio minore di Noftra Signora , il Cantore 
maggiore hà da raccomandare , si come nell'officio 
fempliee , la prima , terza , c quinta Antifona.* 
& il minore la leconda , e quarta delle Laudi, e 
Vcfpere : ciafeheduno dunque raccomandar^ quelle 
che li toccano alli più giouani del Coro, di manie- 
ra che ? vltima venga ad efser detta dall'vltimo , il ri- 
manente si farà come nell'officio séplice, fàluo che nel 
Matutino hà da dire l'Inuitatorio con il Salmo, il Cà- 
tore maggiore fola dinanzi il Leggio nel mezzo del 

* " ' Coro, 
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Coro,e simiiméte leLettioni,cominciare li RefpóToFij, 
e dire li verfì.La prima Antifona del Notturno,la pri- 
ma delle Laudcs,del Bcncdittus, la prima delle Vefpe- 
re , e Magnificat , e quella del Nunc dimittis , e della 
Compieta , fi raccomandano Tempre all'Hedomada-, 
rio. 

Nelle Vefpere, e Matutino dell'officio minore Tem- 
pre s'hà d'allumare vna candela,in memoria^ venxra- 
tione della purità, & innocenza della Madre di Dio, e 
fi [mette nel mezzo dell'Altare , ò nel Coro in parte-* 
decente fopra d'vn Candeliero. Di quello hauerà pcn- 
fìcro il Cantore Minore . 

Nel giorno della Commcmoratione delli Defonti , 
e quando vi farà prefentc il corpo , e nel giorno anni- 
ucrfario,che 11 dicono tre Notturni, e le Laudi. haucte 
da fare l'officio tutti due Cantori vniti , cominciando 
dall'Inuitatorio , e radoppiando l'Antifone , & il 
tutto come fi fa nelli Doppi; , nelli quali alle Vefpere 
non fi dice: Lauda anima mea> &c % ne alleiaudi il Sal- 
mo : Deprof 'tmdis . In tutti l'altri fi dice con le fue 
preci inginocchioni, ma dicendofi per dcuotìone fuori 
di Coro , ancorché fi dicono le preci , non vi c obliga- 
tione dirle inginocchioni . 

Anco nelli Notturni , ò vigilie che fi dicono nel 
Coro farete P officio tutti due Cantori , mà però 
non fi radoppiano l'Antifone, le quali fi raccomanda- 
ranno alli più giouani, come s'e detto nell'officio di 
Noftra Signora . 

\ 
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Dell 'Officio del Lettore • 
CAP. XXIII. 

VNo dclli officij necefsari; per feruitio, e buon go- 
ucrno della Comunità, che per ciafehedun Sab- 
bato fi nota nella tauola è il Lettore. Quàdo à tal offi- 
cio farai aflegnato,haida tenere particolar pésiero,che 
ftando in Coro alla Compieta , prima che da chi pre- 
siede si faccia il fegno per incominciare , ti ritroui col 
mantello leuato , e facendo il fegno , vfeirai in mezzo 
del Coro,e là fatta vna profonda inchinatione al San- 
tifsimo Sacramento dirai in tono ( fe te lo comanda- 
ranno) e fe nò, letto ; Jube Domine benedicere , appreflò 
ti dea i prò fondamente inchinare,& hauendo l'Hedo- 
madario data la benedizione , dicendo : NoBem quie- 
tarti , &c . drizzandoti dirai deuota, e paufatamente .* 
Fratres fobrij, apprefso fatta vna profonda inchinatio- 
ne andarai al tuo luogo . 

A Prima , detto : Benedicamus Domino , dell'officio 
maggiore, ò minore (Te vi fufse) hai d'vfcire nel mez- 
zo, e pollo dinanzi al Leggio, fatta inchinatione pro- 
fonda, pronunciaci la Cai nda fecondo sj haueri fat- 
to l'officio,ò cantato, ò letto, coft^etthiara,e diftin- 
ta , guai Calenda farà da te bWjreuilta , panata , e fe- 

fnata , acciò leggendola n£Pl commetti difetto . Et 
auendò rifpofto il Còro: Deogratias, fatta vn'altra^* 
profonda inchinatione andarai al tuo luogo. Quando 
ì'Hedomadario si trouarà dicendo l'oratione , che in- 
comincia? Dirigere, & fatiftificare; e farà al fine vfeirai 
nel mezzo del Coro come facefti à Compieta,e dirai il 

Capitolo , che ordina il Breuiario , che comunemente 
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è quello di Nona_^ . 

Nella Mefsa maggiore , prima che fi finifea l'ora- 
tione, ò l'vltima(fe vi farà più di vna) vfeirai vn poco 
fìiora dal tuo luogo , e fatta vna profonda inchinatio- 
nc al Santifsìmo Sacramento , & vn'altra mediocre ad 
vn Sacerdote del tuo Coro delli più principali , fe farà 
Feda follenne , & in quelle che non fono tali , ad vno 
de* Sacerdoti più inferiori , li raccomandarai l' E- 
piftola;mà nelli giorni ordinari; la dirai tu fe farai or- 
dinato : altamente la raccomandarai ad vn'aitro, che 
lìa ordinato . 

* Hai da leggere nella menfa mentre fi mangiale nel- 
la cena,& hauer penfiero, e pefo di vedere, rcgi'Arare, 
e pafiare molto bene quello che hauerai da leggere nel 
Refettorio così in latino , come in volgare , o tenero 
aperto il libro prima che s'incominci; il Dcproftmdis 3 
& entrando nel Refettorio delli primi , leuati il man- 
tello , e mettilo vicino doue hai da leggere , acciò non 
vadi con quello nelle mani : E fatta la benedizione-* 
della menfa , prima che li frati fi muouino dalli luochi 
loro,pofto in mezzo del Refcttono,eleuato il cappuc- 
cio , dirai : labe Domine benedicere ; apprefso t'inchi- 
narai profondamente in tanto che l'Hedomadario 
darà la benedittionc,c poi porto il mantellofenza cap- 
puccio,aflettato ne! luogo doue fi hà da leggcre,comi- 
ciarai la tua lettione deuotamente, e pian piano fenza 
alzare, nò calare : nel principio del mangiare leggerai 
la Biblia fino che entrarà il Cociniero la fecóda volta, 
all'hora lafciarai la lettione latina , nominando nel 
medefimo tono il numero del Capitolo tìoue laici , di- 
cendo , Capitolo quarto , ò quinto . Apprefso legge- 
rai il Cartonano , ò la vita del Santo , del quale fi hà 
Sfatto l'officio, conforme al tempo/c non farai coman- 
dato di leggere altro . Ma in entrar la Qiiarefima co- 
minciarai à leggere nella quarta parte del Carni fiano 
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• la Pafsione di Noftro Sig. Giesù Chrifto.La fera neU« 
cene,leggerai qualche parte delleCroniche della noftra 
Sacrata Religione, fe , come li è detto , non ti coman- 
daranno di leggere altro . Se farà Inuerno tenerai vna 
lucerna apparecchiata vicino per leggere , acciò 
non fi confumi cera . Quando nella Lcttione fi nomi- 
nari Gicsù Chrifto , aggiungerai tu , Noftro Signore 
& al nome , Maria , vi aggiungerai Noftra Signora ; 
& à S. Franccfco, aggiungerai , noftro Padre .Tutti li 
Venerdì hai da leggere la noftra Santa Regola , & 
à fuo tempo le dichiarationi delli Sommi Pontefici 
Nicolò Ilf. , e Clemente V., e l'ordinationi della_> 
Prouincia , &: vna volta l'anno quefta dottrina , e le-* 
ceremonie della Mefsa , & acciò non ti fi feordi , tene- 
rai fegnato là vicino al muro , li tempi nelli quali cia- 
fcheduna di quefte cofe fi hanno da leggere . Nelli 
giorni del diggiuno nella colattione, ftando già li frati 
feduti nel Refettorio fenza pigliar bcnedittione,nè al- 
tre ceremonie, andarai à federti , e leggerai due perio- 
di di volgare, apprefso,leuato in piedi, dirai: Benedici- 
tè, data la benedittionc, leggerai due altri periodi , ^ 
fubito drizzato,dirai inginocchioni la colpa, primo di 
federe à menfa, come si coftuma : il che farai fempre-» 
quando hauerai finito di leggere , ò lafciarai di legge- 
re , quando altro entrari à leggere in tuo luogo . Ma 
fe pigliarti il libro all'vltimo, non occorre far altra ce- 
rimoniale no che leggere, infino che il Prelato faccia 
il fegno per leuare il pane , che all'hora hai da lafcia- 
re la lettione , lafciando fegnato il punto , ò periodo 
doue finifti per incominciare il giorno feguente j mà 
fe non farà fentenza , ò fenfo, che s'intenda quello che 
vai leggédo, cominciarai vno,ò due periodi prima,ac- 
ciò s'intéda qllo che vai leggédo , perche più hauemo 
da guftare della refettionc dell'anima,che di quella del 
corpo Xafciarai il libro ferrato, e legato nel fuo luogo. 

. Fa*. 
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Fatto l'vltimo fegno da chi prefiede , dirai con voceJ 
intelligibile : Tu autem Domine mifercre nobìs . Auuer- 
ti , che fe mentre ftaì leggendo entrarà alcuno à 
dir la colpa , ò parlarà il Prelato , tu hai da tacere . 
Farai il mede/imo quando alcuno tofsirà di maniera-* 
che impedifea il fentir la Lettione infirib che finirà , ò 
purevfcirà. Quando ti emendaranno qualche paro- 
la , ò accento , torna à dire come ti difsero , ancorché 
para a te di hauer detto bene , e ftia , come tu dici, nel 
libro . Quando alcuno fi leuarà à pigliarti la Lettione, 
fcgnali il periodo , doue lafciaftì : il medefimo farai 
quando ti cercarà il libro , ò ti comandarà il Prelato 
di darlo ad altro Religiofo antico . 

Del modo , e del quando fi hanno da fare le iti* 
china t ioni profonde. 

CAP. XXIV. 

PEr quanto nel decorfo dell'Officio diuino , & affl- 
uenza delle Mefsc, fi fanno diuerfe genuflefsionì , 
inchinationi , e proftrationi , & acciò non pretendi 
d'allegar ignoranza,che per non efserti Hate inregna- 
tele trafeuri, ti dichiararemo qui in particolare cia- 
fcheduna , e del modo , e quando fi hanno da fare per 
ordine . 

Primieramente la inchinationc profonda fi fa nel 
modo feguente. Hai da tenere leuato il cappuccio , 
mezzo il corpo inchinato, piegando vn poco le gi- 
nocchia, di maniera che l'habito non fi alzi da dietro, 
la tefta vgualc con gli homcri , di modo che fi pofsinò 
mettere le mani fopra le ginocchia , mà non vi fide- 
uono mettere, anzi le deui tenere raccolte nelle mani- 
che, 
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che>e le braccia vnite auanti il pettojche qfto ti si dicci 
acciò polli conofcere quàdo ftarai profódamcte indù- 
natoidi qfta maniera ti deui inchinare scpre,che in Co- 
munità,inCoro,ò fuori di efso fi diràil Tater nofter,^iue 
Diaria, Credo, Gloria Tatri, cjrc. & à quello verìo non ti 
deui drizzare - , insino che sia finito di dire : Et Spirititi 
San&o ; perche tutte le tre Pcrfone Diuine fono vgua- 
li, & à tutte fi fa vna medesima adoratione, e rìueren- 
za . Ma quando il Tater nofler si dirà inginocchioni, ò 
in Refettorio colle braccia in Croce , non ti deui in- 
chinare ; ti deui similmente inchinare al verfo che di- 
ce : Benedicami Tatrem , & Filium , &c. del Cantico 
Benidicite omnia opera Domini, &c. 

Quando nelli Salmi,nel rendere delle gratie, doppo 
pranfo, ò cena, si dice: Sit nomcn Domini, ò, Sit nomeru> 
eius bencdiftum ; nel verfo finale di tutti l'Hinni , in_, 
quello della Croce,nellc parole: 0 Crux Aite fpcs mica, 
à tutte Torationi , alle quali precede , Dominus vo- 
bifeum , faluo à quella ddì'^ifperges , insino à filitmu 
tmm inclusiuè, nell'Hinni di Noftra Signora,in quel- 
le parole : Oglorioja Virgimm , Jlue Maris Stella . Nel- 
l'Introito della fua Mefsa , in quelle parole: Salue San- 
ila Tarens, nella Benedetta , nel principio del fecondo 
Refponforio , che dice : 0 gloriofa Domina , nel verfo : 
Te ergo quófumus, insino, redemifti, del Te Deum lauda- 
tnus . 

Nella Mefsa Conuentuale nella prima oratione, & 
in quella dell'^ cunclis , da quelle parole: Intercedente 
Beata, & gloriofa, infino omnibus fanttis inclufiuc , nelle 
medesime parole dell'oratione del pojl communio ; nel 
fine della Mefsa quando il Sacerdote benedice il po- 
polo . Tutte le volte che si nomina il Santifsimo 
nome di Giesù: nella Gloria in excelfis Dco, nelle paro- 
le fufsequenti: Moramuste , Gratias aginms tibi , Iefit 
Chrifte, Sufcipe deprecationem noftram , e nel fine altra-» 

volta 



Volta al Iefu Cbrifte, tnfino che fi termina in Gloria Dei 
Tatris inclufiuè. Et ancorché il Mefsale non comanda 
in quelli luoghi,c vcrfi della Gloria in excelfis /e nó che 
fi faccino inchinationi mediocri,fi fàno da noi in Coro 
nel modo detto per lodeuole coftume della Prouincia. 
Al Confiteor di Prima , e di Compieta, hai da Ilare in- 
chinato infino che l'Hedomadario habbi detto: indid- 
gentiam abfolutionem , &c. Anco hà da Ilare inchinato» 
THedomadarìn mentre ^dirà il Confiteor y infino che^ 
liaueranno detto : Mi/creane mi . & e . medefimamente 
à Compieta , in quelle parole : Benedicat , & cuflodUt 
nos, &c, infino Spirita Sanfius inclufiuè, nelle medefi « 
me parole nel fine della Trttiofajnfmo fidelium anima, 
con vn Tater nofler, & ^ue Maria, Ce fi profiegue altra 
Hora . Quando nel Coro, ò Refettorio dirai labe Da* 
mine benedicere , non ti deui drizzare all'hora, inCiRQ 
che fi finilca la benedittione . 
IProcura sépre in quelle inchinationi ricordarti della 
profondifsima humiltà di Noftro Signore Gicsù Chri- 
fio , che per noi altri fi humiliò infino à terrà; mentre 
le fai perfuo amore, e Hai in fua prefenza . 

Delle inchinationi mediocri . 
CAP. XXV. 

LA inchinationc mediocre fi fà inchinando la teda, 
& vn poco il corpo con riuerenza,e^deuotiono , 
quale hai da fare, tutte le volte che in qualfiuoglia., . 
luogo, e tempo fi nominarà il nome Santifsimo di No- 
ftra Signora Vergine Maria, del nofiro gloriofo Padre 
S.Francefco , ma vn poco meno > quando nell'Altare , 
ò Coro fi nominarà il nome de Santo, ò Santa, del 

O qua- 

■ 
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quale/i recita , ò fi & commemoratane , al nome de! 
Sómo Pontefice , quando nelle orationi della Mefsa fi 
nomina:quàdo raccomandarai qualche Antifona, Sai- 
mo,verfo,Alleluia,ò qualfiuoglia altra cofa,quàdo à te 
la raccoraandaranno , quando hauerai incominciato 
qualche Antifona, Salmo, ò qualfiuoglia altra cofa^ , 
ftando in Communità, ò nel Coro, ò fuori di efso, tut- 
te le volte che giungerai al Leggio, prima che co- 
minci à dire cofa alcuna , e dopoo rHa i»ixnu*rai «fetta* 1 , 
quando rincaifatom rinccuiarà nel Coro , quando ti 
afpcrgeranno di acqua benedetti quando paflarai di- 
nanz 1 a i Prelato , ò efso pafsarà per doue tu ftai . Mà 
quando farai affegnato ad alcuno officio per tauolsL^ 
nel Refettorio , folamente inchinarai lateflà: farai 
riftefso quando rimetteranno, e kuaranno dinanzi 
qualche cofa nella menfa, e fpecialmente fc la mctte,ò 
leua il Prelato , e quando tu la metterai , ò leuarai da 
efso. Quando comi nciara ì à parlare ad alcun Sacerdo- 
te, ò dpppo d'hauet finito di parlarli, quando da quel- 
lo ti licentiarai, e finalmente tutte le volte che appref- 
fo fi dirà douerfi fare wchinatione mediocre , la fcrai 
nel modo fudetto. 

Del quando (f deue inginocchiare il fyligiofìi 

. - 

CAP. XXVI. 

NEI Coro ti deui mettere, e fiarc inginócchioni da 
che ti meta al tuo luogo,infmo che fi facci il fc- 
gno d'incominciare l*onicio,come s'è detto: nelle pre- 
ci feriali dell'Aduento, Quarefima, Quattro tempi, 
vigilie di diggiuno, orationi, commemoratiom, e fuf- 
fraggi da che rincomincia ; Kyrie efyfon , infoio à 
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mdicamus Domino Co fufllegue altra hora,e fe, nò,infinp 
che il Prelato faccia ilfcgno . 

Nell'officio de' Morti quando è dell'ordinario , fìa- 
rai inginocchioni da che farà finita di ripetere l'Anti- 
fona del magnificat, & Bcneditlus, infino che fia detto; 
Hequiefcant in pace : à tutte l'Antifone di noftra Signo- 
ra , che fi dicono nel fine dell'officio , faluo quella del 
tempo Pafcale, quale fi dice in piedi : al Conceptio tua . 
Alle commeinorationi del Noftro Padre S. Francefco 
del Gloriofo S.Giofeppe, e qualfiuoglia altra , quando 
fi dicono doppo dell'Officio diuino , e alle preci delii 
Salmi Graduali li mcrcordi di Quarcfima , 

Quando in auefte preci feriali l'Halomadago diri 
il Vater nofter à Matutup , & à Vefpéra, tutto in voce 
chiara,fe^no è, cheto dice per tutti, e tu non fei obJLi- 
gato di dirlo, mà deui afcoftarlo con deuotione, com£ 
fi fa nel Capitolo , & orationi : Così mede/imamente 
nel' primo verfo -dell'Hinno : Veni Creator Spiritus , i 
Terza , & à Vefpcra : nella Mcfsa dello Spirito Santo 
. all'alleluia , c Graduale, doue fi dice : Veni Sancì e Spi- 
u ; anco nel Credo , quando fi dicono nella Mefsa., 
:lle parole : Et incarnatus efl de Spinta s anelo [ex 
ria Virgine , & homo fatlus cfl . A quefte parole fi 
pongono li frati Viio^^-'altro, e fi coftuma nella 
Prouincia tenere le mani alzate in modo che molto 
bene fi vedano . 

Nel Prcfatio per la lodeuofe Vfanza della Prouiacij 
iimettono tutti inginocchioni à quelle parole : Gra- 
tias agamus Domino Deo noftro , infino à Dignum , w- 
flum eftyQ da che finifee il Sanblus, insino che dice il Sa- 
cerdote : Ter omnia J Acida faculorutn . 

Se qualche volta la Mefsa Conuentuale fi dirà letta, 
li Religiofi hanno da ftare fempre inginocchioni in»» 
effe , faluo nell'Euangeh'o . Quando si dice l'officio 
Maggiore di Noflra Signora , alla benedittioue del- 

O x l'ot- 




Digitized by Google 



Yo8 bell'i flruithne, e Dottrina 

l'ottaua kttione del maturino tutti fi inginocchia- 
no. 

Si ftà iiiginocchioni nclli Salmi Pcnitcntlali'coaj 
fue ktanie, quando fi dicono in communità : nelli tré 
vkimi giorni della Settimana Santa al verfo , Chriflus 
faftvs eft prò nobis, à tutto il Miferere, & oratione;nel- 
la renouatione del Santilfìmo Sacramento, dal Tantum 
ergo , infino che finifee il Sacerdote l'oratione nell'Al- 
tare . 

Nelle Mefle'Cohuentuali di Aduento , Quarefìma . 
Quattro tempi, Vigilie di diggiuno; eccettuata la Vi- 
gilia della Natiuirà del Signore, Refurrettione, e Pen- 
tecofte; Nelle Meflc de morti fi hanno da inginocchia- 
re vno verfo l'altro in tutte le prime,& vltirac oratio- 
ni •* & ancorché l'ordinario dice,che nel Salmo,e Con- 
fìteor della Metta, e da che è detto il Sa ncJusjnfino che 
fi habbia detto, Tax Domini , hanno da /lare inginoc- 
chiati li circoftanti ; fi hà di auertire che per circo- 
lanti folo s'intendono quelli che non intonano io* 
Coro . 

Quando dice il Sacerdote Fleffamus Genua, nel Coro 
fi hanno da inginocchiare infino che fi dica Leuatu . 
Nella Quarefìma in tutto quel verfo del Graduale-», 
che dice*, Minta nos Deus falutaris nofler, infino al fine. 
Nella Epiftola della Domenica delle Palme , nello 
fdeffe della Croce à quelle parole , In nomine ìefu omne 
gcnu,&c. Nell'Euangelo dell'Epifania à quelle parole, 
Mt frocidentes adorauerunt eum',& in quello del Mercor- 
dì doppò la quarta Domenica di Quarefìma à quelle-» 
fj>arole,E* procides adorauit ettm.E nel Vàgelo di S.Gio: 
a quelle, Et Vevbu Carofaclum c/?.Nclli Palli; quando fi 
dice, Spirauityb emisfit fpiritum, & all'hora deue Ilare la 
teda vn poco inchinata per lo fpatio di vn Vater no- 
fler , confiderando come Dìo Noftro Signore per fisa-* 
bontà fi fece huomo, c morì per noi altri, 

Nel 
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Nel giorno della Purifìcatione di noftra Signora , e 
nella Domenica delle Palme s'inginocchiano à piglia- 
re le candele, e le palme da mano del Sacerdote , e fe li 
bacia la manoàl mercordì delle cenere s'inginocchiano 
per pigliarla.Mentre fi ripone il Santilfimo Sacramen- 
to il giouedi Santo , e tutto il tempo che dura la com- 
cnunionc di quel giorno ,e di qualfìuoglia altro . 
Il Venerdì Santo fi mettono inginocchioni tré volte 
à quelle parole , Venite aioremus , quando il Sacerdote 
và feoprendo la Croce,e nel tempo di adorarla ciafchc- 
dun Religiofo"farà tré genufleuloni, due prima di arri- 
uare aUa Croce , con fuoi interualli fecondo la diftan- 
za,e la terza volta Padorarà proftrato à terrai baciarà 
il piede della mcdefima Croce: doppò l'adoratione non 
fi deue fare altra gcnufleùlone(fecondo PordinarioXo- 
lo che fatta vna profonda inchinationc , ritorni al fuo 
luogo. 

Nella proccffionc del Sabbato Santo , quando fi 
portano le tré Candele vnitc, quali li vanno accenden- 
do, quando fi dke,Lnmcn Chrifti, infmo che già fi é rif- 
pofto Deogratias, tutto, le tré volte.Tutto il tempo mé- 
tte fi darà il Viatico, ò l'Eftrema Ontione ad alcun in- 
fermo^ fc li raccomanda l'anima . Mentre dur^ J a Co- 
munione nella McfTa Conuétu ale, hanno da ftire tutti 
ingenocchiati nel Coro . Neil' jtue "Maria , che dice il 
Predicatore nel Pulpito.Quàdo fi Tuona Yjlue Maria la 
. fera, faluo nel tempo di Pafca.- nel principio delle pro- 
cefiioni , infino che fi finiicc di dire Sanfla Maria. 
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C A P. XXVII. 

OLtrc le genufkflìorif gif dette, vi fono altre hurai- 
liationkpiii profonde che fi vfano in alcune oc- 
cafioni , qua» chiamano proftrationi , e fi fanno del- 
la feguente maniera. Polio ^ginocchióni hai da inchi- 
nare tutto il corpo con deuotione fopra le braccia : di 
guefte fi vfa nella Vigilia di Natale, quando fi cant a-, 
il Martirologio,incomincando da quelle parole, In Be- 
thlem luda , infino che fi dice , H attuti as Domini hfofiri 
lefu Chrifiifecundum carnet» melliflue. Nelli quattro Paf- 
fij quado quello che li legge fa fegno in quelle parole, 
txpiranti&adiditffmtumfmifftt ffiritujasìQoro da che 
fi finifee di alzar nella Mena, infino al Ter omnia facula 
faculorum , che precede sH Oremus praceptisj alutar ibus 9 
&c* & all'hora hanno di ftare di lato per l'honefìà , 
colle tefte verfo il Coro. Quando dicono il Confiteor 
per c^jimunicarfi ; quando pigliarai la benedettionc 
nel Coro per andare à communicare ; nel Capito- 
lo, ò Refettorio per dire la colpa ; Quando il Prelato , 
ò tuo Maeftro, ò qualliuoglia altro Religiofo Vecchio 
ti riprenderà in] qualfiuoglia luogo , infino che ti co- 
mandar* di leuarti : Quando-liei Capitolo dirai con li 
altri .il Confiteor, infino che il Prelato finifce,e fi leuano 
tutti dicendo, Leuaui oculos meos, &c. 

Hai da baciare in terra fempre che entri, & efei per 
doue ftà il Santifììmo Sacramento nel Coro , ò fuori di 
Coro; e tutte le volte che in qualfiuoglia parte,doue fi 

dirà 
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dirà Meffa fi alza , & alTvltima Hoftia che fi alza dal 
Sacerdote infieme col Calice, quefte proftrationi fi de- 
tono fare con proforìda^humiltà infino à giùgere colla 
tefta in terra , ò poco menò ncll'efteriore, in memoria, ' „ 
riconofccnza,e ringratiamento della profonda humiltà 
di Noftro Signore Giesù Chrifto, che in effecifirap- 
prefenta,c tutte le volte che ftando dinanzi al Santini- 
mo Sacramento dirà il Prelato , laudato fia Noftro Si- 
gnor Giesù Chrifto , ò farà qualche fogno per finire , 
come nclli tre giorni della Settimana Santa, che non li 
dice ,' mà folamcnte quelche prcfiede da vnà battuta-, 
di mano. 

Del quando li Kfli^f hanno da ftare fidati ; 
ò in pedi , o voltati all'altare , ò 
l*rvni<verjo ali* altri. 

cap. xxvnr. 

NElla Mefla conuentuale', mentre fi dice l'Epifto* 
la,& alle profetie hai da ftare feduto col cappuc- 
cio in tefta . Nel maturino in tutte le lettioni , rcfpon- 
forij, e benedettioni delli notturni , faluo in quella del 
,Vangclo,e mentre quefto fi dice ftarai in picdi,e fubbi- 
toti tornarai à federe: alli Refponforij doppò le lettio- 
ni, quando non s'intonano ftarai fcduto,faluo li Can- 
tori che li dicono: Nclli Refponfori della terza lettio- 
ne, nclli quali vi è il Gloria Tattici deui lcuare mentre 
fi dice il verfo , di maniera che quando finifee già ti ri- 
troui in piedi, acciò ti troui pronto ad inchinarti al 
Gloria fatti . 

A Prima mentre fi pronuncia la Calenda , nell'offi- 
cio de morti li Sacerdoti ftaranno fedirti folamcnte alli 

ial- 
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Salmi fenza cappuccio in teda, però alle lettioni^ Kcf 
r fponfori ; fi fedono tutti col cappuccio io tofta. 

In f Udii 

IN piedi deuono ftare tutti nella Metta Conuentua* 
le, & in tutto l'officio Diuino, faluo nelli tempi 
già detti, nelli quali fi fedono, ò deuono (lare ingenoc- 
chioni , ò proftrati : nell'officio de Defbnti al Salmo , 
Laudate Dominum de Calis, al Cantico Benedi8us , Ma- 
gnificat, e loro Antifone, nelli Graduali, al Salmone e 
nunc benedicite Dominum, nelli Capitoli alli Salmi , Le- 
vati oculos meosy e Deprofundis, coll'afiolutione,& ora- 
tioni fino al fine , al Salmo Mìferere , che fi dice doppò 
mangiare* colatione . 

Voluti M'i/lltare ! 

IN piedi riuolti all'Altare hai da fiare nel principio 
di Maturino, quando fi dice, Domine labia mca,&c. 
alle Laudes , & alle rimanenti hore , quando fi dice , 
Deus in auditorium meum , &c. al Conuerte nos Deus , di 
Compieta infino à Gloria Tatri exclufiuè, alli Capitoli , 
& in tutte le orationi, nelle quali non precedo , Domi- » 
r.us vobifeum: all'oratione dcìV^ifperges, ancorché pre- 
ceda, al Famulos tuos, nella MefTa Conuentnale,Qii an- 
dò THedomadario dirà nell'Altare , e nel Coro da die- 
tro il Leggio, Dominus vobifeum, infino , & cum jpiritu 
tuo, in dire nella prima oratione , Filium tuum , ti deui 
drizzare,e voltarti verfo l'Altare.All'Antifona di No- 
ftra Signora, che fi dice nel fine dell'hore , ancorché fi 
dica ingcnocchioni riuolti all' Altarc,a Ili verfi, & ora- 
tione doH'.4fperges delle Domeniche . Nelle Mene di 

Con> 
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Commwùtà, eccettuati li tempi già detti, ntlli quali fi 
deus ftar feduu, inchinati , ò inginocchioni : quando 
nel libro fi legge qualche cofa , quando farai Cantore , 
e leggerainella tua fcdia, ò luogo, ò fuori di efTo.alcu- 
na cofa che tocca all'officio Diuino , come nelle con> 
memorationi , ancorché ftai inginocchioni ti deui vol- 
tare all'Altare.- denteare in piadi quando li frati fi 
metteranno lVno verfo l'altro, faluo nelle preci , nelle 
ingenocchioni. . , f ;; & 

Gli uni nterfi gli altri l 



ri 



GLi vni in faccia à gli altri hanno da ftare m tutti 
gli SalnuV Inni* -V^rH/Antifone , e Refponfori , 
quali non fi dicono nel libro , all'ìnuitatorio , alli Re- 
fponforij breui,al Benediftus, Magnificat 9 Nttnc dimittisi 
Quando l'Hedomadario dice nel fuo luogo, Domimi 
vobifeum, infino all'oratione exclufiuè,à tutte leinchi-» 
nationi profonde, alle. precidila Mefla alle Kyrie, & 
komQfaftus eft, Sanftus, & .Agnus pei , mentre incenfa? 
no il Coro: à Prima quando fi dico Tr&tiofa,con li fupi 



vé^, infino aU orauonejche comincbi, Dirigerete San* 
AXQ\\Smii^Bfi^dicamus Domino di Vefpe- 



ftificare > &'c 

ra, e Laudes; ^//e/«4 > fa1lid.qÓBlii che lo dicono. A tut- 
to l'officio minora di Nofira SignQifa ,Jfaluo aJHgapi-: 
toli, all'Euangelio delMatminos^^^ 
nalmente cosi nei Coro , come feora , ftàndo in xS; 
munitale fi dirà qualche cofa,hà da ftare bgn'vno vcr-r 
" ' ' :ome : ndlaben<^ttiortód?llamejifa,eren : 



\ 



ti4* tk$iflritttim>i Éànkm 

* • /....!' 

Uhi quando ti Udigio fi àtmno Jìarè 

mantello. 



G A P. XXìX. 

NElla Mefsa Conuentuafc aftcorcfet fia votiti a * 4* 
fi dirà à fuo tempere luogo,ti deui leuare il man- 
tello quando fi farà fegno per akare il Santifsimo Sa- 
cramento , e non te Phai dà tornate è ratetere ^ infino 
fi habbia detto Ter omnia ftcula ftculorum j e rifpofto, 
jCmen, doppo l*Ifotria vitam» . <^aftdò*<&k> ? ò-ac- 
compagnato dirai alcuna colà dfinaiizi,ò dietro il Leg- 
gio : nelle jpJrocefsiotti del Gioi*e4à , e Venerdì 4el4au» 
Settimana Santà,|>e*!^^ 

Sacramento. Ih^#lfe^l<^G^^i<^ , ìtìonelgior- 
fio die li fa netti mm<^mitsta ò &iniuttUerii»a- 
n«ntt, tìw * Ta*a^-4oppo Pafca & 
rnfino tutti i Stórtila* «lattat* Aa* 

tìue!le'«ffte fi ferma «4te^*u*tii Santi, 
fte&rréttfone*, $ bo^no^wmrei iwmeitì|>or rag- 

H JaxUIU di Laici j ili ifuwvi » vvhiv» uai oaiuuav vw» 

mantello , ralk «jnatfAà Andate laaoftra Comunità 
al luògo tfa tfofceha da vfeire laproc^siojie . E fe vi 
fufsero altri fteligfctfì del aoftroOMj^il-Guawldano 
tiel nòflrò ConueUtt) *f€^ittHa^i doll^hrodi 

te ,^Jk*Hftanenti|)er ordine, fenza 



mcfcolarfi con detti. Per pigliare laJ 
c la Candela il giorno della Purincatione potrai anda- 
re col mantello per non andare là,leuandolo,e ponen- 
dolo . Andarai fenza mantello tutte le volte che anda- 
,rai à Comunicarti , il Giouedì Samo nella Cerimonia 
fc . del 
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del mandato , la Vigilia della Natiuità del Signora , 
mentre fi dice la Calenda ; al Refponfono della Bene- 
detta li Venerdì ; quando dirai la colpa nel Capitolo 
da che s'incomincia la Confefsione , infino al fine dei 
Capitolo , nelle Mefse di Pafsipne nella $ettiina,R v 
Santa , à quelle parole ; expirmt , wifitfpiritW» #f . 
nel Refettorio quando pigliarci la bene4|ttione per 
leggere, quando vi cwrarai con qualche penitenza j ò 
recitarai qualche cofa; quando darai l'afperforio al- 
l'Hedomadario , acciò afperghi J'acqua benedetta nej 
Coro , ò fuori di eflp ? nel feru jr le Mefse hai da ftarey 
Tempre fenza mantello , fe non fofsc tempp di molto 
freddo , con licenza del mcdefimo, che «Tee per dir la^ 
Mefsa . Da tutti i Santi ì»Cido alla RfiTurrettione f p*. 
trai portare il manwUo * tutto l'officio , faJijQ quw4f» 
dirai qualche cofa in mezzo 4*1 CPW . 

fi Cappucci In teff a. 

« • 

IL Cappuccio l'hai da tenere pofto nel Coro da dop- 
po di hauer adorato il Santifsimo Sacramento 
quando entri , infino che fi (àccia fegno per incomin- 
ciare l'Officio diuino , e quando nel Coro, ò in qualfi- 
uoglia Comunità ftarai feduto fenza intonare , o reci- 
tare, come nelle tettioni, Epiftole, e Profette. Quan- 
do doppo d'hauer alzato il Santifsimo Sacramento , 
ftarai proftrato insino che si alza l'Hoftia ynita col 
Calice , come già fi è detto; in tutte le proccfsioni che 
si fanno fuori di cafa , faiuo quando si porta il Santif- 
simo Sacramento . 



t S* tf* &eirìftrihlMÌl t dottrina 

, ... ./ ;! •--/ ■—-,-- . . - . _ . 

o - y < i n i fi Cappuccio 




elfo 
è 

peffona graìie, ò piìi antico eli te, quando , ti commu- 
nicherai, mentre dura la communione , infino che efei 
iti là: Quando il Prelato parla in Communità : nella., 
proceflìone del Corpo di Chrifto ; ò fi faccia dentro , ò 
fuori di cafa. Quando la proceflìone di fuori di cafa- , 
nella quale non fi porta il SS. Sacramento y >fi fermarà 
in alcuna parte per fare qualche commemorazione hai 
da ftare fenza cappuccio:in quelle di dentro la cafa hai 
di andare Tempre fenza cappuccio , mentre durarà la 
proceflìone. Mentre [aiutila Mefià ; ò ftai, òj entri 
nella Cappella , ò Cfciefa per qualfiuoglia cofa che fia. 



. Dell'officio eULfétchriftano t , r . tl . 



CAP. XXX. 



Q Vanto le cofe, che il Teforiero, ò Cammeriero di 
vn gran Signore, tiene in fua guardia fono di - 
maggior ftima, & eccelenza ; con tanta maggior 
àuerteriza, e follecitudihe i'ià da cuftodire, tenere, e_> 
conferuare:& cnendo il Sachri Mano Teforicro, ò Cam- 
mariero fecreto del Rè delli Rè , à pefo del quale ftan- 
no gli ornamenti , e cofe che appartengono all'orna- ^ 
mento del Tempio, e culto Diuino,deue con maggior 
diligenza, e ftudìo procurare di tenerli conferuau tutti 
cola decenza, nettezza , e riue^enza che ricercala 
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guardiani tali cofe. E così quando ti daranno carico 

della Sachrifìia , ti deui ftimare indegno di tale officio, 
e con molta, e fpcciale cura guardare,tcnere, e trattare 
tutte le cofe che appartengono all'ornamento, e mini- * - - 
fterio della Chiefa,& Altari,e tenerle tutte accomoda- 
te , pofte, & ordinate come couuiene, mentre il tutto c 
per il feruitio del Rè del Cielo . 

Deui tenere vn inuentario di tutte le cofe che tieni 
nella Sachriltia à tuo pefo firmato dal Guardiano , e-* 
difereti del Conuento, & hauerai molto fpecial pernie- 
rò dell'ornamento della Sachriltia , compofitione , e-> 
politezza delli corporali, calici, veli, e palle : & auerti 
« che quello che l'ordinario chiama piccola palla per 
coprire il calice, hà da ftare fempre dentro delli corpo- 
rali per la politezza ; hà da erTere quadra di due tele di 
olanda radoppiate,quale deue eflere vn poco tefa,acciò 
iì pofla leuare,e mettere con facilità. L'altra che và fo- 
pra la patena hà da eflere rotonda, bella, foderata di fe- 
ta in olanda. Nelle feftiuita(Te la fama pouertà lo per- 
metteflè)accommodarai l'Altari,con ornamenti Sacer- 
dotali , borfe , e veli di calici del colore che fi richiede ; 
maggiormente nelle follennità maggior*i,colla magior 
politia, e bellezza che ti farà polftbile : e perche fecon- 
do l'ordinario fopra la pietra, nella quale fi hà da con- 
facrare , hanno da ftenderfi tré touaglie di tela , eccet- 
tuati li corporali , hauerai penfiero che dette pietre di 
altare fiano inuolte,ò foderate con vna tela benedetta, 
fopra, della quale (tenderai le touaglie , e fopra di que- 
lle vna tela in foggia di corporale , che pigli tutta la 
pietra confecrata , appuntata diligentemente colle fue 
fpille per tutte le parti , di maniera che non efea dall'e- 
ftremità del frontefpicio dell'Altare, ne facci piego * nè 
rcfti flafeia pei" parte alcuna, mà ben tefa, e tirata. Hai 
da tener cura che tutti li fazzoletti, ò touaglie,che fer* 
nono per l'Altare fiano flati benedetti dal Guardiano. 

Hai 
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Hai da far mettere ia mezzo dell cftrcmità anteriore 
del fottocorpoafak,& I mezzo delli ammitti,e ftole vna 
crocetta,pehe/ecócb l'ordinar io,il Sacerdote hà da ba- 
ciare nelli detti luoghi. Se farai Sacerdote hai da lauare 
li purificatole li corporali;akriméte hai da procurare 
Che tfano lauati da altri Sacerdoti, c módarli, e polizar- 
li più volte, di maniera che fèraprc li tenghi moko 
bianchi , e politi . Mà prima di lauare li corporali , li 
dcui purificare nell'altare doppo d'efserti communica- 
to , radendoli verro balio per tutto con la patena, col- 
la quale hai celebrato Mefsa, di maniera che non pof- 
fa reftarc in efsi reliquia alcuna . Della medefima ma- 
niera hai da purificare li corporali quando celebri , 
cioè radendoli per trauerfo colla patena, alzandoli da 
vna parte colla mano finiftra, e radendoli colla delira, 
e farai cadere la radi tura con diligenza nel Calice^ # 
prima di pigliare il lauatorio , perche in detto Calice 
iì hanno da pigliare le reliqu ie,fe alcuna vi farà . 

Hai da tenere apparecchiate candele,e vino bianco, 
ti miglior che potrai per le Mefse , e l'acqua, che fia_» 
chiara , e netta: hai da lauare ogni giorno l'impollinc 
del vino, e dell'acqua, acciò fi conferuino nette, e lim- 
f>ide,e metterle i qualche luogo dccétc,hai da tener sé- 
pre prouifione d'hoftie,c farle ogni qiudeci giorni del- 
ia miglior farina che potrai, cernita tre,o quattro voi- 
te, di maniera , che del fiore di quella facci l'Hoftie, le 
| quali conferuarai in alcun caneftro bianco, al d'intor- 
no, e fondo di efso couerto da vn fazzoletto bianco, e 
molto netto jò in alcuna cailettina guarnita da dentro 
di carta , e per le particole vn'altra piccolina . Auuer- 
ti che le particole fi ano di buonifsime Hoftic , e Ce la_> 
[forma di ferro farà piccola , falle tu attendandole vn 
poco più grandette , e Ita attento che cosi le grandi , 
come le piccole fiano perfettamente tonde . Ciafche- 
dun giorno la mattina innanzi di Prima * hai di 
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fcotolare , fpolucrizare , nettare , c ponzare l'aita 
ri ; per quefto renerai alcune code ben purificate , 
e nette , che per quefto effetto fi Cogliono vfare , acco- 
modate^ ligate alla cima di vna bacchetta ingcgnoia- 
rtrente fatta , Tenerai ancora alcuni guarda polue <ft 
Propelle , ò uno, colli quali si cuoprono l'altari per la 
poluererà fuo tépoli fcoprirai,& accomodami il fotto- 
caporale,ch'è il pànolino>ch'hauemodettoMdaefler 
fopra le touaglie,& ara: ^curami alcune tauoletto fat- 
te ingegnofaméte,nelle quali siano fcritte le parole deh 
la confteratione fatte di ottima letterale grande, acciò 
fi pollano ben leggere dalli fiacchi Hi vifta . Hai da^ 
mettere le candele nclli candelieri , e pezzi di candele 
grofse nell'intorcieri . quali fi acandono nelk cleua- 
tione , e li Attili , ò cofeini alla parte 4eU>£pi.Aola ; di 
maniera che no manchi cofa neil'akare,pcral loruiuo, 
che vn tato alto minifterio ricerca. Apprdso-polizarai 
molto bene il piano delli cafeioni, cauarai l'ornamen- 
ti , c l'hai da mettere fopra li 4eni cafeioni ben com- 
porti , eiafeheduna pi aneta col fuo camice , itola , ma- 
nipolo , e cingolo . Per li ammitti terrai vna tacchi-, 
chiodata nel muro con tanti paletti bell'accomodati , 
quanti Sacerdoti (tanno di danza , ò famiglia nel Có- 
uento , & vno di più per li foraftieri , affittati in e&a 
per fuo ordine alla larga ; in ciafeheduno de* quali 
metterai il fuo ammitto col fuo mantiletto, ò fazolet- 
to, delli quali hauerai pensiero ,che fi mutino, e laui- 
no per ciascheduna fettimana l'hai da ofieruare ogni 
giorno, e quello che trouarai non efser netto , lo leua- 
rai , e metterai vn'altro , Hai da procurar medefuna- 
mente che almeno vi siano tre para di fcarpe di cor- 
tlouana benfatte, di due fole, che vadino ad ogni pie- 
de , per celebrare ,-quali terrai conferuate in vn luogo 
particolare della Sachriftia, di maniera che non va- 
dano buttate per terraye colli loro corrioli, ò ftrenghe 

ben 
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ben pofte y colle quali si ligano . , ' . ' \ 

Li panni, e tou ag li e della Sachrift ia,coll i quali li Sa- 
cerdoti, & accoliti, doppò lauate le mani, fi afeiugano 
fiano lunghe due canne , ò poco meno per ciafeheduna 
di longhez za , le quali tenerai appefe in vna canna $ 
legno ben accomodato [con li moi titoli fopra , l'vno 
dica Sacerdodbtis , e l'altro, Uccolitis , de quali hauerai 
cura ftijno tempre netti; e vicino à ci afeheduno mette- 
rai vna coda di bue, che ila bene folta, lauata , e petti- 
nata , e ilici iui appefa nel muro , & in ciafeheduna di 
elle vn pettine buono , e vicino ad vna di effe metterai 
vii paro di forbici piccoli ben taglienti , pendente da 
qualche filacciolo : perche tutto quello e necci far io 
per la nettezza citeriore. . . 

Ihlauatorio, ò fonte di acqua,lo tenerai fempre net- 
to, e prouiilo di acqua, e per nettare la pila, nella qua- 
le fi laua tcnerai quiui vicino vno feupo lo di /parto, 
acciò non dia mal odore, le carrafine di vino,& acqua 
le tenerai Tempre ben lauate , e quando /bruiranno per 
la Meffa, l'hai prima d'apparecchiare, e procura che il 
vino fempre fia chiaro,biàco,& ii migliore che potrai, 
e per conferuarlo hauerai vn vafo impegolato , e di 
di capacità commod a, conforme alla quanti tàdel vino 
che fi confuma ogni fettimana. Anco tenerai vna giarr 
tdijb vaiò biaco colfuo tappatoro giuiìo,nella quale vi 
fia l'acqua ripofata»per le Mcffc, quali tenerai confer- 
iti in alcuna cafeia, ò (tipo, e da quelli prouederai,& 
empirai le carrafine del vino , le quali tenerai fcmp r e 
ben otturate colli tappatprj^céra bianca , molto b c n 
giufti,;& vguali,, accip non vi entri qualche mofchc t- 
to, ò poluere, e per, il Ìenuuo;dclli Altari, le raett erai 
nelli piatelli biatnchW «.netti , e l'hai da coprire eoa* 
fazzoletti di tela bianca , e netta,che tenerai fatti per 
quello effetto . Sp quando metterai ii vino , in^ 
qualche impollina vi fyffe qualche niofchettojo cola- 
ri i rai 
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rai in vn panno delicato molto netto , e così lo metter 
rai al luogo doue hanno da Ilare per feruitio dell'Ai- 
tare . 

in fonare la prima di Terza, ò Sefta fecondo il rem-, 
po hai da tornare alla Sachriftia, e regirtrare nel Mef- 
fale la Mena che fi ha da dirc,r*ettere l'Hoftia nel Ca- 
lice molto bella, e netta, portarlo all'Altarejinettere-* 
ciascheduna cofa al fuo luogo - 9 il Mcflale fopra l'Atri- 
le , ò cofcino porto dritto alla parte anteriore dell'Al- 
tare, & aperto nell'introito della MeùV, ftefi , e com- 
porti li fegnali nell'orationi , e commemorationi che fi 
deupno dire, e neU'Epiftola, e Vangelo,fe non fieguo- 
no di propriojappreuo caccia dalla boria il corporale , 
e porto fopra la pietra^acrata in mezzo , ftendi fola- 
mente le due prime pieghe ad vn lato , & all'altro , e 
mettici di {òpra il Calice, acciò Ce vi fune qualche reli- 
quia il vento non la mandi fuora,ò tù annetti il corpo- * 
r ale colla manica , ò con il velo , co quale ha i da la- 
feiare couerto il CaliccSempre hai da tener particolar 
curaj, che fia pronto ogni neceflario di vino , incenfo , 
acqua, candele , e che la MelTa maggiore mai fi dica-, 
con cera di ftadali, ma con candele . In neflun Doppio 
hai da mettere quattro candele , fe non fune follennità 
di Noftro Signore, e noftra Signora, ò di Prima , ò di 
feconda Ciane,- & in quella del Noftro Gloriofo Padre 
San Francefo, delli Santi principali del Noftro Ordine 
del gloriofo San Giofeppe , e della Benedetta Madale- 
na . Nel giorno in che fi deue renouare il Santiuimo 
Sacramento , metterai due altre candele , iui apparec- 
chiate, &auifarai l'Accolito che l'accenda, quando 
aprono la Cuftodia , e le ponga nell'Altare , acciò al- 
l'hora vi fiano quattro . Di tal maniera prouederai il 
neceflario primajche vadi in Coro, che non vi fia bifo- 
gno che di poi habbi Jda vfeire da elfo per prouedere 
qualche cofa neceflaria . Ciafchcduno Altare hà di ha- 

Q. uer 
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uer ogni bifogno per fe ftcfso ; cioè impollinc piene di 
vino,& acqua,candelicri con fue candele, e fuoi forbici 
per fmoccarleji quali hanno da ftare fopra l'altare,mà 
appefe à qualche chiodetto da vn lato fuori dell'Alta- 
re, procura che fempre ftiano nette ,'e fe in cafa non vi 
fuflero auifa il Guardiano che le faccia portare,di mo- 
do che non fia neccfsario leuar cofa alcuna di vn Al- 
tare per portare all'altro; nè l'Accolito vadi trauerfan- 
do la Capei la dinanzi dell'Altare Maggiore . Procura 
ancora che l'Atrili fopra, delli quali fi hàno da mettere 
li Meffali,fiano piccoli,e comodi à corrifpondenza del- 
li Mefsali,e che ftiano couerti con vn poco di boccaia- 
le , e la parte che fìcde fopra l'Aitare molto lauorata , 
brunita , e lifcia , di maniera che non rompa la toua- 
glia, ò marnili . 

Per le felle principali , tenerai vn camice à parte il 
migliore che vi fia , e mai lo cacciarai infino che l'He- 
domadario verrà à veitirfi , acciò alcun'altro non fe lo 
metta.Nel tempo che feorre da Prima , infino che fi ha 
da dire la Mefla maggiore , aiìifterai alcune volte alla 
Sachriftia per vedere fe vi è bifogno di alcuna cofa . 
Hai da tenere ancora vno , ò due ammitti con li fuoi 
fazzoletti à parte per li foraftieri , fopra de' quali nel 
muro vi fia vn titolo che dica Hofpitibus, acciò non pi- 
glino l'ammitti delli Pratiche daziano nel Cóucnto.E 
quàdo alcuni venifsero da fuora,fpecialméte Preti feco- 
lari,à dir Mefsa,procura tu di andare a darli l'ammitto, 
& il rimanente , e chiamare chi l'aiuti , di maniera 
che fe ne vadino bene edificati dalli noftri Conucnti . 
Hai ancora di auHarc l'Hedomadario, e l'Accolito , il 
giorno che fi ha da rinouare il Santi filmo Sacramen- 
to, e mettere le particole vna maggiore, conforme al- 
la capacità della piuide , e due altre vno poco più pic- 
cole, le qualli hanno da efsere di hoftic frefche,e fe non 
l'hauerai , farle per quefto effetto , e metterle fopra la 
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- patena coll'hoftia grande per celebrare. Le chiaui del- 
la Cuftodia le metterai nella Tua fcrratura,dandoli vna 
volta, acciò il Sacerdote apri con facilità . Terrai pro- 
ceduta la nauetta d'incenfo,ck auuifarai l'Accolito che 
porti l'incenfiero col fuoco à Tuo tempo. Medefimamé- 
te hauerai penderò che la fcatola delle particole ftia 
sépre proueduta di particole chiare, e nette, molto ben 
rotonde come già fi è detto . Hai da tenere iui vn vafo 
di vetro pieno di acqua couerto con vna touaglia bi£- 
ca per li Secolari,che fi hanno da communìcare.*mà nel 
giorno che vi farà communione di Religiofi hai da fa- 
pere il numero di quelli , che fi hanno da communica- 
rc , acciò metti le particole che faranno necefsarie , & 
vn'altro vafo con acqua folamcme per li Frati, & il 
fazzoletto, ò touaglia grande che fi vfa per la commu- 
nione . 

In tempo di eftate hai da tenere vn ventaglio inJ 
ciafeheduno Altare , quale procurami, che fia ben fat- 
to, porto in vna mazza lunga,e dritta che arriui à cac- 
ciar le mofche dalla tefta del Sacerdote. In tempo d'in- 
uerno nelle terre fredde metterai vna braiciera coa_* 
fuoco in mezzo della Sachri ftia, acciò fi difgelino le 
mani delli Sacerdoti lauandofele.Procura nelle Dome- 
niche,che quello il quale dirà la prima Mcfsa,nel finir- 
h,fubbito in tornare alla Sachriftia benedichi l'acqua, 
che fi hà da mettere nelle fonti ; per quefto tonerai ap- 
parecchiata vna langella con acqua, e fopra vn piatti- 
no con alcuni granelli dì fale,quale la metterai mbbito 
nella fonte dalla Chicfa , prima che venga la gente Ce 
farà polfibile; apprcfso in quella del Coro,e nelle rima- 
nenti del Conuen to, hauendolc prima lauatc.Haiierai 
penfiero di rifonderui acqua fra la fettimana fe farà di 
bifogno.A tuo pefo ftà apparecchiare la cennere per il 
primo giorno di Quarefima, quale hai da rare delli ra- 
mi benedetti nell'anno pafsato ; e procurare rami di 

Q. z vii- 
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vliue per benedirli nella Domenica delle Palme 

In quel giorno, per la benedizione di efsi, hai d£J 
tenere indrizzata vna competente menfa ben'acco- 
modata colle fuc touaglie nette , fopra della quale lì 
hanno da mettere li rami , e palme , che fi hanno da^ 
benedirò Fare , e disfare il fepolcro ; per il quale, <l> 
per la fella del Santifsimo Corpus Chrilìi non IT cer- 
care niente fe faràpofsibilc, mà fi faccia con quello 
che fi troua in cafa , imperciòche fiamo poueri ; e per 
la fella dei Corpus potrai parare il Chiofiro con rami, 
fpatc le , e quattro altari ben compolli , in ciafehedun 
angolo il fuo che con quello edificaremo aflai piìili 
fecolari Nel Giouedì Santo hai da tener penfiero di 
apparecchiare tutto il necefsario per la cerimonia del 
mandatole vno atrile,ò leggio con vn panno fopra per 
1 Euangelio . Hai da procurare il Cereo Pafcalc , tnt^ 
candele che fi nominano le Marie, cinque pigne pic- 
cole d'incenfo pei? benedirle, e metterle nel Cereo Hai 
da cacciare ìlSabbato Santo fuoco nuouo , la mattina 
apparecchiare quanto bifogna per la benedizione,* 
delh'ncenfo,c Cereo in vn pontone del Chioltromella 
Cappella maggiore metterai il lettorino couerto con 
vna touaglia lùga , e di fopra il Mefsale fegnato quel- 
lo fi hà da cantare, che incomincia: Exultet iam .Ange- 
lica Turba . Quello giorno ad hora di Terza hanno di 
ltare gl'altari come nel giorno di Pafca , e couerto di 
modo, che facilmente l'accoliti li poflano feoprire à 
fuo tempo: e per non efsere più lungo tiauuiTamo, 
che vedi, e pafsi più volte, e proairi hauer à memoria 
tutto quello che nell'officio , procefsioni, benedizioni 
comanda l'Ordinario fi facci appartenente al tuo offi- 
cio; perche vi fono molte cofe, che ti appartengono, c 
le dcui tenere prouille à tempo , c per tua negligenza 
non vadi curfitàdo la Chiefa,nè fi commettilo difetti 
Altre procefsioni fi fanno fra Tanno , come del Cor- 
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pmfi della Pùrificatione di Noftra Signora, nelle qua- 
li anco hai da prouedere di candele, e incenfo, enei 
giorno della Pùrificatione vna tauoletta nella cappel- 
la per metterai le candele che fi hanno da benedire-» 
(come fi è detto nel giorno delle Palme, ) e tutto il ri- 
manente , come veder potrai nell'Ordinario , ò Cere- 
moni ale della Mefsa . rinite le Alche , ogni giorno 
. hauerai penfiero diligente di raccogliere le candele,& 
impolline, coprire gli altari , e mettere tutte le cofe al 
(no J u ogo, di modo che, fé fofse poh i bile, quando toc- 
caranno a mangiare , habbi refidiato ogni cofa , e po- 
lla come hà da ilare . Le pianeti , e panni d'Altare , e 
Sachr iili.a , li cacciarai ogni due , ò tre mefi , la matti- 
na all'aria, e irci co, acc io non fi tigninolo carolino, e 
li benderai in alcune mazze , ò corde j di modochc_> 
non s'imbrattino , e* fpecialmcnte quel l i che meno fi 
■ ad oprano . Doppo che il Sole Thauerà percofse vn po- 
co li feoterai , e cosi netti, e raccolti li tornarai à met- 
tere nelli loro luoghi;; il medefimo farai delli tapeti fe 
vi farà alcuno per ponerli le felle nelle predelle delli 
altari . Anco ti deui molto gloriare di piantare, & al- 
leuare al Tuo tempo curiofamente con diligenza pian- 
te di baili icò , é fiori in vn giardinetto partico- 
lare > che per tale effetto jbài da tenere lauorato , driz- 
zato bellamente di tua propria mano , e mentre vi fa- 
ranno fiori , non manchino nell'Altare ramaglieli 
belli : le tefle di bafilicò l'hai da cacciare nelli gradini 
della/Cappella nelle Domcniche,e fefte non più d'vna 
dozzina di yafi, che fiano gli migliori . 

— l i***»» - » % 
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Vet? officio del CdmpMOto, e della L dm pan a ? 

C A P, XXX!: 

L'officio del Campanaro è di gran momento,perch<j 
dal Tuo penfiero , e diligenza depende gran parte 
del gouerno , e concerto del Conuerao, il quale ha s€- 
pre d'andare puntuale coll'horologio, perche non affi- 
ttendo à Aio tempo alla campana , cosi di notte, come 
«fi giorno, ne fiegue difsordine alla Comunità. Quello 
della La m pan a non è di piccola confideratione,imper- 
cièche il Tuo penfiero hà da efsere , che mai manchi la 
luce, bene accomodata dinanzi il Santifsimo Sacra- 
mento, & ancorché fiano offici; di premura , fi lòglio- 
no per ordinario raccomandare ad vn foto ; per lo che 
quando te Nncaricaranno , ò alcuno di eùi hauer ai 
penfiero di efeguire nino ciò, che qui fiegue . t , 

In primis/e hauer ai penfiero della Campana hai da 
Ilare auertito Che nelle fette Doppie hai da fonarla 
>,**k Vefpera tri Volte cosi pont^aKnente^ 
, che la prima di Matntio fia immedià- 




éi maniera che l'horotegio le dodici* tu colla campa- 
na tredici: cV m dar k «ré della fera» tocchi tii la quarta 
eolla càpana è Venerarla focoda Vtó da fonare vn po- 
co doppo;la terza ^do^rouadofi «itti li frati nel Co- 
roni Prelato ti farà il fegnorli rimanenti giorni fi fuona 
à tutte le hore due vokc.-la prima di Matutino,e di Vc- 
fpera nel tempo già detto , Ja feconda quando farà fe- 
gno il Prelatocancorchc mai deui eflér lungo nel fona- 
re : però la prima hai da fonare vn poco più à lungo , 
quanto vn Mi/nere detto pofatamente , e Ipecialmente 

nelli 
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Belli Doppii più follami? la feconda quanto vn Depro- 
/ìwd/j.Nclie hore rimanenti guardarai l'ordine della.» 
tauola , quale ha da ilare nel Coro , e ti hai da regola- 
re , e goucrnare da quella . Nelle felle Doppie , e nelle 
Domeniche fi fuona à Laudes nel fine delii notturni,^-» 
cominciare il Te Dcum Uudamus,t fonarai mentre fi di- 
cono nel Coro quattro,ò cinque verfi di eJlò.Nellc Do- 
meniche da Settuagefima , infino alla Domenica delle 
Palme, nelle quali non fi dice, Te Dcum laudantus , hai 
da fonare mentre fi dice il nono Rcfponforio.JLa Pcldc 
che fi fuona all'alba, e fcruc per la prima dì Prima ila à 
pefo del Portinaro, come nel ilio otHcio fi dice,quando 
tu farai Portinaro , ò vero te l'incaricaranno hauerai 
penfiero di non mancare à fuo tempo : nelli giorni che 
Prima, e Teraa fi dicono la mattinarne fono giorni di 
Semplici, Ferie, e Diggiuni (ancorché fia Doppio)jhai 
da fonare Terza, quando incomincia PHedomadario à 
dire, Trttiofa in conjpcBu Domini , &-c. e non hai da la- 
feiarc di fonare , infino che fi comincia il Tate r noficr. 
In fonare la prima di Terza,o Sefta, conforme il tem- 
po, prima della Mefsa hai da calare fubito alla Sachri- 
ftia, 6c aiutare à veftire l'Hedomadario, e tornare pri- 
ma di efso nel Coro, e fonare la feconda fenza afpetta- 
ro altro fegno . Si fuona à Mefsa dal fecondo Salmo 
del l'hora che immediatamente precede, infino al Glo- 
ria Tatri , inclufiuè . Apprefso nell'altro Salmo hai da 
intinnare mimo alla metà di efso , di maniera che non 
inchini -di prefsa , iiè molto tardi , & in quefto modo 
hai fempre da intinnare. Quando fi dice la Mcfsa^» 
maggiore nel dire THedomadario Dominus vobifennu, 
doppo del Vangelo, ò doppo il Credo (fe vi fara)hai da 
fonare all'offertorio per lo fpatio d'vn Dcproftindis , 
altro tanto nell'incominciare il Sanftus . Vn poco 
doppo nel finire il primo Memento , prima della con- 
iccratione hai da intinnare mimo che vedi , eoe il Sa- 

cer- 
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• cerdote s'inchini per confecrare , & all'hora hai da_J 
cefsarc : in haucr confccrato che s'inchina ingenoc- 
chioni , intinnarai infino che pigli il Calice per confa- 
crarlo, e celiar a i mentre confagr a,nell'i neh inarfì inge- 
nocchioni per alzarlo,tornarai ad intinnare infino che 
l'habbia alzato , e collocato nell'Altare . Se doppò la 
Mefla fi hauerà da feguitare alcuna dell'hore nel Co- 
ro, hai da fonar à pino per poco fpatio, nel finire il 
Coro la Vofl communio f c\\t e in hauere il Sacerdote có- 
fumato il Calice nell'Altare. Li giorni che fi dice Mef- 
fa di Communità la mattina doppo Prima , come è 

rlla di Noftra Signora li Sabbati, e de Defonti , hai 
intinnare mentre fi dice l'vltimo Salmo dell'hora 
pweedente: e fe la Mena farà de Defonti nel finirfi , & 
incominciando il Coro il Refponforio, fonarai à mez- 
za volta, infino che s'incomincia il Tater nofler: il me- 
defimo deui fare all'vltimo Refponforio nelle Vigilie , 
che fi dicono per li frati Defonti , le quali fi hanno da 
dire fubbito nel finire le Ve/pere, e nel giorno fequen- 
te in finire prima la Mefsa . 

Quando fi doucfse fare qualche proccnlone j ò fi 
douefse dare il Viatico , ò l'Eftretna Vntione ad -al- 
cuno infermo , ò fi haueflcro d'vnirc li frati,ò fi douef- 
fe fare qualche atto di Communità, intinnarai, acciò fi 
vnifeano per lo fpatio di vn Deprofundis . Quando mo- 
rirà qualche Religiofo hai da fonare à mezzo vuolo , 
facendo tre paufe per interuallo,e per ciafeheduna vol- 
ta fonarai per lo fpatio di vn Deprofundis , poco più.Di 
jx>i mentre fi porta à fepelire fonarai mentre dura l'vl- 
timo Refponforio, La notte della commemoratione 
delli morticini da fonare à mezzo vuolo due volte con 
diferetionc; la prima doppo le otto , la feconda doppò 
Matutino . 

Quando vendono proceflioni al Noftro Conucnto , 
hai da fonare a volo conpaufa, vnpocoauanticho 

giun- 
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giunga la proceùlone, iniino che habbia entrato nella 
Chiefa : apprelfo quando comincia ad vfeire la procef- 
fìone, fonarai vn'altro poco del medefimo modo.Qua- 
do nel Conuento fi ha da predicare, fonarai medefima- 
mente à vuolo la fera prima in vfeire dall'hora dell'o- 
ratione per lo fpatio di due, ò tré Miferere; la mattina 
fonarai di nuouo, doppò le fette . Se il fermone deue_> 
eflere doppò mezzo giorno , fonarai mezz'hora prima 
d'incominciarfi poco più, ò meno , fuorché nella fetti- 
mana Santa, quando non fi fuona campana . Al man- 
giare, e cenare darai cinque intiuuate alla campana.» . 
Al filentio di mezzo giorno in tempo di eftate, & à ri- 
tirarti in tutti li tépi darai otto intinnatc. All'oratione, 
& all'Aue Maria della fera,hai da dare noue colpi non 
frettolofamente , mà con tré interualli . Nel pri- 
mo intcruallo dirai r Antifona , ^Angelus Domini , 
con vna «fue Maria y al fecondo , Ecce indila Do- 
mini , &c. con vn*altra jìue Maria -> al terzo , Ver- 
bum caro factum eft 3 &c.có vn'altra */tue MariaMi nelli 
due giorni della Settimana Santa , nelli quali non lì 
fuona campana,!! fuona colla troccola; la quale hai da 
toccare né molto diprefla,nè troppo piàpiano,forzàdo 
la mano , acciò dia colpi gagliardi . All'oratione del- 
l'impollina, detto Bencdicamus Domino , darai due col- 
pi y alla 'Bencdi8a quindici quando dicono Nunc dimit- 
tis, altri quindici per la difciplina , finita la lettione di- 
Compieta , e nell'eftate finendo Maturino . Sonarai à 
Capitolo con ventiquattro colpi : per apparecchiare 
l'officio Diuino, darai due colpi : e nella tauola vegle- 
rai il tempo , e luoghi , nelli quali fi hà da fonare la 
campana, che per quello ftà pofta nel Coro; e per efsa 
ti deui guidare come già fi è detto. g 
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SE anco t'incaricaranno l'officio della lampana per 
maggior merito tuo .fappi che vi fono due làpane 
che fi allumano dinanzi al Santifsimo Sacramento , 
vna principale nella Cappella , quale lèmpre deue Ila- 
re accefa , e bell'accomodata di giorno , e l'altra per la 
notte (òpra nel parapetto , ò balaullri del Coro : dcui 
tenere tutte due molto nette , prouifte di oglio il mi- 
gliore* e più chiaro che farà possibile , attizzarle à fuo 
tempo, che fempre ftijno ben chiare , per qucfto terrai 
nel bacile della cappella vno (braccio affai netto > & 
-vna forbice piccola per finoccarle/opra vna caflectina 
con altri ftracci netti , & il vafo di oglio ben prouifto 
per fomminiftrarìo alla lampana,e lucerna del Coro , 
con altri forbici per l'iftefsa.Li lucigni delle lampano 
hanno da efsere di due, ò tre fila di cottone, ó bamba- 
ce filata non molto torta , la più netta che potrai ha- 
uere; per (juefto procurarai d'hauere vna malaffetta»,, 
ò gomitolo di effa / Mà per la lucerna del Coro , han- 
no da efsere grofsi à corrifpondenza della bocchetta , 
acciò illumini con chiarezza . Nel fonar l'oratione-> 
della fera, quando gà flà ferrata la porta della Chiefa, 
hauerai penfiero di fmorzare la làpana della Cappella, 
& accendere quella di fopra: e la mattina prima di 
aprire la porta della Chiefa fmorza quella di fopra, & 
accendi quella della Cappella . La lucerna del Coro 
hà da ilare Tempre molto nettale prouifta di oglio, co- 
me fi è dettojquale nel Matut ino, prima che fi dichino 
l'vltime Lettioni , ò prima , fe farà necefsario, l'hai da 
{moccolare , & attizzare colle forbici , quali hai da-» 
tenere fotto del Leggio fopra vna fcoaella con ac- 
qua , & arena per buttami lo fmoccolato, acciò non_» 
faccia mal'udorc; quale leuarai di là quando leuarai la 
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lucerna , e Tempre la ponirai à Maturino quando vi 
metterai la lucerna : e nel finire il Cantore minore di 
ferrare li libri,leua la lucerna , e fmorza vno delìi lu- 
cigni,& attizza l'altro,fc farà necefsario,pigliandola_. 
nella mano fini fini y e con la dritta pigliami vna ta- 
uoletta, la quale hai da tenere fotto il Leggio , colla_. 
quale coprirai la luce, acciò , quando la porti,non dia 
nell'occhi de* circondanti , e k metterai lotto delta la- 
cerna 9 nella Tedia del Prelato , acciò non s'imbratti , 
voltata vn poco la luce verfo il muro , di maniera che 
non li dia nelli occhi , e vicino à elfo , metterai il libro 
nel quale hà da leggere la lcttione prima d'incomin- 
ciare l'oratione . Apprefso metterai l'impollina di are- 
na nel Tuo luogo,e nel dirc,Laudato fia Noftro Signo- 
re Gicsù Chrifto, e cominciando à leggere volta l'im- 
pollina, acciò incominci ancora à feonrerc r*faora,& in 
finir di leggere , facendo fegno con dare vna botta nel 
libro , piglia tù la lucerna, in quella maniera che pri- 
ma la portarti , e fc per aJl'hora fi deue far difciplina , 
farai quel tanto fi è detto, nel modo che fi hà da fare: c 
fe non è tempo di fare difciplina , pofta la lucerna à 
fuo luogo , e fmorzata , tu' ti metterai inginocchioni 
nel tuo , & hauerai penficro dell'impollina di arena, c 
finita l'hora , farai fegno , dando due colpi con la_» 
campana, & oflerua , che fe ti occorrerà di aprir qual- 
che porta , ò vfeir fuora fia piaceuolmente , e fenza». 
rumore , di maniera che non difturbi quelli che fanno 
ora ti o ne . 

&&&& 
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i Dell'officio M'Infirmino. 
C A P. XXXII. 

NEUa cura dell'infermi, e nel penfiero verfo de' 
poueri fi conofce in particolare la carità di cia- 
m fcheduno . Vedemo che Noftro Signore Giesù Chri- 
fto , che è l'iftefsa cariti , quale in tutte le cofe ci volle 
«lare efempio,hebbe si particolare penfiero verfo li po- 
e 7vt«tth Uen > & infcrmi i che curaua, e fanaua tutti , quelli che 
ymatw. cercauano la fclute . Dice il Santo Vangelirfa , che il 
?/• giorno deJ Giuditio finale non ammetterà all'eterna.* 

vita, fe nati quelli,che nella carità trouarà cfserci efer- 
citati,riceuendo nella Tua propria perfona così il bene, 
come il male , che alli poueri , & all'infermi fi hauerà* 
fatto . Quella è la ;ftrada più certa per doue fi fale-> 
alla perfettione dell'amore Diuino. Nelli noftri infer- 
mi vi è infermiti, e pouertà, e così vi è doppio merito 
nel curarli , e per confeguenza fi fà maggior feruitio à 
f>t 7 Noftro Signore. Ben'auuenturato,dice lo Spirito San- 
TJatm* 40. to, quel che mette il penfiero fopra li poueri , & infer- 
mi . Per io che , fratello mio, fe Noftro Signore refta- 
rà feruito , che in qualche tempo meritafsi , ti fi dia il 
pefo deli'infermaria , fappi che il Signore tiene parti- 
colar penfiero della falute dell'anima tua; imperòchc 
ti dà il penfiero della fua propria perfona , che in eia- 
fcheduno pouero , & infermo fi rapprefenta . Deuidi 
tutto cuore, ringratiarlo di così gran benefìcio,e fauo- 
re , e tenerlo per inditio , e congiettura quafi manife- 
ita della tua faluatione ; e fe confideri che quell'infer- 
mo, e pouero che curi è il tuo Signore , e Redentore^ 
P^ s _k Ch ? ifto afflitto > e tormentato per tuo amore , 

mol- 
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molto piìi compatirai li fuoi*trauagli,& hauerai mag- 

fior diligenza di non mancarli in tutta la carità pont- 
ile . Per tanto, fubito che ti farà dato l'officio, hai da 
procurare con molta diligenza, che non vi fia manca- 
mento in cofa alcuna necessaria per la cura , e regalo 
dell'infermi . Tutta la robba bianca , come fono ma- 
urazz i , coperte, lcnzuole, camifcie*guanciali,e tocca- 
ti , terrai particolar diligenza che ftiano tèmpre netti, 
e ben'accomodati . Procurarai che nellmfermaria-» 
vi fiano due cafse,ò ftipi,vna gràde, nella quale tenghi 
conferuate le robbe bianche , eccetto li matarazzi, 
e coperte, ogni cofa didimamente , di manie- 
ra che li lenzuoli ftiano in vna parte, le camifeie in 
vii' al tra, li guanci^i.,ò capezzalijtoccati y faluietti, e 
panni di mano, ad VA'altra ; ,e cosi trouarai fubbko 
^ueUo^he vai.^^ndo, fenza andar. voltandoli tutti . 

ben pettinare la lana, in tempo che non vi faranno in* 
fermi, e cacciarli colle coperte à fuo tempo al Sole , & 
all'aria: quelli che non feruiranno li terrai riporti net- 
ti, e piegati ad vna parte,e le coperte di fopra piegare , 
e poi couerto il tutto có vna coperta vecchia per caufa 
della paluereX'àfóra ?cafcia,ò rtipo ha da enere più pic- 
cola , nella quale tenerai il zuccaro , & altre cofe per 
l'honefto regalo,e foUieuodell'infcrmii qual procurara 




tenere moderatamente conforme 
ueri,& alla neceulti che vedrai tenef$& 
fan i , non dar cola di quelle fi fono date p&llmtrifc^ 
ancorché ti auanzino, & effondo cofa che nó fi può Pi- 
pare, dalla al Prelato. Per le fagnie hai da tenere qual- 
che coperta vecchia colorita fe farà potàbile , acciò fi 
ponga fopra il letto dell'inférmo, acciò non s'imbratti 
dal fangue che fopra vi cafearà: terrai fafee, lenze, piu- 
macci di lino,& altri ftracci,c sfilacci delicati,e fotti li , 
in quantità in vna cafletta à parte in vn pontone della 
calla grande per quando feruiranno. Hauerai ancora-. 

da 
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da tenere piatti, e fcotelle à parte che non fi mefcolino 
co gl'altri per l'infagnie; li quali , hauendo il medico 
villo il fanguc lauatì , e netti, tornali al fuo luogo : te- 
nera! yna touaglia di lino per lauarfi il Barbiero . Di 
orinali,& altri vafi di feruitio,ne tenerai quanti faran- 
no di bifogno: quali hai da tenere fempre netti , e con 
vn poco di acqua, mentre non Temono. E perche le co- 
fe che à queflo officio fono neceffane , non fi poflòno 
facilmente fpiegare, riccui quella regola generale , che 
in tutto procuri con molta diligenza, e penfiero, com- 
plire à quanto ordinarà il medico, e ricerca la neceflìtà 
dell'infermi , trattandoli con molta carità , & amore . 
Quando non faprai alcuna cofa appartinente à quefto 
officio, dimandala,& imparala dai Prelato^» da chi cc- 
nofei che lo sà meglio, 

Tenerai la infennaria fempre feopata, e netta, e tut- 
te le cefo accommodate , e porte nel Tuo luogo con po- 
litezza , di maniera che il tuo feruitio piaccia à Dio , 
& à gli huomini, perche nel tratto, & apparenza efte- 
riore,* dimoerà qual fei nell'interiore. 

Dell'officio del Portinaro • 

. t r . i . < • i • ' 

C A P v XXXIII. 

VNO delli offici; principali, e che in tutte le facra-^ 
te Religioni ben ordinate fi fa molto conto, è 
del Reh'giofo , che hà da tenere Tempre le chia- 
ui del ConucntOj perche dalla fua fedeltà,e buon'efem- 
pio depende non piccola parte del credito, e riputatice- 
ne, in che deuono li Religìofi cfTere tenuti.-per lo che fi 
deue far l'officio, di vno, del quale fi tenga quefta con- 
fidenza. Se l'obedieiua per la tua Religiosità, e buon-, 

efem- 
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cfempio fi fidarà di tcje ti darà per alcun tempo le chifc- 
ui della ca&; hai da procurare con ogni humilta , e fe- 
deltà complire al tuo obligo , corrifpondcndo al- 
la fede che di te.fi tiene . Mai ti allontanare-* 
troppo dalla porta j acciò in fentire fonare il campa- 
nello alfifti fubbito alla porta, di maniera che ( fe fune 
poifibi lesinai afpetti la feconda fonata. E fe per tua tar- 
danza, ò negligenza fonafléro più volte farai degno di 
gran riprensione . Quando giungerai alla porta fia col 
cappuccio" in tefta , e con molta manfuetudine , come 
vero Seruo di Noftro Signore . Prima di aprire dirai 
deuotamentc Deogratias , ò lodato fia Noftro Signore 
Giesù Chrifto , Rifponderai aU'imbafiàace «fella jj>d*ta 
con moka humjlùx <Uuotiane, dandole^ riceuendole 
di forte che tutti fi parti no da te molto edificati , lo- 
dando Noftro Signore, Mai ti trattenere nella porta-» 
in conuerfationi , mà fpedifeiti breuemente con molta 
Religione, Mai riceuere lettere , ne altra imbafeiata 
fenza notificarlo jàl Prelato, fia per chi fi voglia , 
Quando verrà alcun Reiigiofo foraftiero del noftro 
Habito, in entrare, ti metterai ingenocchioni, e ii cer- 
cherai la benedettione con molto amore , e carità , & 
intefo di qual Prouincia fia, non li dimandare altra co- 
fa, mà portalo fubbito alla Cappella > e frà tanto che^ 
elfo farà oratione andarai à dare animai Prelato , afi* 

Sx-efib tornarai ad elfo, e lo portarai alla prefenza ma , 
farai quel che ti comandare ; appreflo farai aat&té $ 
Foreftarario che vi fono foraftieri, chi, e quanti, acciò 
apparecchi l'acqua per lauarli li piedi,e ricetti à ciafeu- 
no, come conuiene; auifarai ancora il Cannauaro , ac- 
ciò li faccia carità , e fe ti daranno qualche robba, che 
la conferui lo deui fare con molta fedeltà per quando 
te la dimandaranno. Quando giungeranno li frati dal- 
la cerca carichi della tafcha , leualali dalle fpalle conu 
molta carità, acciò fi alleuiano , e fpecialmente fe fufle 

qual- 
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6 li dimandarci à chi fra tanto l'hai da darete non mai 
la dare tu di tua autorità ad alcuno fenza comanda- 
mento , e licenza del tuo Prelato . Se tu farai quello à 
chi fi raccomandano le chiaui della porta oflèruarai la 
prefente Dottrina > come fc fofèi il proprio portinaro . 
Non deui aprir la porta della Chiefa la mattìna,infIno 
che li Frati fiano vfeiti dall'oratione di Prima , eccetto 
quando in luogo dell'oratione vi farà la Melfe di No- 
ftra Signora , ò de Defonti, ò altra di Communità . In 
aprir la porta della Chiefa hai da ferrar fubbito quella 
della palauftrata della Cappella colla fua chiaueiquale 
mai hai da aprire , fe non come difpongono le ordina- 
tioni della Prouincia , cioè quando entra ranno à com- 
municarfi alcune perfone , le quali communicate han- 
vfcirefUora, 'e tornaraià ferrare. Quando fi ha- 
icare alcune ] 




VJMll|l|||ì 



. ^pro- 
cura di fapere quante fono , & auifarai l'Accolito , ac % 
ciò fi pongano le particole, che faranno neeeflarie, e tu 
vn poco prima che il Sacerdote fi communichi aprirai 
la palauftrata , acciò entrino , & in quefto non ti feor- 
darai, acciò per tua caufa non fi commetti errore . An- 
cora hai da aprire la palauftrata à qualche Signora.» 
principale conofeiuta, aguale fi mole aprire: à quel- 
le che non fono tali non aprirai fenza licenza del 
Guardiano . Finita la Metta grande * ò l'hore quando 
fi dicono doppò , hai da ferrar fubbito con la chiaue la 
porta della Chiefa , e fe in elfa non v i farà qualche per- 
fona di tal qualità , che rafie neceflario lafciarle-» , 
maggiormente fapendolo il Prelato l'hai da dirli 
ReligiofamenteJ che efehino , perche vuoi ferrar la__,' 
porta, di maniera che non refti dentro alcun Secolare : 
e quando faranno fogno per mangiare ftia già ferrata , 
e non l'hai da aprire infino à tanto che non fi fuona la 
prima di Vefpera . Mà nelli giorni, che vi farà Giubi- 
leo m nella noftra Chiefa, hà da ftare tutto il giorno 

S apcr- 
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aperta . Nell'eftate in Tuonare alla cena la tornarai 1 
ferrare, e non l'hai da aprire fe nò à perfona graue , o 
particolare à cui non fi pofla negare ; & all'hora finita 
Compieta , ò incominciandofi la lettione per entrare 
ncll'hora dell'oratione la tornarai à ferrare . £ fé nel 
tempo che li Frati (tanno in oratione venifle qualche 
pedona, e voleife entrare in Chiefa ti feufarai Religio- 
faraente con fumili parole , dicendo che per all'hora»* 
perdoni , perche li Frati ftanno in oratione , che non-; 
conuiene , che per l'oratione di vno fi perturbi quella 
della Comrnq ni tà; fra tanto che li Frati ftanno in ora- 
tione, ò fi dicono l'hore, ò la Mefla , procura che nella 
porta, nè poueri , nè altre perfone gridino , nò faccino 
altro rumore riprendendole con buone parole , e pre- 
gandole che fi partino, ò ftijno quiete . 

Qiiando vorrai ferrar la porta della Chiefa vn poca 
jftt-ima di nocte,hai da oheruare gl'Oratori; , Confeulo- 
narij,pulpito,e catoni della Chiefa,acciò no vi refti al- 
cuno nafcofto.Doppò ferrarai tu la porta colla chiaue, 
e potrai lafciar aperta la palauftrata della Cappella di , 
notte,acciò li Religiofi posino entrare nella naue dei- 
la Chiefa con più libertà alli loro fanti efercitij . An- 
cora hai da oueruare molto bene che nel Capitolo,ò in 
alcune parte del Chioftro > ò portaria , ò nelli Confef- 
fìonarij per la parte di dentro non refti qualcheduna 
in ca fa . Fatto quefto ferrarai molto bene tutte le por- 
te, per le quali fi efee mora, con chiaui ; le rimanenti , 
c le fineftre,,che ftanno bafle,ò al piano con la fua zec- 
cola,di forte cl^e fè bene fi leuafle ventoso sbattino,nè 
faccino rumore . Nell'inuerno fi fuonala Pelda vn po- 
co più di mezz'hora innanzi che fi fuegli à Primamel- 
3'cltate vn'hora innanzi, e tocca à te il penfiero di que- 
fto , e di fuegliare à Prima > perche l'vno, e l'altro và 
annullo al tuo officiò , quale hai da fare con gran dili- 
genza, perche in elfo guadagni più che non penfi. Im- 
peri 



Digitized by Google 



Per allcttare li 9i ouUy£af. XXX fi I. 13 9 

pcrciòche molti Secolari fiatino afpcttando,che fi Tuo- 
ni la Pelde per lcuarfi à fare i loro efercitij, e li Reli* 

fiofi alle lodi Diuine . Il modo di Tuonarla, è (come fi 
. detto nell'officio del Campanaro) Tuonare à pino per 
fpatio di vn tempo raggioneuole , appretto altro tan- 
to intennando con fpatio . Se qualche volta non fta- 
rai <lifpofto per fonarla, ò hauerai di andar fuora, rac- 
comandala a quello che reftarà in tuo luogo con la 
chiaui, ò ad altro che lo faccia con diligenza . Gionta 
l'hora di rifueglìare à Prima, andarai da Cella in Cella 
dando alla porta di ciafchoduno due colpi , dicendo : 
Lodato fia Noftro Signore Qiesìi Chrifto , c rifpon- 
dendo quello che ftà dentro dirai , à Prima Fratello à 
lodare il Signore , conform.a£i & à Maturino* e i e non 
ti rifponderàj entrai -ai dentro à vedere come ftà; del 
mcddlmo modo hai da fuegliare l'erta te a Nona dop- 
pò mezzogiorno. Vn'altro penfiero hai da tenere di 
non minor merito, e feruitio del Signore, che è di dare 
à mangiare alli poueri che verranno alla porta ogni 
giorno ad hora di mangiare . Per quello hauerai cura 
della pigliata , nella quale fi mette quello che auanza 
nel mangiare delli Religiofi: nella quale metterai tut- 
to quello che buonamente fi può : di maniera che ci lo 
darai caldo , In tempo «Ùcareftia, che li poueri troua- 
no poca prouifione , e molti più ne vengono nelle no- 

baltaper tutti*; hauerai penfiero,aceiò la tua carità fia 
maggiormeute accetta à noftro Sig. nclli fuoi pòue- 
ri , di fare vna pignata raggioneuole particolare di fo- 
gl ic, e di altre herbe dcU'Hort^colla fua acqua, e fale, 
e la tignata dcll'auanzo della Communità , fia di car- 
ne, o di oglio la verfarai in quella dell'herbe , e le mc- 
fcolarai,e fatala cocercvn poco , lo darai alli poueri có 
il pane che fi potrà à ciafeuno . Tenerai vna dozzana, 
mezza di fcotelle particolari , ò quelle che faranno 

S % ne- 



Digitized by Google 



- N I40 Delfi ftrunUne] e dottrina 

neceflarie, conforme" al numero delli poueri , diuife da 
quelle della Communità in qualche fportella per il 
éruirio delli poueri . Del pane che auanza metterai 

Ssr efsi in vn caneftro quello che baftarà , di forte che 
j a ciafeheduno vna fcotella di brodo caldo , e pane 
honeltamente fufficiente;moftrandoli fempre la faccia 
allegra parlandoli, e trattandoli con carità, rapprefen- 

- tando alla tua memoria in ciafehedun di eflo la pro- 
pria perfona 4i Noftro Signor Giesù Chrifto il quale 
così efficacemente ci raccomanda i poueri , e fe ruffe 
polìib ile in qualfiuoglia hora, che il pouero renine al- 
la porta à cercar 1 imofina,non rimandarlo fconfolato; 
ma di vn pane che folamente fi troua in cafa > partilo 
con elfo con molta carità,che per quello nó mancarà à 
Rei igiofi la loro nccclfita .Se vedrai alcuni delli poueri 
che fra di loro fi attaccaffero à qualche rumore , ò giù- 
jrafsero,riprcndili co carità^ fà gl'intéder, che fe non fi 

l cmédano,nò péfino venir più,che non li darai la limo- 
fìna,e farai che fti jno in pace,e con filentk) mentre da- 
ranno là . Efaminal i fe fanno la dottrina , e quelli che 
non la fapeflero , fa" che l'imparino, e quello che mi- 
glior de gli altri la faprà l'infegni là ogni giorno ali* 
rimanenti , e quando tu, non hai da fare altra cofa per 
Pobedienza fe l'infegnarai , ò ftarai là mentre la dico- 
no^ l'infegnano, acciò emendi fe mancano in qualche 
cofa, quello ti farà di gran merito, & approfittarai nét 
camino della virtù, fe con femore, dmotione ,* e (anta 
zelo lo farai . 

V » 
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DtW officio del Qatwuaio . 

CAP. XXXIV. 



1 * « 



Q 



Vedo officio ricerca vn Rcligiofo giufto , c di 
molta carità , che non fia piò amico di vno,che^ 
dell'altro , ma vguale , à tutti ripartendo vgual- 
mente le cofe , falua la neceflìtà delli più vecchi , e bi- 
fognofi Quando tu farrai Cannouaio, e la fanta obe- 
dienza ti deflc qnefta carica, hai da tenere fpecial pen- 
fieroxhe l'oflkina,Refettorio,e le cofe che l'apparten- 
eono ftiino sèpre nctte,rcfidiate,ct accomodate,ciafcno 
duna cofa in fuo luogo fenza conrufione > lauaraile** 
menfe qualche volta da quando in quando,e le sfrega- 
garai con lefciua calda , perche come non mangiamo 
con mefali, Tempre fi attacca qualche cofa, ancorché fi 
nettino ogni giorno nel fine del mangiare : nello 
fpartire del pane, e altre cofe, guardati di eflerc partia- 
le dando ad alcuni il migliore , & ad altri nò :] mà da- 
rai a ciafeheduno dcll'vno, e dell'altro-* alli più vecchi, 
e bifognofi, e foraftieri è molto conforme alla raggio- 
ne, e carità darli del meglio che vi è. Poi procurarci la 
mattina feruire qualche Mefla,e di là andana» i mette- 
re il tuo Refettorio ; ncttarai prisaleramentc le men- 
fe, appreflo hai da deridere li fafuietti , ponendo à cia- 
feheduno il fuo coltello, ccKchlaro , e due pezzi di pa- 
ne deli'vno, e dell'altro, cioè del buono , e meno buo- 
no, come già fi è detto . Mai metterai pani intieri , fe 
non fuflcro alcune pagnotte piccole, di maniera che à 
niuno fi metti più di vna libra.Se vi fùflero delli frutti 
l'hai da mettere da vn lato dentro il faJuietto ^ fe fune 
alcuna cofa che fi rompe con rumore, còme noci, l'hai 

te* 



,4t VelNfhutthn*,* Dottrina] 

da coprire colla metà del faluietto , che cadeverfo il 
luoeodel Kcligiofo. Se alcuna voltamettarai gualche 
Silo con fala, ò altra cofa fimile^he poiTa un- 
tare il faluietto, l'hai da mettere ruora in vnlato. 
Quando hai da mettere qualche verdura, auerti che fia 
beli lanata , e nata: il vafo di aceto , e falere ftaranno 
femore prouifti , le giarre dell'acqua , e tutto il rima- 
nerne fiano fempre nette, e da quando, in quando fi 
hanno da lauare tutti li vafi delle menfe : attendi che k 
coltelli fiano fempre nettile affilali qualche volta. Po- 
rto il Refettorio tutto in ordine ferrarai la porta con., 
la chiaue, & attendarai al rimanente , che l'obedienza 
ti hauerà comandato.Però auerti che in fonando à ma- 
giare ti troui il primo ad ainftere là per aprir la porta, 
del Refettorio, prima che la Communità fi vnifea . Se 
-vi farà qualche foraftiero l'hai da mettere la pofan,nei 
luogo che li conuiene fecondo la fua qualità, e fe tu nò 
lo faprai, dimandalo al Prelato , ò al Mactfro , e l'hai 
da* mettere il faluietto , coltello , e cocchiaro molto 
netti, fenza pigliar cofa dell'altre pofatcAuerti di mai 
cambiare li faluietti , nè cocchiari di alcuno^ic le zuc- 
che di quelli che beuono vino,imperciòchc fono si po- 
chi, che ben le potrai facilmente conofeerev Habbi 
penficro di mettere il vino prima che entri la Com- 
munità . , f ; 
| Finito di mangiare hai da mettere il pane nel canc- 
ìftro che fi hà da dare alli poueri ,làfciando il rimanen- 
te conferuato nella cafsa, ò ftipo , e fe quello che tiene 
penfiero dell'humiltà non verrà à feopare il Refettorio 
per qualche occupatane, tu l'hai da feopare , e tenere 

Nell'eflate quando vi fono molte mofche , hai da 
mettere alcuni mazzi di rami piccoli accomodati nel 
Refcttoro p pigliarle ogni fera in vn facchetto,che per 
quello deui tenere,vn poco largo,acciò capino li rami , 
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acciò non intoppino nell'entrare. La mattina nel met- 
tere il tuo Refeiiorio/errarai lo fineftre, mfino ali ho- 
SS \SSSZ « ^ quando ftà tutto fcopato , £ 
netto torneai à ferrare infino ad hora di cena , c le fi. 
neftre daranno aperte tutta la notte, accio entri il fre- 
feo c fi leui tutto il cattiuo odore,infino all'altro gior- 
no,che hauerai pollo il Refettorio: ma la porta femprc 
la terrai co la chiaue, eccetto in quelli tempi. Sta aucr- 
tito che fempre guardi per la conferuatione, & vtilità 
del pane,e dell'altre coie,che fi portano di fanta elimo- 
finali forte che nelfuna fi perda per tua negligenza , c 
procura che nell'eli ate non fi porti molto pane , acciò 
non fi perifea, c ti habbia da buttare : hai da preuedere 
quello che farà di bifogno, e quefto dcui dire fi por- 
ti , c quando mancara qualche cofa del neceffa- 
rio* per la Communita , auifare à tempo il Prelato , 
maggiormente haucndo foraftieri , acciò fi proue- 



Dell'officio del Foreflerarh, & fioffi- 

t altero . 



CAP. XXXV. 

Q Vello officio di Hofpidiero, femprc fi fuoldare 
ad vn Religiofo di fpecial carità j perche hà da 
* efTere follecito con foraftieri di diuerfe parti, & 
hà da eflere così dilgente, e follecito neìl 1 hofpiziarli,& 
efeguire il fuo officio con diuotione , e filentio,chc per 
tuo rifpetto fi partino edificati, e lodino Noftro Signo- 
re. Quando tu farai fperimentato nelle cofe della Reli- 
gione , & efla hauerà fatto efper ienza della tua carità % 
e fedeltà , non laici ano no d'impiegarti in così fanto 

efer- 
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cfercitio . Quando quefto fu fìc mediante la volontà dì 
Noftro Signore, hai da tenere gran penfiero, che tutte 
le robbe,che feruono per la forefteria,come fono mata* 
razzi,copef te,e capezzali ftiano Tempre nettile piegati 
in vna parte coperte có vna coperta vecchia per caufa 
della poluere , & da due , in duo mefi cauarle all'a- 
ria, acciò fi conferuino meglio, e con maggior nettez- 
za . Arriuato alcun foraftiero , hai da mettere fubbito 
vna caldara di acqua al fuoco , e metterai dentro delle 
rofe,fe ruffe il tempo/) altre herbe odorifere,ò rofmari- 
no fe vi ruffe,e mentre fi fa calda,hai di andare ad acco- 
modare i letti có carità , acciò poulno,quàdo vogliono 
andare à ripofarfi. Effendo l'acqua calda, prima di mà- 
giare , ò di cenare li lauarai li piedi nel vafo fatto per 
quefto effetto , & ancorché alcuno diceffe che non fi 
vuole lauare/e tu vedrai,chc hanno neceultà,ò alcuno 
d'erti ricufcrà,coftringilo có Tanta carità che fi laui,per- 
che è gran confolatione per vn huomo,chc arriua ftà- 
co dal camino . Farai fcaldare li panni , colli quali fi 
hanno d'afeiugare in qualfiuoglia ftaggione(perche Te 
bene farà di eftate,e di falute, e di refrigerio) tenendoli 
fatto buon fuoco^ad hora competente li portami à ri- 
tirarli, li darai luce,I'infegnarai le neceffarie,rhai da_> 
mettere li Tuoi giarrini netti , che per tale effetto hai 
da tenere riporti coli loro tappatori. Guardati di trat- 
tener ti con etti in dimande , e rifpofte ; nè ti curar (li- 
pere nuoue di fuori, ne gli dire quelle di dentro. Effen- 
dofi partiti deui fubbito andare à feomporre li letti , 
fcuotere le coperte , piegarle , e tornarle a mettere nel 
Tuo luogo, fc trouatfì alcuna cofa che fi fuffero,difracn- 
ticati, portala fubbito al Guardiano, ò Prefidcnte,fco- 
pa, e netta molto bene, la ftanza, e ferra la porta con la 
chiaue.Li panni, colli quali gliafciugafii li picdi,l'hai 
fibbito nell'altro giorno di lauarc,e Sipari i. acciò non 
ferumo ad altra cofa. Hai da tenere nella forcfteria_, 

due, 
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due , ò tré para di pianelli non moki vecchi , acciò li 
foraft ieri fé li pongano nelli piedi in lauadofeli, Se an- 
corché nella Sachriftia vi fiano , non li pigliare di là ; 
perche là vi Hanno per altro vfo più degno; ma procu- 
ra hauer altre . 

Anco è tuo officiose ftà à tuo pefo il giouedì Santo , 
doppo mangiare apparecchiare per il mandato in quel 
luogo deputato per qucfto , vn banco con erto con vru 
tappeto\ due bacili , ò conche , vna per lauare, ì 
piedi, e l'altra per vuotare l'acqua : & vn para di 1 an- 
gelle, ò brocche vna di acqua calda, e l'altra di fredda, 
il tutto molto netto , e rifplendente ; e tré , ò quattro 
touaglie molto nette.- l'acqua calda fi ferà con herbe_> 
odorifere per quello mini ttqno . 

* 

Dell'officio del S drtore > che hi penftero dclPhé* 
liti , e pefo della Hérbtri* ♦ 

•CAP. XXXVI. 

IL Sartore hà da cflere huomo di carità, e diligenza, 
amico della fanta pouertà , e che fappia quello che 
appartiene al Tuo officio , fé tu per alcun tempo fuifi , 
hai da tenere l'habbiti rifediati, netti, & accomodati^ 
per quello hai da tenere vicino al muro d'intorno in- 
torno della ftanza, in alto quanto vna datura , alcuni 
trauetti, ò corde gagliarde,acciò in elfi ftiano penden- 
ti Phabiti vecchi, e mutatorij, tuniche, cappucci, ck al- 
tre fomiglianti cofe, il tutto pollo per ordine , il che-i 
deui tenere sépre lauato, e netto,quello che hauerà bi- 
fogno di efler accomodato , accomodalo, e repezza lo, 
acciò li frati vedédo le robbe nette,e ben accomodate, 
volentieri fe le mettino , quando haueflèro da lauare-> 

T quel- 
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qllc che portano.Quàdo alcuno ti riportarà l'habito, ò 
tunica di Comunità , che ha portato alcuni giorni: haf 
da tenere cura di farli fubbito la fcotola,e che fi laui, e 
mai metterai nella flàza delle robbe > tunica % nè altra 
robba,chc nó ftia netta , e procura che il tutto ftia net- 
to^ rafettato,e cacciarai la robba, che ti è fiata racco- 
màdata all'aria alcuna volta,còforme giudicherai , che 
farà neceuario per caufa delle carole, e tigniuole . Hai 
da tenere alcune corde mediocri, e nette, che fi pollino 
dare a qualduoglia nouitk>,e per li Defùti.Tutte le co- 
fc,che hauerai nella itaza delle robbe, le tenerai bé po- 
fte per fuo ordine, e le minute nelli lor chiodi doue non 
i mbarazzino . Tenerai prouifia la llanza delle robbe 
di filo, aghi, ditali, e forhici;& acciò quefte cofeftiano 
pronte, e non vadino fenza ordino , hauerai vna me- 
diocre tauoletta , ò fuucro inchiodato nel muro, doue 
meno impedita, & in effo a ffiffatt alcuni chiodi con 
ordine , nelli quali metterai li detali, il filo, e forbici , 
& in vno,ò due cannuoli colfuo tappatorino di cera-* , 
nel medefiino luogo appefi tenerai l'aghi nccefiarii „ 
Se alcuno hauerà bifogno del neccisario per cofire 
fuori della ftanza delle robbe ,ci lodeui darcauifan- 
dolo, che finendo l'opra ti reftituifea quello che li 
defti, cioè forbici, detale,ago, & il filo che li auanzò,e 
Cq effo nó te lo restituirà, hauerai tu penfiero di ricupe- 
rarlo. Per tagliare li habbiti hai da procurare tenero 
vna buona forbice di Sartore , vna riga lunga , pietra 
per fegnare,e vna cordella con vn pefo di piombo al fi- 
ne per pigliar la mifiira . Quello che tagli , non lo ta- 
gliare fopra il fuolo, mà ftendi fopra di efiò vna coper- 
ta vecchia, che non (èrua ad altra cofo.Tenerai ancora 
vn modello di cappuccio ben accomodato , e riforma- 
to, di cuoio, ò oropelle, conforme all'vfo della Prouin- 
cia , del quale mai hai da trafgredire per ninna caufa: 
il inedefimo hai da fare, nel tagliare lì babbi u,che non 
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eccedine nella lunghezza , e larghezza di quelche 
comandano l'ordinarioni sparagnando tempre in tutto 
q Ilo potrai il pano , ò fayale, e cóforme ricerca la sita 
pouertà: 1 e robbe che feruono p li foraftieri, & hofpi ti, 
rome coperte, e capezzali Miai da tenere «épre piega- 
te, nette, pofteiopra vna predella, e couerta percaufa 
della pohicre. Per l'altre cofe minnte^ome lana, e pez* 
ze piccole,hauerai alcuni candirò ò fporte, nelli quali 
li metterai pofte in vn catone,doue meno impedifeano. 

Tutto quello,che è necefsario per la Barberia, come 
bacili, rafoi, .e panni, to«ca al tuo officio di conferuar- 
uarlo, e tenerlo netto,e ben accomodatoXi rafoi tene- 
rai inuolti in vn panno di lino radoppiato vn poco lù- 
go, nel quale ogn'yno Aarada per ie diuifo dall'altro , 
dando à ciafchcduncfVàa riuolta col panno, di manie- 
ra dbenon fi tocchi l'vnocoiraltro,acció fi conferuino 
netti; quali procurarai che diano affiilari,onti, e ben.» 
concertati per quando deuono feruire, con due para dì 
forbici buoni , e due pettini mediocri, mezza dozzana 
di touagiie, ò panni di mediocre gradezza,òV altri pic- 
coli di panno rozzo , che fi (caldano per afeingare la 
tefta , nel fine della chierica rafa , quali panni hai da 
procurare che li lanino fubbito^e cóferuarli netti,e pie- 
gati , & acciò fi conofchmo metterai à ci afeheduno 
qualche fegno, che potrai fare «ttiu^oftro, come vna 
v 5 .di maniera che non fi (cabina con quella della fare- 
ftar ia.U giorno di radere fubbito la marina hai da n et- 
ra re sfregando molto bene la cai darà, e metterla al fuo- 
co con acqua, mettendoui vn poco di finocchio, ò fpi- 
gadofso , il che hai da tenere conferuato per qucfto ef- 
fetto. Hai da tenere due giare,quali non ferui no ad al - 
irò, per acqua calda, e fredda, che ferue per rad ere: h a i 
da cacciare vn parodi fcanni piccoli , e metterli doue 
fi hà da radere . Doppò finito il radere hai da nettare 
ogni Cofa , e rcfidiarlo mettendo ogni cofa al fuo luo- 

T x go, 
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go, c fc altro non fcoparà doue fi fon rafi , l'hai da fate 
tù in maniera che refti il tutto netto : tutu la robba* 
l'hai da tenere ferrata co chiaue,qualc no hai da fidar- 
la ad alcuno , e fc ti dimanderanno qualche cofa,quale 
ha da v fc ire dalla barbarla , tù hai di andare à farlo . 
Se alcuna volta ti mandaranno fuora hai da dar la 
chiaue al Prelato, ò à chi efso ti comandarà , e non ad 
altro » 



T>tW officio del C oc maro* . 

CAP. XXXVIL 

w* *. - * « • ■ * • I . • * . ^# 

SE qualfiuoglia altro officio non fi può fare fènza 
molta carità (come fi deué)c fé l'officiale non èdili» 
gente , e non fi gloria di efso, quanto più il Cocinaro J 
il quale per fare il fuo officio , come deue ha da efsere 
molto diligente , polito, e vigilante , e che fi glori; di 
fare quelche li tocca, come Senio del Signore, ite* 
nendo nel fuo cuore ; che non apparecchia , nè fa cofa 
per gli huomini, ma per li Angioli del Cielo , per- 
che con quefta immaginationc l'approfittara quel- 
che farà , e lo farà con maggior diligenza , e net- 
tezza, procurando con quello dkrc huomodi ora- 
tone ; perche quanto pfr'#?darà à auefta fanta 
virtù , tanto maggiormente andarà tempre con- 
folato , e non meno li Religiofi ; & in tut- 
te le cofe l'vni , e gli altri lodaranno il Noftro Si- 
gnore . 

Dal fopradetto potrai capire fratello mio, come 
ti deui portare , & indruzare , quando la fanta obe- 
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dienza ti darà il pcfo della Corina'; perche, corno 
fi difle hai da procurare di far tutte le cofe , che toc- 
cano al tuo officio con molta nettezza;, e premura^ ; 
& quelche importa più có molta carità , e come cofiu, 
che ti apporta molto valore di merito. Hai Tempro^ 
da dare quello che dai molto bene apparecchiato nd 
miglior modo che tu potrai , conforme al noftro fW 
to , fènza le delicatezze che vfano li cocinari del feco- 
lo: ma però di maniera che fi poùa mangiare , e non-» 
fi perda. Hai di hauer penfiero di tutte le cofe che fono 
appartenuti al tuo officio, acciò no fi guaftino.ò corro- 
pino per tua negligenza , ò le mangino li gatti, òli 
cani.E perche gran parte della noilra pouerta dipende 
da quello che tiene quello officio , conuiene che fi; 
molto amico di ciTa , procurando che delle cofe noru 
fi con fu mi più del necc Ilario per il noftro poue» 
ro vfo . Quando vi filile carne, ò pefee , ò fu pe- 
ra ile qualche co fa di quelle, habbi penfiero diler- 
uarlo in maniera , che fi conferai netto , e porta fer- 
tiire: in quanto al confumar delle cofe hai da tene* 
re vn mezzo difereto , nel quale con fitte la virtù : di 
maniera , che ne fi; prodigo , nè tanto ftretto>^€hc 
lafci di dare il neceflario à ciafeheduno , conforme 
alla noftra pouertà . Sedefideri da douero ^hdouinar- 
Ja, quello che hai da fare , fallo colla confulta del 
Prelato. La danza, ò difpenfa, nella quale $ confcrua- 
no le cofe della eoe ina , procura tèmpre di tenerla 
feopata , e netta , le cofe di efia accomodate, e po- 
lle per fuo ordine cò politezza,& alfcttatamente^cciò 
quando il Prelato inorerà in efia lodi il Signore . 
Particolarmente hai da (lare auertito che non fi but- 
ti Foglio, nè altra cofa per tua negligenza j tene- 
rci la finefira fempre aperta , acciò vi entri l'aria-* 
per purificarla, acciò nonvifiain eflà cattiuo odo- 
re , e nella fioeftra vi farà polla vna rezza., 

di 
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di t'erro , ò cancellata di legno , acciò non pofsino en- 
trare li gatti . Non permetteraì,che alcuno entri in ef- 
fa fenza licenza del Prelato } nè tu andarai à mangia- 
re in elfo cofa alcuna , nò la deui dare ad altro fenza la 
detta licenza ; perche è cofa da figliuoli : Il pefeejar- 
do, ò carne freica, fé l'hauerai, l'hai da conferuare nel- 
la difpenfa , di modo che non fiano toccate dalle mof- 
che in tempo che vi fono; per quello vièrai di qualche 
indurirla col parere del Prelato . Li Jauatoi de i piat- 
ti, procura che ftiano Tempre netti in quelli non vi 
bnttarai acqua di pefee , nè altra cofa che poflfa impe- 
dire il condotto, nè caufar catti uo odore ; le ftouiglie , 
e malfari ti e di cocina , procura che ftiano Tempre net- 
te, e la cocina feopata , e raflettata , non lanciando im- 
monditia , ò feupatura per li cantoni ; mà in feopare 
lo portarai al luogo doue fi butta quella che fi racco- 
glie in cafa . Sempre hai da portare in cucina le legne 
uccellane la fera auanti notte , acciò la mattina polsi 
à tempo auanti , che fuegliano à Prima far fuoco , c 
mettere il pignato , & il caldaro coli acqua per molte 
cofe , che nel tuo officio tieni bi/ògno di acqua calda, 
& acciò in vfeir di Prima fi lauino le ftouiglic , ò vafi. 
Di tal maniera terrai tutto ciò fatto,e finito che ti tro- 
ui sbrigato, e polsi andare , e vadi al Coro , che non è 
grullo che lafci l'auanzamento, e bene dell'anima. Mà 
quando non potrai aisillere per all'hora al Ghoro, per- 
che l'obedienza ti occupò in altra cofa , condolati per- 
che l'obedienza merita affai più , che non il Tacrificio , 
In vfciredall'oratione di Prima, tornato alla tua cuci- 
na , darai l'occhio breuemente fé vi e bi/bgno di qual- 
che cofa , e procura sbrigartene fubbito per andare ai 
aiutare la prima Mcfia: però prima di vfeir dalla Cu- 
cina ti dcui lauar le mani, e nettarle con alcuno brac- 
cio, e poi ti iauarai meglio alla Sachriftia , in modo 
che nettandoti alla touaglia commune non la lafci 
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imbrattata . Hai anco da lafciare, prima di andare, la 
cecina feopata, e lenza imbarrazzo , e di tal modo po- 
lle le pigliatecene in tempo di molto freddo li Religio- 
fì fi polsino fcaldare . Nei finire di aiutar la Mclla 
tornarai alla tua cucina, e metterai vn'aJ tra Volta lau» 
caldara al fuoco piena di acqua per lauare li piatti ; 
procura che quando efeono dal rendere le gratie dop- 
pò mangiare , e la mattina in vfeir da Prima , quando 
fi hà da lauare ftia ben calda l'acqua , perche non eP 
fendo calda, farà tua colpa , & in penitenza hai da la- 
uare tutti i piatti* e le ftouiglie tu folo . Gloriati mol- 
to di far le cofe fpeditamente , di maniera che ti auan- 
zi il tempo per potere aiutare airhortoiano à fare 
altre cofe che fìano necetfaric,chc eflendo tu diligente, 
e facendo le cofe à tempo non hai molto, che fare 
nella cocina ; perche nella Santa Religione li officij 
della vita attiua ftanno più à carico delli fratelli laici 
per li quali tieni tutto il giorno, e per g!f eferchij fan- 
ti della cótemplatione hai tutta la notte libera: ancor- 
ché nell'hore determinate dell'oratione non <kui mai 
màcare, mà afliftcre > & orare sépre indrizzata la voló- 
tà, e l'intentione à Dio . Prima di fuonare à mangiare 
hai da tenere netti , Òr apparecchiati i piatti , e le feo- 
dclle, fecondo il numero delli Religiofi del Conuento , 
tenerai là vno (traccio buono,e netto per poi izarl i pri- 
ma,che in elfi vi metti alcuna cofa, equando vi mette- 
rai il brodo , e fpart irai le cofe non empire mol- 
to le fcodelle , accio non fi vadi verfando fopralaJ 
tauola , ò fopra le menfe : nel riportare delli piatti of- 
feruarai vgualìtà con tutti , faluo che hai da tenere ri* 
guardo alli più bifognofi, vecchi, e foraftìert, dandoli 
del migliore jconvè raggione, & aU'hofpiti nel giorno 
che giungono nel Conuento alla prima refèttione del 
mangiare l'hai da dare qualche piattino di herbe , ò 
dì altra cofa più de gh\altri v Hai di auertirechenoa 
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entri Cubito colla tauola nel Refettorio, infino che 
tutti li Frati fiano affettati , & il Prelato habbia fatto 
il fegno : però all'hora fubbito hai da entrare, e portar 
la tauola attentamente dritta , e non la carichi più di 
quel tanto che giuftamente potrai portare : fe mentre 
Ja portarai ti cafearà alcuna cofa in terra , pana alian- 
ti, mà hauendo dato quello cheportaui, e Tempre 
che ti cafearà qualche cofa , hai da dire fubbito la tua 
colpa.Non ti trattenere troppo à portar le tauole, per- 
che è poca creanza far ftare afpettando alla men fa_» , 
anzi procura di fpedirti breuemente , e lafcia il fuoco 
accomodato fenza imbarrazzo , e feopato , acciò vadi 
fubbito à mangiare à tempo , che finifehi/e ruffe póni- 
bile , per vfeire colla Communità . Se reft arai qualche 
volta mangiando per non hauer potuto cominciare à 
tempo, non ti trattenere nella menfa otiofamente, mà 
pigliata la tua necefsità, leuati, 67 hauendo refe legra- 
tie al Signore deuotamente nel medefimo Refettorio, 
fubbito andarai à riferuare, quello haucrà fuperato 
della Communità , e finire di mettere in ordine , e raf- 
fettare la cocina , e le fue cofe . La fera fe è tempo di 
cenare , ò ci fuffero forafticri, procura fodisfare tutti à 
tempo, acciò non manchi in Choro, à Compieta, & 
oratione. 

Quando ti occorrerà di rompere , ò frangere alcuna 
cofa , ancorché fìa nel mortaro di bronzo , che non fa 
tanto rumore , come nel pefatoro , non fia in tempo 
che fi fenta in Chiefa , ò almeno và fuori della cocina 
à farlo. \- 

Mai ti federe al fuoco, quando altri Religio fi ver- 
ranno à fcaldarfi , mentre à te per quefto non ti manca 
tempo flando folo, nè ti mettere à parlare , con chi en- 
tra, e chi efee ,mà procura fare il tuo officio, tacendo , 
e fe vedrai che alcuni parlano, fe non fono cofe_> 
fante,eccetto> forafticri,ò Religiofì graui,& antichi , 
- atà- 
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auifali con humiltà, c parole religiofe oflerui no il fi- 
kntio; almeno parlando fommifla, e religiofàmente . 

Dell'Officio di fiondano • i 
CAP. XXXVIII. 

QVefto officio porge grande occafione à quello che 
l'efercita per efsere huomo molto fpirituale; per- 
che fa dimora quafi nel deferto, nel quale femprc 
può ftare contemplando l'opere marauigliofe del Si- 
gnore, e così dicea il Noftro gloriofo Padre S. France- 
ko, che nelThorto lafciafiero alcuna parte fenza lauo- 
ro , nella quale nafeenero fiori per laudare la Diuina_» 
Maeflà , nella diuerfitjfc, e bellezza delle cofe create-» . 
Q^iefto officio communemente fi fuol dare alli fratelli 
laici j Ce tu farai di quefti,non vi è dubbio,chc farai in> 
piegatojin quello per qualche tempo; e fe farai del Co- 
ro, è bene ancora, che fappi far l'horto j perche alle 
volte per indifpofitione , ò allenza de* laici , lo fanno 
quelli che non fono laici . Quando ti aflegnaranno à 
tale officioj, l'h^^^^cpn molta dil ige nz a , procu- 
rando non manchi cofa'a^xpa nell'horto di quelle fo- 
no necefsarie per la Comunità .^ ^v . ' : %àbi*&£? 

In tempo delli caldi, quando fi fuona la Pelde nel far 
dell'Alba , hai da tener dette , e recitate le tue hore, e-* 
fodi sfatto alle tne deuotioni : appreflo hai d'andare al- 
l'horto , e trauagliare la mattina per il frefeo infino al- 
l'otto, più , ò meno , fecondo potrai , e ti permetterà il 
tempo , di maniera , che mai manchi alla Mefsa 
Maggiore ; dipoi non andarai a fatigare infino al 
tardi doppo Vefpera , e fpecialmente fe fà gran caldo . 
Sempre hai da fatigare fedele , e deuotamente eleuan- 
do lo fpirito al Signore , e ringhiandolo : il che puoi 
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fare in ciafchedun fioretto % &herbuccia, perche per 
quefto le produce . Quello che non faprai intorno a3- 
l'officio dimandalo , & imparalo dalli più antichi , e 
prattichi in elfo . Hai da procurare di faperc molto 
bene, e tenere nella memoria li tempi, e ftaggioni, nel- 
le quali fi hà da feminare , piantare , e tranfpisntare; e 
circa gli alberi ; quando fi hanno da putire , infcrtare , 
& il comete modo t ò tenerai vn libretto, il quale trat- 
ti di tutto quello . In vna parte dell'horto indrizzarai 
vn poco di terra , c vi farai vn bracciale di alberi per 
infertarli , e trapiantarli à fuo tempo in ahri luoghi . 
Auuerti di non metterli mai nel mezzo, acciò non fac- 
cino ombra all'hortolizzo, ma Thai da metter A per 
Torli della ftrada: procura che non (corri l'acqua per le 
loro radici, perche non è di profitto, &: vtilitàjmà l'hai 
da fcauare intorno , Se irrigarli^ fuo tempo . Hai da»» 
procurare dì tenere lempre abbondanza di (cnienza di 
ogni forte, e procura, che fiano delle migliori , di ma- 
niera , che non ti fia neccfsario cercarle ad atei . Cia- 
fcheduna fpecie di fèmenza la tenerai in vn facchetti- 
do di tela diftinto dall'altro > feriuendo in ciafeheduno 
la femenza, che è , la quale confcruarai in vno itipo, 6 
cafletta vecchia . Hai da fcegliere , & eleggere qualche 
luogo il più caldo per brafcialc di lattuche , foglie , & 
altre fimili . Preggiati molto di tenere il tuo horto ben 
addrizzato , e prouiflo di tutte le forti di hortolitie , & 
herbe; mà oflcruà di non mettere più di quello, che ù 
nccefsario per il Conuento . 

Se defideri hauere hortilitio buono, feruiti fpeiso del 
farchello,e dell'acquare à tempo; Tieni abbondanza di 
letame: quando farchcrai, ò zapparai, ò caminrrai per 
t'horto non portare la. corda dell'habito ftefa fotto, on- 
de facci dell' habito calzoni , mà come honefto religio- 
fo alzalo, e tiralo vn poco verfo fopra la corda , di ma- 
niera, che non fcuopripiù, che infino alla noce del 
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£iede , ò offo pizzillo , e non rimpedifca nel fatigare . 
,c zappe, li farchelli, & altri ferri deil'horto, mai li la- 
feiare mora, mi portali ogni fera à cafa,*e l'hai da met- 
tere in qualche parte, che fiano appetì, enonvadino 
per terra , li quali hai da tenere fempre netti , e bene 
accomodati . Se vi farà centimolo di cauar acqua, ftà à 
tuo pefo il penfiero dell'animale dandoli da mangia- 
re, e bere , e tutto il rimanente , acciò ftia fempre ben_, 
trattato per la continua fatiga . Hai da procurare di 
tenere in cafa condotti, acciò li vadi mettendo nel luo- 
go di quelli,che fi andaranno rompendo] ; prouedere di 
gionchi , ò fparto per le funi , le quali fe non fai fare te 
l'imparerai . Quando metterai l'animale al centimolo 
dell'acqua non ti partire di là , infino che habbia dato 
due, ò tre girate, per vedere fe và fiacco,fe li manca al- 
cun vafo, ò zeppa , ò fe intoppa in qualche cofa per rir 
mediarlo prima di partirti . 

In tempo d'inuerno quando fanno grandi gelate,che 
non puoi far cofa alcuna n*U'horto , nai da prouedere 
di letame per tutto l'anno , e fe fuf^e pofsibile vi fia da 
vn'anno all'altro , è molto meglio . Per quello effetto 
hai da tenere in vna parte deil'horto lontano dal Con- 
uento vna fofsa grande , « larga , doue fi verfi tutto il 
letame che fi portarà da fuora con quella che fi caccia 
di cafa . 

La verdura per la Comunità hai da accapare fempre 
della migliore ; mai hai da dare per fuora cofa alcuna 
lènza licenza del Prelato , e tu hai da tener penfiero di 
cogj ierla fempre , così per cafa , come per fuora, acciò 
altri non ticalpeftrino l'hortolitio , ne coglino quello, 
che tu tieni fognato per femenza . 

Il tempo che ti auanzarà , ò nel quale non potrai 
fatigare nell'horto per caufa del tempo, ricordati di af- 
fifterc per aiutare all'altri offici j di dentro della cafa, 
di maniera , che , per amor del Signore , procuri che 

V a. mai 
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mai ti veggano otiofo . 

Li giorni di fetta ti occuparai la mattina in aiutar à 
Mefsa, aflìftereall'infcrmaria, ò cucina per aiutare 
tutti li fratelli fe haueranno necessità . Nell'eftate l'o- 
ratione di Prima , e Compieta la farai nell'horto , per- 
che all'hora hai da ftare occupato al tuo officio hauen- 
do cercato licenza al tuo Prelato : A Matutino , & à 
Vefpera affiderai al Coro Jn ogni tempo à laudare il 
Signore con tuoi fratelli : mà in tempo d'imi crno non 
hai da mancare in tutte Pftore dell'oratione ; perche ia 
quelle hore non hai che fare nell'horto . 

■ 

Dell'officio dell' H umiltà . 
CAP. XXXIX. 

Vanto il Religiofo , è feruo del Signore farà più 
V^fauorito nelle cofe fpirituali da Noflro Signore 

Dio, & hauerà maggior carità, tanto piti (fecon- 
do ci ammonifee lo Spirito Santo; fi hà da humiliare, e 
trattare con più femore, e calore di deuotione li offi- 
ci; , e cofe più humili , e baite : perche nell'humiltà fi 
conofee il profitto dell'anima : per quello camino falla- 
rono li Santi ad efsere quelli, che furono nell'aumento 
dell'amor Diuino . Del Serafico Dottor S.Bonauentu- 
ra Jeggemo , che con efsere sì gran Maeftro, e dell! più 

Snncipali dell'Ordine quanto più fi auanzaua nello 
>irito,& in dignità, tanto più fi sbalfaua,& occupaua 
negli offici; , c cofe più humili del Conucnto . Così tu 
fratello, poiché venirti alla Religione per feruirc al Si- 
gnore, ti deuihumiiiare , e (limarti per il più vile , & 
indegno di tutti , abbracciare le cofe humili con mag- 
gior femore , e penficro , che non fi abbracciano le di- 
gnità, 



Peralleuareli Nouhy.Odp.XXXrX. ij7 

gnità, & offici; grandi nel fecolo . La tua occupationa 
in quefto officio ha da efsere nelle cofe, cmodofe- 
quente-> . 

Hai da procurare che^l luogo fecrcto,così nel baffo, 
come nell'alto ftia Tempre netto, di maniera, che mai fi 
séta mal'odore: hai da regettare le neceffarie due volte 
la fettimana, il Mercordì,& il Sabbato,di maniera, che 
redi molto ben feopato il luogo di efse alcune fono di 
acqua,& all'hora prima che yerfil*acqua,le mouerai có 
vno feopone duro per vna , e per l'altra parte , & ap- 
^prefso verfarla,offeruando che reftino ben nette.Quelle 
che lì polizano di vn'altra maniera,quali nò fono d'ac- 
qua, offcruarai,come fi fogiiono nettaree cosi lo farai, 
mischiando Tempre ò terra , ò paglia , e buttandolo a 
luogo doue non caggioni male odore , in tempo che-> 
li frati ftanno ritirati . Quello che hauerà fatto l'offi- 
cio la fettimana precedente ti hà d'aiutare à nettarle, fe 
farà di bifogno,quefto è in quanto al baffo ; in quanto 
all'alto,hauerai penfiero ogni giornoin vfeir da Prima 
di mirare le fedie, e fe alcuna vedrai bifognofaj'hai da 
nettare , e molto ben lauare.Nell'eftate per caufa delli 
pùnici , che fi producono nel legno, l'hai da lauare al- 
meno vna volta la fettimana con lefciua molto cal- 
da per dentro, e per fuora , e per di dentro delli eftremi 
doue fi producono . Hai medefimamente da raccoglie- 
re ogni mattina li pannetti, che ftaranno per terra, e-> 
metterli in vna cefta,ò fporta,li quali hai da lauare due 
volte la fettimana , e l'hai da fpandere doue non fi em- 
piilo di terra, ne s'imbrattino; efsendo afeiutti l'hai di 
raccogliere nettamente , di maniera che li lafci netti à 
quello che fuccederà nell'officio la fettimana feguente. 
Metterai duo certe, ò fporte appefe alli pontoni della-, 
ftanza, ò procurarci fi faccino due palchetti di tauola, 
doue ftiano li pannizzuoli netti , c guarda che nort^ 
manchino . Non buttare tra quelli minutezze inutili, 

ma 
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mi che portino fcrùirc có politia,e ftendili,e tirali, e no 
(i iano fenza efserc piegati , che mentre più carità farai 
e farai curiofo nelle cofc humili, tanto più farà accetto 
il tuo feruitio à Noftro Signore . Il vafo che hà da ftare 
iui coll'acqua per lauare le giarre,l'hai da tenere fempre 
prouifto con vn giarretto piccolo netto, ligato iui con 
vna cordella per cauar l'acqua, & vn paro di fcupoli di 
fparto ben fatti , e itretti , iui anco appefi, per sfregare 
li bocali , ò giarrctte , delli quali , e del li cantari , ha- 
uerai penderò che ftiano fempre netti , e l'hai da sfre- 
gare quando farà necefsario, conarcna, e lefciua, e l'hai 
da tenere con vn poco di acqua dentro pollo douc non 
impedifcono,di maniera, che non vi fiano immondi tie, 
nè cattiuo odore . 

Ciafchedun giorno la mattina, e doppo mangiare 
affitterai a feopare il Refettorio, e portarai li vafi di ac- 
qua . Nell'innerno la metterai nclli bocali della menfa 
vn poco prima, che entri la Comunità . Ma nell'eftatc, 
acciò non fi fcaldi più di quello che è , non la metterai 
infino che li Religiofi fiano fcduti,& il Prelato habbia 
fatto il fegno. Ciafchedun Sabbatohaucrai penfiero 
di lauare li bocali , li vafi dell'aceto , e vafi da bere": le 
menfe le lauarai con lefciua, & acqua calda vn giorno 
del Sabbato ogni due me fi . 

Della maniera che s*hannp da portar iT\eligio(i 

fuori di cafa* m 

C A P. XL 

LA raggionc per la quale la Sacrata Religione fi 
chiama Ordine è , perche in efsa fi fanno le cofe 
coli gran diferetione, ordine , e concerto , c così non fi 

per- 
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permette che li 'giouani , maggiormente in tempo di 
Nouitiato, efehino fuora del Conuento : perche come 
piante nouelle hanno prima da cfserc irrigate , & allc- 
uatc con la fanta dottrinale difciplina delia Religione; 
quali fe prima di cfsere inftrutti,ck informati nelli fan- 
ti, e lodeuoli coftumi, & va" Religiofi, vfciiìcro , non_* 
faprebbero dai"c l'efempio che fi ricerca , acciò quelli 
con quali trattafiéro , reftaflero edificati , lodando il 
Signore . Quindi è , che fin hora non ti hauemo 
dato forma come ti deui portare, e gouernarc prat- 
icando tra gli huomini del fecolo : li quali conti- 
nuamente ofseruano li Religiofi , e le lor cofe molto à 
minuto , il fuo andare , parlare , mirare, humilta , rac- 
coglimento, e modeftia . Mà hora che già ftai auertito 
come ti deui portare nel Conuento in tutte le cofe , e 
che hauendo fatto profefsione , la Santa Obcdienza ti 
mandarà qualche volta fuora per compagno di alcun 
altro Rcligiofo, ti diremo come in tal calo ti deui por- 
tare in qualfiuoglia luogo,che ti mandaranno:& acciò 
capifei meglio quefta dottrina , mira l'efempio delli 
Santi,che per quefto ci propone la Santa Chiefa noftra 
Madre,e fopra tutto l'humilifsima, e fantifsima vita di 
Noftro Signor Giesù Chrifto , il qi-ale per farci fuoi 
imitatori, per quel che noi pofsiamo, pigliò la noftra_» 
fiacchezza , infegnandoci per parole , & efempio dal 
principio del Tuo nafeimento , infino alla fua morte, la 
fua humilta, manfuctudine, obedienza, pouertà , e ca- 
rità; e perche li Rcligiofi in quefto tengono più ftretta 
obligationc, e più in particolare quelli che professano 
più ftrettamente la perfettione Euangelica , hai da-, 
fapcrc che la purità dell'anima, e buona cofeienza la_» 
deui à Dio Noftro Signore, & à gli huomini deui il 
buon'efempio , perche con quefta fi guadagnano l'ani- 
me per il Cielo, e così hai da procurare da douero,quà- 
la Santa Obedienza ti mandi fuora , che letucpa- 
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iole , & opere , come ci auuifa il Signore nel Tuo Sant* 
Vangelo, fìano tali che afcoltandole gli huomini del 
Secolo glorifichino il Padre Celefte . Hai da caminare, 
parlarle trattar fra di loro colla medefima honeftà,^ 
mOitificatione con che camini , e tratti nel Conuento , 
c ti è flato infegnato. Séprc,che haucrai da vfcir fuora, 
prima di vfcire di cafa, & al ritorno, prima di far altra 
cofa pigliarai la benedizione con molta humiltà dal 
tuo Prelato portoti inginocchiato a' fuoi piedi , dando 
femprc la delira à quello che va per maggiore . Fatto 
quello fenza trattenerti in altra cofa , nè dar conto à 
nefsuno, andarai alla Cappella , e pollo inginocchioni 
dinanzi il Santifsimo Sacramento , farai diuotamente 
oratione , fupplicando il Signore , che difendi il tuo 
cuore , indrizzi , e gouerni i tuoi pafsi , di maniera^ 
che non mai fi partino, e fi difuijno dalla fua volontà , 
e feruitio . Potrai, fe farai del Coro, auualerti di alcu- 
ni verfi di Dauid molto al propofito^ quali fi dicono à 
Nona, che fono : Grefsus meos dirige fecundum eloquium 
t\mm , & non dominetur mei omtiis iniuflitia . l\edim<Lj> 
me à calumnijs hominum , vt cuftodiam mandata tua y & 
altri due di Terza, che dicono . inerte oculos meos , ne 
videant vanitatem in ria tua viuifìca me . Statue feTUé 
tuo eloquium tuum in timore tuo . In vfcire dalla Porta- 
ria , ti fegnarai, e folleuarai il tuo cuore al Signore , & 
andarai col tuo compagno porto à fua mano manca»,, 
e fe farà perfona graue , mai ti hai da mettere vguale_> 
con cfso , mà con mezzo corpo al fuo fianco : hai da_> 
caminar con filcntio, occupato in alcune buone medi- 
tationi della vita, epafsione di Nortro Signor Gicsù 
Chrifto: ma però fc il tuo compagno ti parlerà, l'hai da 
rifpondere con humiltà , e poche parole . Nelle cafo 
doue con cfso entrami, ancorché cfso parli, e fi all'etti , 
tu non l'hai da Sfare , fe non quando erto due volte te 
l'hauerà comandato , che però dcui ftarti in piedi coi 

cap-. 
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cappuccio in teliate braccia raccoltegli occhi bafsi, & 
il cuore à Dio, Mai ti hai da Scompagnare dalla pre- 
fenza del tuo compagno ; perche li Religiofi hanno da 
vfcire vniti , andar yniti, ilare vniti, e vniti tornare 
al Conuento . 

Se qualche volta vedrai,che il tuo compagno ftà con 
alcune perfone graui , trattando cofe d'importanza, ti 
feoftarai vn poco da elfi , & anco quando ti comanda- 
ranno federti , hai da feoftare vn poco ad vii lato la Te- 
dia , ò (canno , fc ti trouafsi vicino à loro : il che anco 
confitte in buona creanza, che hà da tenere,& onerua- 
re il buon Religiofo in tutti i tempi,e luoghi. Se à cafo, 
per efsere il Cóuento lontanò dall'habitat©, ò per altra 
giufta caufa magiarai eoi tuo cópagno tra pfonc feco- 
lari, hà da efsere con graui tà, modettia, e temperanza * 
ofleruando la dottrina , che ti fi è data intorno à come 
ti hai da portare , e guidare nella menfa. Se fufse cafa_» 
di alcuna perfona ricca,ti auuifo,che non ti curi dell'in- 
tingoli , che fuegiano l'appetito , mà della vacca, ò ca- 
jttrato,ò cofa famigliate pigliarai la tua necefsità co mo- 
deflia religiofa.D'ogni altra cofa ti altenerai,ò folaméte 
per no dimoftrartritrano,e ritroso , mangiarai qualche 
bocconcino^ cufsimuJando,e dimoftràdo,che mangi ,la- 
ili. irai il rettante; Aim&l pane hai da pigliare tempe- 
ratamente , di maniera che in tutto dijesépio di Religio- 
fo attinente fenza hipocrifia . Mai hai da bere vino an- 
corché te lo diano , e ti preghino , dicendo che non ne 
beui, impercioche nel Conuento non fi dà alli giouani: 
potrai cercare vn giarro d'acqua quando haucrai ne- 
cefsità, & hai ^nettarti la bocca col faluietto prima , 
c doppo beuuto . Mangiarai politamente, come fanto 
Religiofo, e così non hauerai necefsità di nettarti mol- 
te volte al faluietto le mani : di forte che in tutto darai 
moftra di Religiofo morigenato : mà quando ti haue- 
rai da nett* re,piglia primo vn bocconcino di pane , & 

X in 
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in quello defìramente tra te , c la menfa ti nettarai , & 
apprefso al faluietto , che così non lo lafciarai imbrat- 
tato . Quando ti federai alla menfa , hai da mettere il 
faluietto la metà fopra di efsa , e la metà fopra le falde, 
quafi che ti contenti , come pouero, col faluietto fòlo , 
mentre che nel Conucnto non fi mettono mefali , ne 
altre touaglic . La benedittione della menfa , & il ren- 
dimento di gratie , appartengono femprc ai compagno 
maggiore, à te non altroché rifpondcre . Il che fi ha da 
fare in piedi , ancorché li fecolari itiano feduti . Se il 
camino fune lungo , come mutarti da vn Conucnto al- 
l'altro , ò cofa fomigliantc , mai hai da cacciar di cafa , 
nè portare per il camino cofa alcuna da mangiare , an- 
corché fia giorno di diggiuno ; perche dice il Signore 
nel Santo Vangelo : Non portate prouifione per la»j 
ftrada, e ancorché patifei qualche cofa per fuo amore , 
eftto te lo pagarà affai compitamente , & ancorché 
alcuni ti dicano , che queftonon oblila , non fare (li- 
ma di efsoj perche hauemo da imitare il migliore,e più 
perfetto : mà tu però non giudicare alcuno , nè haucr 
per male fe vedrai,che altri portano qualche cofa , per- 
che farà per loro necefsità . Guarda che per il camino 
non ti diuerti,nè perdi la lodeuole co/lume di dire Ma- 
turino à mezza notte lodando il Signore , fare la tua_> 
oratione, e fèguitare H tuoi fanti eferciti; . Ancorché ti 
fia dato buon letto , non ti colcare in efso , mentre ti 
troui bene di fallite s mà piglia vna coperta , & vn ca- 
pezzale , e fopra vna cafla , ò (loia , ò quello, che iui fi 
trouarà ti pofarai Come pouero del Signore , fuggendo 
le delicatezze nemiche della limpidezza virginale , e 
pura cattiti : mà fe giungerai con molta necefsità ti 
potrai colcare fopra il letto , ò dentro le coperte, e la_» 
mattina lafciarai il letto , e robbe ftefe , e oen compo- 
ne . Prima di colcarti, fe hauerai per compagno vno di 
te maggiore , l'hai da cercare la benedizione inginoe- 

chioni) 
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eh ioni, dicendo - Benedicite . Per recitare Maturino, e 
(è per Je necessità i neui tabi J i del corpo , non eflendout 
cella danza commodita,fufsi agretto ad vfeire fuora-» 
di notte, accenderai vna candela ; perloch e potrai por» 
care vnalinterna/e il compagno non la portafe , per» 
che non efsendo prattico nella cafa, nó incorri in qual- 
che pericolo . La mattina dirai fubbito Prima , e fe per 
qualche caufa la differirai, non farai colatione fe pri- 
ma non la reciti: procura di dir Tempre il tuo officio 
con attentionc, riuerenza, e diuotione quanto pia po- 
trai. 

In vfeir di cafa dirai col compagno : TréUiofa in ce*. 
fpe8u,&c. come fi dice à £rima,ancorchc Prima l'hab- 
bi detta, ò l'hahbi da «tire dipoi nell'officio? perche la_, 
partìcolare^he hai da dire è per tua diuotione, acciò il 
Signore indrizzi il tuo camino in Tuo fcruitio, e ti libe- 
ri di tutti i pericoli dell'anima, e corpo . Per il camino 
hai d'andare vn poco à dietro del compagno , ò innan- 
zi , fe efso te lo dirà con filentio , raccomandandoti al 
Signore,e recitando fra te ftefso le tue diuotioni: Mà k 
il compagno delidcra per follicuo del fa fi id io del viag- 
gio, che qualche v§J|a camini, parlando alcune cofe di 
Dio , l'hai d'afcotì^j^iriljponderaì con allegrezza ,c 
deuotamente , ^arà^tiédtt^mpre di parlar cofa, che 
non ila tale , di maniera, che col tuo buon'esèmpio , e 
fpirito edifichi, e muoui il compagno à laudare il Si- 
gnore . Le croci , che per il camino fon poftt l'ador i ra i 
paffandoui dinanzi, piegando almeno vn ginocchio in 
terra , e dirai : Moramut te Cbrifie , & benedieimus tibi, 
quia per Cruccm tuàm Santi am redemifli mundum . ò di- 
rai * Crucem SantJam fubijt , &c . con la ma oratione 
Deus qui prò nobif , &c. Quando alcuno ti faiuterà , fa 
dirà , Deogratias , rifonderai tu , Per fempre ò con- 
forme al faluto, che ti farà j e fe tu falutarai, deui dire : 
. Laudato ila noftro Signore GiesnChrifto; ò come il 

X 2, no- 
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noftro Padre San Francefco,dice, haucrli feuelato il Si- 
gnore, che dicefse , Il Signore vi dia pace. Giunto alla 
Terra , ò Città , fc hauerai da fermarti iui , primiera- 
mente hai d'andare alla Chiefa à fare oratione , e ren- 
dere gratie à noftro Signore per li benefici j,che à te , & 
à^tutto il mondo hà fattole fi, & il medefimo farai paf- 
fando vicino alla porta della Chiefa; fe non hauerai dà 
fermarti , e [fe la Chiefa ftefse ferrata forai oratione di 
fuorapofto contuttele due gì nocchia in terra . Quan- 
do entrarci in gualfiuoglia cafa, dirai , fecondo confe- 
glia il Santo Vangelo } la pace fia in quefta cafa , ò lor- 
dato fia Noftro Signore desìi Chrifto> e con li habita- 
tori di efsa attendi fempre di trattare , e parlare cofe 
di edificatione . E finalmente ti hai da portare , e go^ 
uernare di tal maniera , che , come di fopra fi è detto , 
vifta la tua humiltà , e fanto modo di procedere glori- 
fichino Dio Noftro Signore . 

Delle quatte* che hi d * batter / quello che hà da 
eSere *%latftro , e di quel tanto che hà da 
' infegnare a* [noi di Jeep oli. 

CAP. X L I. 

Volendo N. Signore Giesù Chrifto Maeftro delli 
Maeftri, e Signore delli Signore , mettere Pietro 
, fuodifcepolo per Maeftro, ePrelatodella fuaChiefa 
&[2>l • volfe prima esaminarli dinanzi alli fuoi di/ccpoli circa, 
la carità dimandandolo tré volte fe lo amaua piu,che-> 
tutti gli altri, acciò fofse noto, guanto perfetto , & ar- 
dente hà da effer nell'amor Diuino , quello che hà da_# 
cfTere Maeftro , e Prelato de gli altri : e per infognarci, 
che anco nejla vita attiua hà da elferc efercitato prima, 

che 
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che cominci ad addrottinare altri, fi dice, che Giesù ^ 
cominciò adoperare^ infegnare:& in vn altro luogo 
dice il medefimo à Tuoi difccpoli. Pigliate efempio da_ jo:i 3 
me, e come mi haucte vifto fare,farete voi altri . Da_, 
douc vedemo chiaramente che il Prelato,Prcdicatore,o 
Maeftro hà da mettere primo in opera quelche ha da_, 
infegnare per parola:brutta,e mala cofa è,che quello,il 
quale hà da infegnare non fia friuo, di ciò^he in altro 
hà da riprédere.Quello,che hà da eflere porto per Mae- 
ftro di quelli che hanno da eflere perfetti Religiofi de- 
ue eflere luce, e forma di elli ; così nello fpmtuale , & 
eterno , come nel temporale , e corporale . Li i Macftri 
efsendo quali deuono eflere fortificano , e foftentano 
la Religione , lauorando , e ponendo à perlcttione^ 
le pietre del fuo cdificio(che fono quelli che nouamen- 
te vengono ad efla; col fuo fanto efempio,c dottrina.,: 
per lo che deuono auanzare tutti gli altri in carità , & 
in ogni forte di virtù, & eflendo tali cacceranno 
tali difccpoli, che diuengano buoni Maeftri, e quel- 
lo che edificaranno farà fopra pietra ferma , forte , e-> 
permanente . Di quà è, che conuiene molto, che fiano 
huomini fpirituali,e Religiofi prudéti,difcreti,adorna : 
ti di tutte te virtù, e finalméte di vita irreprenfibile,e li 
primi in tutti gli efercitij fpirituali , e corporali , del 
che hanno di hauere intiera fodisfattione li Superiori , 
che nominano, e conftituifeono Prelati , e Maeftri per 
inftruttionc, & efempio delli nuoui Religiofi , elegen- 
doli , e fcegliendoli tali ; perche vn cieco malamente^ 
può guidare l'altro. 
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Dì quello, che hi da infilare il M**ftro . 

IL Maeftro tale,comc hauemo dichiarato, ricordan- 
doti di cfler flato porto da Noftro Signore Giesù 
Chifto per eferapio, e guida delli nuoui Religiofi deue 
con zelo grande, e femore di Carità inftruire,& infe- 
gnare i Tuoi difccpoli con ogni premura , e diligenza y 
effondo il primo con elfi nelle cofè fpirituali , corpora- 
li, e temporali. Primieramente l'ha da infegnare,chc 
intendino implicitamente , & efplicitamente la dottri- 
na Cattolica della Noftra Santa Madre Chiefa M che 
l'h abbino à memoriale pofsino di quella rendere cóto , 
& insegnarla come veri difccpoli di N.Sig.Giesu Xpo. 
£ perche il Religiofo fenza orati one n può dire due 
volte morto : la prima per raggione della fua pr felli o - 
ne , e l'altra per efler prmo di quello,che è fuftentame- 
to, e vita dell'anima, coninone molto, come cpfa di più 
importanza l'infegni con molta diligenza, e di uo ti one 
quefto così fanto efercitio, conforme alia dottrina , cV 
ordine,chc il Padre Luiggi di Granatale il Sàto Pietro 
d'Alcantara pongono nclli loro trattati di Oratione jdi 
modo , che la fappino à memoria, & il Maeftro li fac- 
cia render conto , in che modo la efercitano co?ì 
nell'hore dalforatione ordinarie, come mora di effe , e 
l'infegni ed eflér molto deuoti, & amici di qùcfta ; e di 
qualfiuoglia altra virtù , e recitare attenti , e deuota- 
mente l'officio Diuino,e qucHo<fi Noftra Signora,e ad 
e/Tere in particolare molto diuoti di efsa , perche è car 
mirto per acauiftarcmcifca^iuotione, & amore del Si- 
gnore : l'ha da dichiarare le rubriche generali , e parti- 
colari del Breuiario , e che s'imparino à memoria il 
coramune delli Santi, l'officio di Noftra Signora,la re- 
gola, e precetti di effe, facendofeli dare ogni giorno in 

let- 
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lcttione , infino, che lo Tappino tutto molto bene , di- 
chiarandoli come l'hanno da intendere , & oileruare . 
Itero l'ha da dichiarare quel tanto fi contiene nal Ta- 
ratrafo Catcmm , della dichiaratone di Papa Nicolò 
T ci zo, eh c tratta, come fi hanno da governare , e por- 
tare li noftri Religiofi circa le kmofine pecuniarie* 
perche non effondo inftrutti in efìò,facil mente fanano 
contro il precetto della Regola . Finalmente ì'hà da_, 
ìttfkwtc nella Santa Obedknza , pouertà , & humikà 
nel che confille la perfettione delia noftra .Sacrata Re- 
ligione , cV in tutte le rimanenti cerimonie , c cofe nc- 
ccisarie per efsere buoni,e sàti Rcligiofi,c correggerli, 
e riprenderli , quando vedrà, che mancano in alcuna-, 
cofa di quelle, che qui fc l'infegnano. Olìerui,& adira- 
ta Te tengono patienza nelle riprcnfioni , penitenze , e 
traungii, 6 fatighc della Religione , acciò, come buon 
medico , li pofsa affiftere con rimedio falutcuole, e ne- 
ccfsario,e come amortuolc Padre li fortifichi^ animi, 
che caminino auanti nella ftrada delie virtù . Auerta_> 
quando li riprenderà , che dimoftri nel fuo parlare più 
piaceuoiezza, & amore, che afprezza , e feuentà, per- 
che più feuero hà da efsere nel caftigo , che nelle paro- 
le, per Io che hà da procurare non efsere repentino , ne 
impctuofo nel modo di riprendere, e caftigare, nè con- 
fondi li Nouìtij, nè molto gli affatighi , nè gli efafperi 
fgridandoli , e fpefso battendoli per qualfiuoglia defet- 
tuccio fuor di tempo , cV hora \ perche cosi ricerca la., 
raggione, e diferetione, & il contrario è contro la dot- 
trina delli Santi, e fpecialmente del Serafico Dottore^ 
S. Bonauentura , anzi , come fi e detto , fé li deue mo- 
Arare affabile , & amorofo , di maniera, che dalla fua 
mano riceuino la corrcttione , e caftigo, come da vero 
Padre , e Maeftro , defiderofo di tutto il loro bene , 
profitto . Per quefto conuicne molto,che trà il Guar- 
diano, e Maeftro vi fia vnitbrmità nell'otferuanza del- 

icf 
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le cerimonie, e cofe, che fi deuono infegnarc intatto 
quello , che in quella dottrina fc li propone , e che efli 
veggano chiaramente, che vn'iftefsa cofa il Prelato 
comanda , & il Maeftro infegna , di forte, che non fi 
contradicano, nè fi confondino nelli loro officij . 

Quanto alle penitenze,che il Superiore imponerà,è 
Cofa nota, che nè può, nè deuc leuarle l'inferiore fenza 
prima confultarlo con efso -, e quelle che il Maeftro co- 
mandare, il Guardiano non cosi iacilmcntc le lcui, an- 
corché fiano di cofe leggiere, fenza communicarlc pri- 
ma col Maeftro ,• perche in altro modo li Nouitij per- 
derebbero il rifpetto, che deuono tenere al Maeftro . 
Ogni giorno li deuc far la lettione ncll'hora aflegnata 
nella tauola , alla quale li Cantori hanno d'andare per 
panare le lettieni ( ancorché fiano Sacerdoti ) & ap- 
parecchiare tutto il necefsario, che fi hà da dire in Co- 
ro, acciò non vi fucceda turbatione , nè difetto alcuno 
nell'officio Diuino . E fatto quefto, refti colli Nouitij 
che ftanno fotto il fuo ammaeftramento , e li lega , & 
infegni l'orationc , e tutto il rimanente ,che afpetta al 
fuo officio, come fi è detto, e non penfi,che hà fodisfat- 
to con tenerli folamente ogni giorno vn'hora di let- 
tione , ma oltre quella , in differenti hore , e tempi, fe- 
condo ricercare la necefsità ; ha da chiamare alla fua 
cella in particolare ciafeheduno , & ammaendarlo iru. 
quello, che lo vedrà difeompofto , ò tiene qualche di- 
fetto nella mortificatione , filentio , compofitione, e_-> 
vifta, nella maniera di andare , & in tutto il rimanen- 
te, che vedrà efsere necefsario,e fpccialmente Pinfegni, 
come fi è detto , ad efser molto diuoti della Madre di 
Dio , e recitino fempre il fuo officio diuotamente , la 
corona, e l'indulgenze del Santifsimo Sacramento,co- 
sì dentro, come fuora di cala . 

L'hà da infegnare ancora à fare la Sachriftia ? Ho- 
kk, cucina, offici j di vmiltà, barberia, fartoria , infcr- 

maria, 
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maria ; & in tépo d'ammalati andari có i fuoi difcepoli 
a far li letti,e nettarli li cantari ;fìnalme nte tutti gli of- 
ficij,chc appartengono al feruitio del Conuento,di 
marnerà , che quando profe (lino non ignorino lc co- 
fe, che di raggione tutti deuono fapere . L'infc- 
gni ancora come fi hanno da fpogliare, e farfi 1 a difci- 
plina in Communità , come , & in qual'hora fi deuono ■ 
confefsare ; e li giorni della communionc hà da fare-» 
con elfi , e li rimanenti , chc'ftanno fotto la fua cura, 
la difciplina in Coro :e quando no li farà detto l'officio 
di Noftra Signora, lo dirà colli Tuoi Difcepoli nel 
medefimo Coro, doppò finita l'hora di oratione, douc 
l'infegnarà il modo di raccomandare l'Antifone,dire le 
lettioni, incominciar li Salmi, e come fi nano da inchi-, 
nare,e voltarcjcome (quando faràno Cantori,nel finire 
dell' vi tima cofa dell'hora vltima che fi dice in Coro , 
come è il Benedicamus Domino di Vefpera , e Lauda , c 
Refponforij breui di ciafeheduna fiora vltima , ciò 
c,fe fi dice Prima, e Terza, à Terza, &c.& à Compieta , 
detto il verfo dell'Antifona di Noftra Signora; nell'of- 
ficio de Defonti, detto t{eqttiefcat in pace ; nella Mefsa 
detto l' vltimo ^<g««x,hauendo fatta l'inchinatione or- 
dinaria al Santifsimo Sacramento) fi hanno da voltare 
l'vno all'altro,e farfi vna mediocre inchinatione, qua- 
li licentiandofi per andare à loro luoghi. La medefima 
ceremonia hanno da fare detto YMleluia . Auerta il 
Maeftro che fe bene il Conuento non fia di Nouitiato, 
hà da fare tutto quello , che qui fe l'auifa, con quelli 
che danno fotto la fua mano. 

■ 



170 Dell* iflr unione > e dottrina . + 

m 

Astert ime ti ti di alcune cofe in ftrtUolért l 
CAP. XL1I. 

\T El Capitolo decimo fi difse il modo, che fi hà da 
JLN tenere nel riceuere la Saerata Communione , 
quando li Religiofi fono sì pochi, che commo- 
damente fi pofsono communicare vniti : miefsendo 
molti,tutti à paro da due in due per Tuo ordine , li più 
giouani primo vanno innanzi , infino entrare alla 
CappeUt;, e giungono al primo gradino , & iui in due 
file protrati dicono il Confiteor, e finito il Sacerdote di 
dire, Mifereatttr tui, tire, col corpo dritto, l'occhi baffi , 
c le mani compofte. Ce farà Mefia follcnne, nella quale 
ri fono due Accoliti; giungeranno li due primi à com- 
• municarfi , e tenendo il panno innanz^ofto di baffo 
al mento , e li occhi amorofamente nel SÌntifsimo Sa- 
cramento,per quanto maggiormente pofsonojdiranno 
col cuore, e con la bocca , Domine non furti dignus fola- 
mente vna volta, apprefso riceueranno Noftro Signo- 
re con irmaggior amore,e riuerenza,che li farà potàbi- 
le, e feoftandofi li due Accoliti, già communkati , eia- 
fcheduno al fuo lato tirino le punte del panno , dando 
luogo,acciò li rimanenti giungano da due , in due-» , 
incominciando li più antichi , che ftanno ncll'vl ti- 
mo luogo, quali vniti fi hanno da leuare con pafso no- 
netto , e molto comporti, pafsare per dentro la fila del- 
l'altri, vniti hanno da falir li gradi ni,metter fi ingenoc- 
chioni, e doppò di hauer riceuto il Santiffimo Sacra- 
mento , e pigliata la purificatione , vniti fi hanno da 
alzare , e fare vna profonda inchinatone , feendere li 
gradinij, e tornare al medefimo luogo , douc ftauano , 
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e delia medefima maniera , c per il medefimo ordine fi 
hanno da communkare li riuunéri,e fe li virimi refta- 
ranno in tré faliranno vniti . Mà, fe nella Mefsa nctu 
vi farà più di vno Accolito , coramunicherà in mezzo 
dclli due primi, che giungono, e querti fi fcoftaranno 
alli due lati , e tiraranno il panno come fi è detto , e 
l'Accolito pigliarà il vafo , c i ì fermarà ad vn lato per 
darclapurificatione all'altri; e fe li vltimi reflaranno 
tré , Saliranno anco vniti. Finita la communione tut- 
ti proftratiriceucraranno la benedittione dal Sacerdo- 
te, e leuandofi in piedi in vno, cioè tutti vniti , c fatta 
profonda inchinatone , con li occhi bafsi , & in tutto 
comporti ri torna ranno nel Coro per Tordi ne^he vfei- 
rono ; e finita la Mefsa fi fcrtnarano iui rendendo le 
gr atie a Nortro Signore , per quel tanto p articolar be- 
neficio di efserfegJì communicati , infino, che tuonino à 
mangiare, ò l'obedienza li comandi altra co fa . 

Dell* disciplina communi. 

« 

LA difciplina ordinaria della Communità,fi ft/cc6- 
do dispongono le Qrdinationi della Prouincia, 
tutti li giorni che non fono Doppii ,ò felle di Pre- 
cetto nel Coro, fe vi capono tutti , e quelli, che non vi 
capono efeono al Dormitorio vicino alla porta del 
medefimo Coro, in quefta forma, Doppò Maturino, ò 
Compieta/econdo il tempo, finita la lettione, il Cam- 
panaro fuona alla difciplina* e qllo,che tiene pefo del- 
la lampana la deue fmorzare, ò tener coperta, e con la 
lucerna nella mano fi mette alla porta del Coro, e tut- 
ti in piedi fciua mantello, e colle difcipline in mano 
porti in ordine, e feoflati quanto bafta , che V vno non 
impedifca l'altro, afpettano che il Prelato facci il fe- 
gno, e fatto cuopre la luce, ò la caccia fuori;, òc il Pre- 

Y *x lato 
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lato comincia il Salmo Miferere, e lo dicono à ver/i, c£ 
fo folo vno,e tutto il Coro vn'altro; appretto Deprofun^ 

• <J/j,poi l'Antifona/T^//*™ <#/>ro wo£/> obedies vf- 
' tfcadmortem,mortem autem Crucis, propter quod, & Deus 

ex aitanti illum, & donanti UH nomen , quod eft fuper owt- 
ne nomen,vt in nomine Iefu omnegenu fleffatur Calcftium, 
terreftrium;& infernorum,& omnis lingua cofiteatur/juia 
' Dominus nofler Iefus Cbriftus in gloria eft Dei Vatris. Kyrie 
' Eleyfon, Cbrifte Eleyfon Jkyrie Eleyfon. Tater Hofter.Vtrf. 
Et ne nos induca* in tentationem. Ref.Sed libera nos à ma" 
lo. Verf. Difciplina pacis noftra fuper eum. I{ef. Cuius Imo- 
K re ] anati fumus . Verf. Ora prò nobis San ti a Dei Genitrix. 
%ef.Vt digni efficiamur promiffionibus Chriftf. Ferf.Signa- 
fti Domine Serttum tuum Francifcum. I{ef. Signis ^edem- 
ptionis noftra . Ver}. Fiat Tax in virtute tua . Uef. Et 
abundantia in turrìbus tms. Verf.\A porta inferi. %e fJExue 
Domine animai eorum . Verf. igquiefcèmt in pace , l{efp. 
Amen. Ferf, Domine exaudi > &£.Bgf. Et clamor meus>&c- 
Verf. Dominus Vobifcum.Fgfpi& cum fpiritu tuo. Oremus. 
ì{efpice qusfumus Domine fuper hanc familiam tuam , prò 
qua Dominus Nofter Iefus Cbriftus non dubitanti manibus 

• tradì nocentium, & Crucis fuèk% tormentum . Di Noftra 
Signora . Concede nos famulo s tuos , ò altra fecondo il 
tempo . Deus qui mira Crucis myfteria in Beato Francifco 
tmfefsore tuo multiformiter demonftrafti , dà nobis quafu- 
fnus deuotionis fua femper exempla {ettari, & affidua eiuf- 
dcm Crucis meditatane muniri . Deus è qnóSan&a de fide- 
ria,&c.Fidelium Deàs, &c.Qui viuis, & regnas in facuU 
i<eculoYum.^efpiAmen, Verf.GUvhfà Taffio Domini Noftri 
Jefu Cbrifliperducat nosMgAudU Varadyfi.^ef. Ameru. 
Et appretto il Prelato, fé vi è alcuna neceùltà partico- 
lare , raccomandi yn Tater nofter , e finito, darà vna_» 

! palmata, che farà il fegno, acciò tutti fi coprino , & il 
Campaniero fcuopre la luce, e tutti entrano nel Coro à 
- farl'oratione. 
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Li tré giorni della Settimana Santa, la difciplina 
fi fi per quell'ordine . Se li Religiofi non capono nel 
Coro, vadino la metà di elfi alla Cappella , & il Porti- 
naro cauerà mori la gente, e ferrarà có la chiaue la pa- 
lauftrata: il Prelato comincia il Salmo Miferere ,in tuo- 
no bafso, e deuoto, e .l'aiuta il Coro, rifpondendo 
auelli di baffo a vicenda/finito fenza Gloria Tatri,&c. 
dicono il Salmo Deprofundis . Antifona Ckriftusfaftus 
eftpronobis, &c. finita cefsa la difciplina , e tutti in fe- 
creto dicono il Pater nofter, & il Prelato dice Toratione 
Uefficc quafttmus Domine ,fenza che alcuno fi batta:fini- 
ta l'oratione fi battono tutti in filentio per vno fpatio 
di vn Miferere letto. Apprefso incomincia il Prelato la 
feconda volta il Tdiferere nel medeiìmo tuono , e fi dice 
à vicenda come la prima volta col Salmo Deprofundis 9 
ò altro del Graduale. Antifona Cbriftusfaftus eft , & il 
Tater noficr, & oratione;cefsa la difciplina, & apprefso 
in filentio fi battono per fpatio di v n* altro Tdiferere 
letto,come la prima volta , e per il mededefimo ordine 
fi fa la terza , e finita il Prelato farà fegno dando vna 
battuta di mani, e tutti fi cuoprono. 

Velia Katenja nella Figlia di datale '. ! 

LA kalenda,che ficoftuma dirfi nella Vigilia di 
Natale, fi dirà fempre ad hora di Prjma,fueglian- 
do in quel giorno alle cinque: & innanzi, che en- 
trino à Primari Sachriftano hà da tenere in mezzo del 
Coro Jftefo vn tapeto;, & ad vn kto del Coro il lettori- 
no adorno di qualche panno: detta l'Antifona di Pri- 
- ma, lo metterà fopra il tapeto nel mezzo dinanzi al 
. Leggio. Mentre fi dice Prima fi vefte quello, che hà da 
pronunciar la kalenda 1 , da Diacono ., Camice , fiola , 
manipolo di color bianco, e due Accoliti con rocchet- 
ti, 
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ti, vno, che porti la Croce innanzi, c l'altro l'incende* 
ro colla nauetta dietro di efso , & apprefso quello, che 
hà da dire la kalenda con il libro nelle mani inuolto in 
vn velo, e porto auanti il petto , e così encraranno nel 
Coro, e fatta profonda inchinatone al Santifsimo Sa- 
cramento , quello , cho porta la Croce fi metterà alla 
mano finiftra di quello, che dice la Kalenda , e quello 
dell'incenfo alla dritta : due dell i più giouani hanno 
da tenere due candele alli due lati del lettorino , riuol- 
ta là faccia l'vno verfo l'altro : apprefso quello,che hà 
da pronunciare mette il martirologio fopra il lettori- 
nò, e piglia l'incenfiero, e la nauetta da mano dell'Ac- 
colito, e la prefenta ingen occhioni al Prelato, dicendo 
Benedicite , il quale benedice l'inccnfo , e lo mette nel- 
l'incenfiero : quello,che hà da pronunciare la Kalenda 
fi leua, e tornato al lettorino incenfa tré volte il libro, 
e dato l'incenfiero all'Accolito , vnite le mani innanzi 
al petto, conforme fi fa quando fi dice l'Euangelio, in- 
comincia à dire la kalenda in tuono bafso , & innanzi 
che s'incomincia tutti li Religiofi hanno da Ilare ri- 
uoltati gli vni à gli altri fenzamitell!,e nò fc li torna- 
rono à mettere infino,chefia detto il Capitolo : in arri- 
uare à quelle parole: l*Bethleem lndA 3 olzz vn poco più 
la voce , & Vft'afcfé poco più quando dice , Natività* 
Domini Noftri Jefu Chrifiifecundum inclufruè,& 
apprefso torna à continuarla nel medefimo tuono,che 
s'incominciò : li Religiofi nel cominciare quelle paro- 
le, in Bethleem I*ds , infino Natìmtas Domini Noftri Iefu 
Cbrifti Jecundum carnem , fi proftrano fopra la terra in 
rendimento di gratic , ericonofeimento di sì gran be- v 
neficio, e memoria di sprofonda humiltàj, come** 
fù quella del vcftirfi Dio dcll'habito della noftra mor- 
talità. Quello che pronuncia la kalenda , li Accoliti, e 
quelli, che tengono le candele fi iranno fermi , come fi 
trouano , & il Prelato feguita dicendo Tratiofa , &c. 

è coi 
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col rimanente in tuono bafso: detta l'orationc , quello 
che hà detta la kalenda, dice nel mede lìmo tuono , nel 
quale la difsc,Iube Domine benedicerefi mentre il Prela- 
to li dà la benedittione ftarà h umiliato profondamen- 
te , & apprefso dice il Capitolo di Nona di quel gior- 
no: Finitale fatta profonda inchinatone al Santi flìmo 
Sacramento vnitamente colli Accoliti , & vn'altra 
mediocre al Prelato , ritornano alla Sachriitia per 
queirordine,che partirono, e breucmentefbogliandofi 
ritornano fubbito al fcrmone , nel mentre a dice Terza 
letta nel Coro , e finita , i\ Predicatore piglia la bene- 
dettione dal Prelato, e s'incomincia il fermone . 

Benedetta. 

■ . 

LA Benedetta fi dice per ordinatione della Prouin- 
cia tutti li Venerdì dell'anno , doppò Compieta, 
quando non feguita feda Doppia. Il Cantore maggio- 
re hà da tenere fegnato : e nel fine della Compieta det- 
toci Credo, efeono li due Cantori in mezzo del Coro, e 
fl\tta vna profonda inchinatione, vniti raccomandano 
l'Antifona Benedica tu al Hedomadario', detta,intuo- 
nano il Salmo Domine Dominus Nofter , '& il tutto fi fa 
come Doppio , eccetto, che le Antifone non fe adop- 
piano. Finita l'vltima , li due Cantori dicono il verfo 
Diffufa efi grafia , ii quale fi dice in tutti i tempi , e nel 
Pafcale fi aggiunge Alleluia, eli tré Salmi fi dicono 
fotto la prima Antifona, aggiungendo Alleluia & an- 
co nel fine dclli Rcipenìbrij: il Cantore maggiore dice 
la prima lettione , e mentre il minore dice la fe- 
conda, il maggiore raccomanda il verfo à quattro Re- 
ligiofi dcììì più antichi , due per ciafehedun Coro in- 
cominciando dall'I kcìomada no , dicendo à ciafehedu- 
UO, Verjus ad honorem Virginh Mari*, & i tutti li rima- 
ner** 
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nenti folamente \Ad honorem Virginh Maria , facendo & 
ciafcheduno yna mediocre riuerenza , e leuati li man- 
telli efeono tutti al Leggio : e li quattro incominciano 
il Refponforio, 0 Glariofa Domina, più alto, dando tut- 
ti gli altri inchinati profondamente : apprefso fi driz-r 
za no , e profiegono con eflì, infino al verfo, qual dico- 
no folamente li quattro, e finito d'intonare tutto il 
Refponforio, tutti fanno profonda inchi natione al Sà- 
tifsimo Sacramento, & vna mediocre li quattro gli 
vni verfo gli altri,e ritornano al luoco loro . L'Hedo- 
madario raccomanda la benedettione ad vno del fuo 
Coro, & eno dice in tuono piìi bafso la terza legione ; 
finitaci Cantore maggiore , incomincia Conceptio tua , 
letta : Nell'Aduento fi dicono le lettioni , & il primo 
Refponforio del medefimo tempo , & il fecondo ò Glo- 
riofa Domina, come già è detto. 

I te m, fi auerte che quando s'incomincia , e fi ripete 
l'Àntifona^almo^eriOjò Refp.e quàdo fi dice il Capi- 
*ulo,ò oratione nó fi faccia alcun rumore, nè tofsendo, 
nè fputando, nè voltado il Leggiomè in altra maniera, 
perche impedifee l'afcoltarc^^c attentione del Coro , e 
non fi percepifee quello,che s'incomincia , ò dice , & è 
<ótro la fanta dottrina di S.Bonauentura,e cosi qualfi- 
uoglia cofa fimilefnon fi potendo fcufare)fi faccia-nefia 
paufa , fe è cofa breue , e Ce nò , efea fubbittffuora_» : 
quello che dice alcuna cofa del fopradetto , mentre fi 
fa qualche rumore Aia quieto, & in filentio,infino,che 
pai si , e fubbito torni à dire, acciò tutti l'intendano . 

Item, quando fi dice officio eftraordinario , che non 
fi fanno l'Antifone, ò fi diceffib in qualche libro picco- 
lo>non le dicano alTinfretta,perche vno impedifee l'al- 
tro % & è disordine , mà deuono in tal calo dirle fola- 
* mente li due Cantori po ratamente , & in voce chiara , 
tutti gli -al tri afcoltino attenti , e le dicano ogni vno 
tra fe fieiso. 

Item 
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Per allenare IfNouhij . Cap.XLJI. Ì77 

ltom, li veli della eelofia del Coro hàno da ilare ca- 
lati in ogni tempo , faluo nella Mcfia maggiore da che 
iì è detto l'offertorio, infino finito ì \Agnus Dei , & alla 
renouatione del Santifsimo Sacra metoidel che deuono 
hauer penfiero l'vltiini Religiofi di ciafeedun Coro, & 
vn' altro nel medefimo tempo và à ferrare la fìneftra-» 
quando li alzano, & aprirla quando li calano: di forte 
che Tempre ,che la fìneftra /tara aperta > ftiano calati li 
▼eli . 

Del fagliare a Marnino. 

ITem ìMatutino fi hà da fuegliare in quefta manie- 
ra; hauendo à fuo tempo fonata la Campana , , che 
farà puntualmente in fonar la mezza notte , andan- 
do fonando la troccola ti metterai in mezzo la Cro- 
ciera del Dormitorio, e lafciando di far rumore , dirai 
in tuono humile, e deuoto. Laudato fia Noftro Signor 
Giesù Chrifto,e la fua Santifsima Madre concetta fen- 
za peccato originale, à Matutino,fratelli,à lodare il Si- 
gnore: detto quefto profeguirai per il Dormitorio , fo- 
i onando la troccola , e dado con quella due colpi nella 
porta di ciafeheduna celia, dirai,lodato fia Noftro Sig. 
Gicsù Chriflo , e la fua benedetta Madre deuotamen- 
te, fenza intonarlo:c rifpondendoti qucllo,chc ftà den- 
tro, dirai à Matutino,fratello,à lodare il Signore . Se_> 
non ti ridonderà, darai due altri colpi, e fe quefto non 
bada aprirai la cella,& entrarai dentro a veacre fe tie- 
ne qualche bifogno. Se alcuno cercarà licenza per non 
andare à Matutino, la cercarai à fuo nome al Prelato , 
acciò efso difponga quelche conuienc : màfè alcuno 
dopcò di hauere fonato ad incominciar Matutino , 
vedrai , che manca in Choro fènza hauer cercato 
licenza , hai da vfeire à chiamarlo , perche ol- 

Z tra 
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i f t Dell' i(ìr unione ] e dottrina 

tra d'cflcr tuo officio, li farai carità in fuegiiarlo, acciò 
Vietamente co gli altri fi occupi in quella hora nelle-* 
diuinc lodi , Il modo, che fi hà da tenere nel fuonare à 
Matutino,così nelle Me Doppie,come nelli rimanenti 
giorni per fuo ordmc ftà notato neU'officio del Cam- 
pamelo. 



IL FINE. 



À gloria di Dio, della Tua Samiffiraa Madre 
iatdcl Noftro Serafico Patriarca, 
c dei Santo Pietro di Alcantara. 
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